DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 giugno 2001, n. 380

Testo unico delle disposizioni legislative eregolamentari in materia edilizia. (Testo A)

Vigente al: 2-12-2014

Parte |

ATTIVITA' EDILIZIA
Titolo |
DISPOSIZIONI
GENERALI

Capo |

Attivita' edilizia

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visti gli articoli 16 e 17, comma 2, della legge &gosto 1988, n. 400;

Visto l'articolo 7 della legge 8 marzo 1999, n. &me modificato dall'art. 1, comma 6, lettere d)
ed e), della legge 24 novembre 2000, n. 340;

Visto il punto 2 dell'allegato n. 3 della legge &mo 1999, n. 50;

Visto l'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, 9, &llegato 1, n. 105 e n. 112-quinquies;
Visto l'articolo 1 della legge 16 giugno 1998, A11

Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340, allegatoulneri 12, 14, 46, 47, 48, 51 e 52;

Visti gli articoli 14, 16, 19 e 20 della legge 7ostp 1990, n. 241, e successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo recante testo unicti@disposizioni legislative in materia di edilizia

Visto il decreto del Presidente della Repubblicaante testo unico delle disposizioni regolamentari
in materia di edilizia;

Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150, e sucacessodificazioni; Vista la legge 28 gennaio 1977,
n. 10, e successive modificazioni;

Vista la legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successiwdificazioni; Visto il decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267,

Visto il decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, coiitee con modificazioni, dalla legge 25 marzo
1982, n. 94;



Visto l'articolo 4 del decreto-legge 5 ottobre 19893398, convertito, con modificazioni, dalla legg
4 dicembre 1993, n. 493, e successive modificazioni

Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n049

Visto il regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,uesessive modificazioni;

Vista la legge 5 novembre 1971, n. 1086, e sucaessodificazioni;

Vista la legge 2 febbraio 1974, n. 64, e successwdificazioni;

Vista la legge 9 gennaio 1989, n. 13, e successoaificazioni;

Visto l'articolo 24 della legge 5 febbraio 1992164, e successive modificazioni;
Vista la legge 5 marzo 1990, n. 46, e successiwdifioazioni;

Viste le preliminari deliberazioni del Consiglioidéinistri, adottate nelle riunioni del 16 febbraio
2001 e del 4 aprile 2001,

Sentita la Conferenza unificata ai sensi dell@rtomma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281;

Udito il parere del Consiglio di Stato espressdangdzione consultiva per gli atti normativi
nell'adunanza generale del 29 marzo 2001;

Acquisito il parere della competente commissioriadeamera dei deputati e decorso inutiimente
il termine per il rilascio del parere da parte delbmpetente commissione del Senato della
Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministigottata nella riunione del 24 maggio 2001,

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Mingstlel Ministro per la funzione pubblica, di
concerto con i Ministri per gli affari regionaliepi lavori pubblici e per i beni e le attivita'lturali;

Emana

il seguente decreto:

Art. 1 (L)

Ambito di applicazione



1. Il presente testo unico contiene i principi fanentali e generali e le disposizioni per la
disciplina dell'attivita' edilizia.

2. Restano ferme le disposizioni in materia diltutiei beni culturali e ambientali contenute nel
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, dtlke mormative di settore aventi incidenza sulla
disciplina dell'attivita' edilizia.

3. Sono fatte salve altresi' le disposizioni diagii articoli 24 e 25 del decreto legislativo 3amo
1998, n. 112, ed alle relative norme di attuaziamepateria di realizzazione, ampliamento,
ristrutturazione e riconversione di impianti prat

Art. 2 (L)

Competenze delle regioni e degli enti locali

1. Le regioni esercitano la potesta' legislativacoorente in materia edilizia nel rispetto dei pijn
fondamentali della legislazione statale desumdaille disposizioni contenute nel testo unico.

2. Le regioni a statuto speciale e le province manee di Trento e di Bolzano esercitano la propria
potesta’ legislativa esclusiva, nel rispetto dingti degli statuti di autonomia e delle relative
norme di attuazione.

3. Le disposizioni, anche di dettaglio, del presdasto unico, attuative dei principi di riordinmo i
€sso contenuti, operano direttamente nei riguaaitkk degioni a statuto ordinario, fino a quando
esse non si adeguano ai principi medesimi.

4. | comuni, nell'ambito della propria autonomiatstaria e normativa di cui all'articolo 3 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dis@plo I'attivita' edilizia.

5. In nessun caso le norme del presente testo pogsono essere interpretate nel senso della
attribuzione allo Stato di funzioni e compiti trafi, delegati o comunque conferiti alle regioni e
agli enti locali dalle disposizioni vigenti allatdedella sua entrata in vigore.

Art. 2-bis.

(( (Deroghe in materia di limiti di distanza tra fabricati). ))

((1. Ferma restando la competenza statale in madati ordinamento civile con riferimento al
diritto di proprieta’ e alle connesse norme del ¢oel civile e alle disposizioni integrative, le
regioni e le province autonome di Trento e di Balmapossono prevedere, con proprie leggi e
regolamenti, disposizioni derogatorie al decretd Nenistro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n.
1444, e possono dettare disposizioni sugli spazilglstinare agli insediamenti residenziali, a
quelli produttivi, a quelli riservati alle attivitacollettive, al verde e ai parcheggi, nell'ambittella
definizione o revisione di strumenti urbanistici pminque funzionali a un assetto complessivo e
unitario o di specifiche aree territoriali))

Art. 3 (L)



Definizioni degli interventi edilizi

(legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 31)

1. Ai fini del presente testo unico si intendono: pe

a) "interventi di manutenzione ordinaria”, gli intenti edilizi che riguardano le opere di
riparazione, rinnovamento e sostituzione delld@dna degli edifici e quelle necessarie ad integrare
0 mantenere in efficienza gli impianti tecnologgsistenti;

b) "interventi di manutenzione straordinaria”, fece e le modifiche necessarie per rinnovare e
sostituire parti anche strutturali degli edificgnche' per realizzare ed integrare i servizi igieni
sanitari e tecnologici, sempre che non alte({feovolumetria complessiva degli edifici) non
comportino modifiche delle destinazioni di ugdNell'ambito degli interventi di manutenzione
straordinaria sono ricompresi anche quelli consistenel frazionamento o accorpamento delle
unita' immobiliari con esecuzione di opere anche @@mportanti la variazione delle superfici
delle singole unita’ immobiliari nonche' del caricarbanistico purche' non sia modificata la
volumetria complessiva degli edifici e si mantengaiginaria destinazione d' uso;))

c) "interventi di restauro e di risanamento conagve", gli interventi edilizi rivolti a conservare
l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzidaafnediante un insieme sistematico di opere che,
nel rispetto degli elementi tipologici, formali gwdturali dell'organismo stesso, ne consentano
destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali irggrti comprendono il consolidamento, il ripristino
e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edifag; I'inserimento degli elementi accessori e degli
impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, I'elmazione degli elementi estranei all'organismo
edilizio;

d) "interventi di ristrutturazione edilizia”, ginierventi rivolti a trasformare gli organismi edili
mediante un insieme sistematico di opere che possoriare ad un organismo edilizio in tutto o in
parte diverso dal precedente. Tali interventi cangdono il ripristino o la sostituzione di alcuni
elementi costitutivi dell'edificio, I'eliminazion&g modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed
impianti. Nell'ambito degli interventi di ristruttazione edilizia sono ricompresi anche quelli
consistenti nella demolizione e ricostruzione @stessa volumetria di quello preesistente, fatte
salve le sole innovazioni necessarie per 'adegnmadla normativa antisismica nonche' quelli
volti al ripristino di edifici, o parti di essi, emtualmente crollati o demoliti, attraverso la loro
ricostruzione, purche' sia possibile accertarn@d@sistente consistenza. Rimane fermo che, con
riferimento agli immobili sottoposti a vincoli aéssi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
e successive modificazioni, gli interventi di deimi@ne e ricostruzione e gli interventi di riprisoi

di edifici crollati o demoliti costituiscono inteenti di ristrutturazione edilizia soltanto ove sia
rispettata la medesima sagoma dell'edificio pressis:

e) "interventi di nuova costruzione", quelli digfarmazione edilizia e urbanistica del territoramn
rientranti nelle categorie definite alle lettereggdenti. Sono comunque da considerarsi tali:

e.l) la costruzione di manufatti edilizi fuori e interrati, ovvero I'ampliamento di quelli esigi
all'esterno della sagoma esistente, fermo restapdqli interventi pertinenziali, quanto previsto
alla lettera e.6);

e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e@edaria realizzati da soggetti diversi dal comune;



e.3) larealizzazione di infrastrutture e di impiaanche per pubblici servizi, che comporti la
trasformazione in via permanente di suolo inedifica

e.4) l'installazione di torri e tralicci per imptaradio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i s&i di
telecomunicazione;

e.5) l'installazione di manufatti leggeri, anchefpbbricati, e di strutture di qualsiasi genergliqu
roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni,sihro utilizzati come abitazioni, ambienti di
lavoro, oppure come depositi, magazzini e simitihe non siano diretti a soddisfare esigenze
meramente temporanee e salvo che siano instalatitemporaneo ancoraggio al suolo, all'interno
di strutture ricettive all'aperto, in conformitdaanormativa regionale di settore, per la sostd ed
soggiorno di turisti;

e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tietre degli strumenti urbanistici, in relazione alla
zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggidétie aree, qualifichino come interventi di
nuova costruzione, ovvero che comportino la realiime di un volume superiore al 20% del
volume dell'edificio principale;

e.7) la realizzazione di depositi di merci o di enatli, la realizzazione di impianti per attivita'
produttive all'aperto ove comportino I'esecuzionkdbri cui consegua la trasformazione
permanente del suolo inedificato;

f) gli "interventi di ristrutturazione urbanisticajuelli rivolti a sostituire I'esistente tessuto
urbanistico-edilizio con altro diverso, medianteinsieme sistematico di interventi edilizi, anche
con la modificazione del disegno dei lotti, degblati e della rete stradale.

2. Le definizioni di cui al comma 1 prevalgono sulisposizioni degli strumenti urbanistici
generali e dei regolamenti edilizi. Resta fermddénizione di restauro prevista dall'articolo 3 d
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.

Art. 3-bis.

(( (Interventi di conservazione) ))

((1. Lo strumento urbanistico individua gli edifiasistenti non piu’ compatibili con gli indirizzi
della pianificazione. In tal caso I'amministrazioneomunale puo' favorire, in alternativa
all'espropriazione, la riqualificazione delle arestraverso forme di compensazione incidenti
sull'area interessata e senza aumento della supéeficoperta, rispondenti al pubblico interesse e
comunque rispettose dell'imparzialita’ e del buondamento dell'azione amministrativa. Nelle
more dell'attuazione del piano, resta salva la f##edbdel proprietario di eseguire tutti gli

interventi conservativi, ad eccezione della demolie e successiva ricostruzione non giustificata
da obiettive ed improrogabili ragioni di ordine steo od igienico sanitario.))

Art. 4 (L)
Regolamenti edilizi comunali

(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 33)



1. Il regolamento che i comuni adottano ai senkiadiécolo 2, comma 4, deve contenere la
disciplina delle modalita’ costruttive, con partare riguardo al rispetto delle normative tecnico-
estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza e viN& degli immobili e delle pertinenze degli stes

1-bis. COMMA ABROGATO DAL D.LGS 3 MARZO 2011, N. 28

1-ter. Entro il 1° giugno 2014, i comuni adegudrregolamento di cui al comma 1 prevedendo,

con decorrenza dalla medesima data, che ai fic@®eguimento del titolo abilitativo edilizio sia
obbligatoriamente prevista, per gli edifici di naosostruzione ad uso diverso da quello residenziale
con superficie utile superiore a 500 metri quadeader i relativi interventi di ristrutturazione

edilizia, l'installazione di infrastrutture elettinie per la ricarica dei veicoli idonee a permetiare
connessione di una vettura da ciascuno spaziocag@gio coperto o scoperto e da ciascun box per
auto, siano essi pertinenziali o no, in confornatkg disposizioni edilizie di dettaglio fissate ne
regolamento stesso.

1-quater. Decorso inutilmente il termine di cucamma 1-ter del presente articolo, le regioni
applicano, in relazione ai titoli abilitativi edilidifformi da quanto ivi previsto, i poteri iniloiti e di
annullamento stabiliti nelle rispettive leggi regad o, in difetto di queste ultime, provvedono ai
sensi dell'articolo 39.

1-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-et-quater non si applicano agli immobili di
proprieta’ delle amministrazioni pubbliche.

((1-sexies. Il Governo, le regioni e le autonomaxdli, in attuazione del principio di leale
collaborazione, concludono in sede di Conferenzafigata accordi ai sensi dell'articolo 9 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, o iatassensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno
2003, n. 131, per lI'adozione di uno schema di regoénto edilizio-tipo, al fine di semplificare e
uniformare le norme e gli adempimenti. Ai sensi tatticolo 117, secondo comma, lettere e) e
m), della Costituzione, tali accordi costituiscohivello essenziale delle prestazioni, concernenti
la tutela della concorrenza e i diritti civili e ®tali che devono essere garantiti su tutto il teamio
nazionale. Il regolamento edilizio-tipo, che indigaequisiti prestazionali degli edifici, con
particolare riguardo alla sicurezza e al risparmenmergetico, e' adottato dai comuni nei termini
fissati dai suddetti accordi, comunque entro i teamprevisti dall'articolo 2 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni))

2. Nel caso in cui il comune intenda istituire taromissione edilizia, il regolamento indica gli
interventi sottoposti al preventivo parere di talgano consultivo.

Art. 5 (R)
Sportello unico per I'edilizia

(decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, art. 4, cofinig, 3, 4, 5 e 6, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493; art. 220 0relgicreto 27 luglio 1934, n. 1265)

1. Le amministrazioni comunali, nell'ambito dell@pria autonomia organizzativa, provvedono,
anche mediante esercizio in forma associata dellége ai sensi del capo V, titolo 1l del decreto



legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ovvero accogranm disarticolazione, soppressione di uffici o
organi gia' esistenti, a costituire un ufficio denoato sportello unico per I'edilizia, che curditut
rapporti fra il privato, 'amministrazione e, ovecorra, le altre amministrazioni tenute a
pronunciarsi in ordine all'intervento edilizio ogigedella richiesta di permesso o(fiegnalazione
certificata di inizio attivita')).

1-bis. Lo sportello unico per I'edilizia costitugsiunico punto di accesso per il privato interassa
in relazione a tutte le vicende amministrative aiglanti il titolo abilitativo e l'intervento ediliz
oggetto dello stesso, che fornisce una rispostadstiva in luogo di tutte le pubbliche
amministrazioni, comunque coinvolte. Acquisisceesit presso le amministrazioni competenti,
anche mediante conferenza di servizi ai sensi @egtioli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-
qguinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, eessoce modificazioni, gli atti di assenso,
comunque denominati, delle amministrazioni prepalitetutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico deatutela della salute e della pubblica incolumita’
Resta comungue ferma la competenza dello spoueitm per le attivita' produttive definita dal
regolamento di cui al decreto del Presidente d&pubblica 7 settembre 2010, n. 160. (29)

1-ter. Le comunicazioni al richiedente sono traseaesclusivamente dallo sportello unico per
I'edilizia; gli altri uffici comunali e le amministzioni pubbliche diverse dal comune, che sono
interessati al procedimento, non possono trasneediaichiedente atti autorizzatori, nulla osta,
pareri o atti di consenso, anche a contenuto negatbmungue denominati e sono tenuti a
trasmettere immediatamente allo sportello unicd'pdilizia le denunce, le domande, le
segnalazioni, gli atti e la documentazione ad egsatualmente presentati, dandone comunicazione
al richiedente.(29)

2. Tale ufficio provvede in particolare:

a) alla ricezione delle denunce di inizio attivéadelle domande per il rilascio di permessi di
costruire e di ogni altro atto di assenso comurt®minato in materia di attivita' edilizia, ivi
compreso il certificato di agibilita’, nonche' geogetti approvati dalla Soprintendenza ai sensi e
per gli effetti degli articoli 36, 38 e 46 del detw legislativo 29 ottobre 1999, n. 490;

b) a fornire informazioni sulle materie di cui alrjgo a), anche mediante predisposizione di un
archivio informatico contenente i necessari elemsorimativi, che consenta a chi vi abbia interesse
I'accesso gratuito, anche in via telematica, afflermazioni sugli adempimenti necessari per lo
svolgimento delle procedure previste dal presesgelamento, all'elenco delle domande presentate,
allo stato del loro iter procedurale, nonche' tetlg possibili informazioni utili disponibili;

d) all'adozione, nelle medesime materie, dei prdingenti in tema di accesso ai documenti
amministrativi in favore di chiunque vi abbia irgese ai sensi dell'articolo 22 e seguenti dellgdeg
7 agosto 1990, n. 241, nonche' delle norme comdnattuazione;

e) al rilascio dei permessi di costruire, dei ¢iedti di agibilita’, nonche' delle certificazioni
attestanti le prescrizioni normative e le determio@i provvedimentali a carattere urbanistico,
paesaggisticoambientale, edilizio e di qualsiasbaipo comunque rilevanti ai fini degli intervent
di trasformazione edilizia del territorio;

f) alla cura dei rapporti tra 'amministrazione agrale, il privato e le altre amministrazioni
chiamate a pronunciarsi in ordine all'interventdizid oggetto dell'istanza o denuncia, con
particolare riferimento agli adempimenti conned&@plicazione della parte seconda del testo
unico.



3. Ai fini del rilascio del permesso di costruile sportello unico per I'edilizia acquisisce
direttamente o tramite conferenza di servizi assdagli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quaterde 1
quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, eessoe modificazioni, gli atti di assenso,
comunque denominati, necessatri ai fini della realiione dell'intervento edilizio. Nel novero di
tali assensi rientrano, in particolare:

a) il parere dell'azienda sanitaria locale (ASle), caso in cui non possa essere sostituito da una
dichiarazione ai sensi dell'articolo 20, comma 1;

b) il parere dei vigili del fuoco, ove necessamogrdine al rispetto della normativa antincendio;

c) le autorizzazioni e le certificazioni del comgrae ufficio tecnico della regione, per le costonzi
in zone sismiche di cui agli articoli 61, 62 e 94;

d) I'assenso dell'amministrazione militare perdstauzioni nelle zone di salvaguardia contigue ad
opere di difesa dello Stato o a stabilimenti miljtei cui all'articolo 333 del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legisto 15 marzo 2010, n. 66;

e) l'autorizzazione del direttore della circosaie doganale in caso di costruzione, spostamento e
modifica di edifici nelle zone di salvaguardia imgsimita’ della linea doganale e nel mare
territoriale, ai sensi e per gli effetti dell'adio 19 del decreto legislativo 8 novembre 199 #4;

f) l'autorizzazione dell'autorita’ competente gecdstruzioni su terreni confinanti con il demanio
marittimo, ai sensi e per gli effetti dell'articd® del codice della navigazione;

g) gli atti di assenso, comunque denominati, pteper gli interventi edilizi su immobili vincolati

ai sensi del codice dei beni culturali e del paggagli cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, fermo restando che, in caso di dissensofestaio dall'amministrazione preposta alla tutela
dei beni culturali, si procede ai sensi del medesiodice;

h) il parere vincolante della Commissione per laeguardia di Venezia, ai sensi e per gli effetti

dell'articolo 6 della legge 16 aprile 1973, n. 1& Buccessive modificazioni, salvi i casi in cusia

stato I'adeguamento al piano comprensoriale pedst'articolo 5 della stessa legge, per 'athivit
edilizia nella laguna veneta nonche' nel territaied centri storici di Chioggia e di Sottomarina e
nelle isole di Pellestrina, Lido e Sant'Erasmo;

i) il parere dell'autorita’ competente in matetiasketti e vincoli idrogeologici;
) gli assensi in materia di servitu' viarie, feriarie, portuali e aeroportuali;

m) il nulla osta dell'autorita’ competente ai setedi'articolo 13 della legge 6 dicembre 1991, n.
394, in materia di aree naturali protette. (29)

4. COMMA ABROGATO DAL D.L. 22 GIUGNO 2012, N. 83,@NVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 134. (29)

4-bis. Lo sportello unico per I'edilizia accettademande, le dichiarazioni, le segnalazioni, le
comunicazioni e i relativi elaborati tecnici o gjéi presentati dal richiedente con modalita’
telematica e provvede all'inoltro telematico dellecumentazione alle altre amministrazioni che
intervengono nel procedimento, le quali adottandalita’ telematiche di ricevimento e di
trasmissione in conformita' alle modalita’ tecniagidividuate ai sensi dell'articolo 34-quinquie$ de



decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito,modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80.
Tali modalita’ assicurano l'interoperabilita’ cerrégole tecniche definite dal regolamento ai sensi
dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 2%ga2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successivéinamioni. Ai predetti adempimenti si provvede
nell'ambito delle risorse umane, strumentali erfmarie disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pudxol

AGGIORNAMENTO (29)

Il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con nmfatizioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134 ha
disposto (con l'art.13, comma 2-bis) che "Le amstiazioni comunali sono tenute ad applicare le
disposizioni di cui al comma 2 entro sei mesi ddlé#a di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto".

Titolo Il
TITOLI ABILITATIVI
Capo |
Disposizioni generali

Art. 6. (L)

(Attivita' edilizia libera).

1. Fatte salve le prescrizioni degli strumenti mibici comunali, e comunque nel rispetto delle
altre normative di settore aventi incidenza sulbziglina dell'attivita' edilizia e, in particolgrdelle
norme antisismiche, di sicurezza, antincendionig@sanitarie, di quelle relative all'efficienza
energetica nonche' delle disposizioni contenuteogice dei beni culturali e del paesaggio, di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42gusati interventi sono eseguiti senza alcun titolo
abilitativo:

a) gli interventi di manutenzione ordina{@i cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), ivicempresi
gli interventi di installazione delle pompe di cataria-aria di potenza termica utile nominale
inferiore a 12 kW))

b) gli interventi volti all'eliminazione di barrierarchitettoniche che non comportino la
realizzazione di rampe o di ascensori esterni, mvdemanufatti che alterino la sagoma
dell'edificio;

c) le opere temporanee per attivita' di ricercasoiosuolo che abbiano carattere geognostico, ad
esclusione di attivita' di ricerca di idrocarbu@riche siano eseguite in aree esterne al centro
edificato;

d) i movimenti di terra strettamente pertinentieskrcizio dell'attivita' agricola e le praticheag
silvo-pastorali, compresi gli interventi su impiaidiraulici agrari;

e) le serre mobili stagionali, sprovviste di stntgtin muratura, funzionali allo svolgimento
dell'attivita' agricola.



2. Nel rispetto dei medesimi presupposti di cld@hma 1, previa comunicazione, anche per via
telematica, dell'inizio dei lavori da parte detéressato all'amministrazione comunale, possono
essere eseguiti senza alcun titolo abilitativayusati interventi:

a) gli interventi di manutenzione straordinariadi all'articolo 3, comma 1, lettera b), ivi comgae
l'apertura di porte interne o lo spostamento defpamterne, sempre che non riguardino le parti
strutturali dell'edificid(...));

b) le opere dirette a soddisfare obiettive esigeartingenti e temporanee e ad essere
immediatamente rimosse al cessare della necesst@munque, entro un termine non superiore a
novanta giorni;

c) le opere di pavimentazione e di finitura di sgEsterni, anche per aree di sosta, che siano
contenute entro l'indice di permeabilita’, ove gitabdallo strumento urbanistico comunale, ivi
compresa la realizzazione di intercapedini interamenterrate e non accessibili, vasche di raccolta
delle acque, locali tombati;

d) i pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degHifici, da realizzare al di fuori della zona &)cui
al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 dpr1968, n. 1444;

e) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elethdnarredo delle aree pertinenziali degli edifici

e-bis) le modifiche interne di carattere edilizidla superficie coperta dei fabbricati adibiti ad
esercizio d'impresg(sempre che non riguardino le parti strutturali,)vvero le modifiche della
destinazione d'uso dei locali adibiti ad eserciimpresa.

3. COMMA ABROGATO DAL D.L. 22 GIUGNO 2012, N. 83,@NVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 134.

((4. Limitatamente agli interventi di cui al comma, lettere a) ed e-bis), I'interessato trasmette
all'amministrazione comunale I'elaborato progettuale la comunicazione di inizio dei lavori
asseverata da un tecnico abilitato, il quale atiestotto la propria responsabilita’, che i lavori
sono conformi agli strumenti urbanistici approvaéi ai regolamenti edilizi vigenti, nonche' che
sono compatibili con la normativa in materia sisnai@ con quella sul rendimento energetico
nell'edilizia e che non vi e' interessamento defiarti strutturali dell'edificio; la comunicazione
contiene, altresi', i dati identificativi dell'impesa alla quale si intende affidare la realizzazione
dei lavori.))

((5. Riguardo agli interventi di cui al comma 2, leomunicazione di inizio dei lavori, laddove
integrata con la comunicazione di fine dei lavos, valida anche ai fini di cui all'articolo 17,
primo comma, lettera b), del regio decreto-leggealBile 1939, n. 652, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1248 e' tempestivamente inoltrata da parte
dell'amministrazione comunale ai competenti uffidell’Agenzia delle entrate.))

6. Le regioni a statuto ordinario:

a) possono estendere la disciplina di cui al ptesamnicolo a interventi edilizi ulteriori rispetto
quelli previsti dai commi 1 e 2;

((b) disciplinano con legge le modalita’ per I'etteiazione dei controlli.))



C) (LETTERA NON PIU' PREVISTA DAL D.L. 12 SETTEMBRE P14, N. 133,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 11 NOVEMBRE 2014, N. 164))

7. La mancata comunicazione dell'inizio dei la\¢di cui al comma 2, ovvero la mancata
comunicazione asseverata dell'inizio dei lavorialii al comma 4,)) comportano la sanzione
pecuniaria pari §1.000 euro)) Tale sanzione e' ridotta di due terzi se la caoazone e'
effettuata spontaneamente quando l'interventoadnso di esecuzione.

8. COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 1 AGOSTO 2011, N. 151.
Art. 7 (L)
Attivita' edilizia delle pubbliche amministrazioni
(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 31, comma&getb legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art.
34; decreto del Presidente della Repubblica 24du@77, n. 616, art. 81; decreto del Presidente

della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383; decretyagde5 ottobre 1993, n. 398, art. 4, comma 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicemh993, n. 493)

1. Non si applicano le disposizioni del preserttddiper:

a) opere e interventi pubblici che richiedano pdoto realizzazione I'azione integrata e coordinat
di una pluralita’ di amministrazioni pubbliche atlbe' I'accordo delle predette amministrazioni,
raggiunto con l'assenso del comune interessatpubialicato ai sensi dell'articolo 34, comma 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

b) opere pubbliche, da eseguirsi da amministraztaiali o comunque insistenti su aree del
demanio statale e opere pubbliche di interessalstata realizzarsi dagli enti istituzionalmente
competenti, ovvero da concessionari di servizi fiablprevio accertamento di conformita’ con le
prescrizioni urbanistiche ed edilizie ai sensidkstreto del Presidente della Repubblica 18 aprile
1994, n. 383, e successive modificazioni;
c) opere pubbliche dei comuni deliberate dal cdims@pmunale, ovvero dalla giunta comunale,
assistite dalla validazione del progetto, ai sde8larticolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.
Art. 8 (L)
Attivita' edilizia dei privati su aree demaniali

(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 31, comma 3)

1. La realizzazione da parte di privati di intervexdlilizi su
aree demaniali e' disciplinata dalle norme delgmestesto unico.

Art. 9 (L)



Attivita' edilizia in assenza di pianificazione arbstica
(legge n. 10 del 1977, art. 4, ultimo comma;

legge n. 457 del 1978, art. 27, ultimo comma)

1. Salvi i piu’ restrittivi limiti fissati dalle iggi regionali e nel rispetto delle norme previsaé d
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, nengni sprovvisti di strumenti urbanistici sono
consentiti:

a) gli interventi previsti dalle lettere a), b))edel primo comma dell'articolo 3 che riguardino
singole unita' immobiliari o parti di esse;

b) fuori dal perimetro dei centri abitati, gli imenti di nuova edificazione nel limite della ddasi
massima fondiaria di 0,03 metri cubi per metro gagaih caso di interventi a destinazione
produttiva, la superficie coperta non puo' comunsjygerare un decimo dell'area di proprieta’.

2. Nelle aree nelle quali non siano stati approglastrumenti urbanistici attuativi previsti dagli
strumenti urbanistici generali come presuppostd'eéificazione, oltre agli interventi indicati al
comma 1, lettera a), sono consentiti gli interveintiui alla lettera d) del primo comma dell'art@o
3 del presente testo unico che riguardino singei@ummobiliari o parti di esse. Tali ultimi
interventi sono consentiti anche se riguardino glimiente uno o piu’ edifici e modifichino fino al
25 per cento delle destinazioni preesistenti, pelnthitolare del permesso si impegni, con atto
trascritto a favore del comune e a cura e spe$atigkssato, a praticare, limitatamente alla
percentuale mantenuta ad uso residenziale, prezendita e canoni di locazione concordati con il
comune ed a concorrere negli oneri di urbanizzazdrcui alla sezione Il del capo Il del presente
titolo.

Art. 9-bis

(( (Documentazione amministrativa). ))

((1. Ai fini della presentazione, del rilascio o ltleformazione dei titoli abilitativi previsti dal
presente testo unico, le amministrazioni sono tematl acquisire d'ufficio i documenti, le
informazioni e i dati, compresi quelli catastalihe siano in possesso delle pubbliche
amministrazioni e non possono richiedere attestamjacomunque denominate, o perizie sulla
veridicita' e sull'autenticita’ di tali documentijnformazioni e dati)) ((29))

AGGIORNAMENTO (29)

Il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con miagizioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134 ha
disposto (con l'art.13, comma 2-bis) che "Le amstiazioni comunali sono tenute ad applicare le
disposizioni di cui al comma 2 entro sei mesi ddH#a di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto".



Capo Il

Permesso di costruire
Sezione |

Nozione e caratteristiche

Art. 10 (L)
Interventi subordinati a permesso di costruire
(legge n. 10 del 1977, art. 1;

legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 25, comma 4)

1. Costituiscono interventi di trasformazione uibtica ed edilizia del territorio e sono subordinat
a permesso di costruire:

a) gli interventi di nuova costruzione,
b) gli interventi di ristrutturazione urbanistica;

c) gli interventi di ristrutturazione edilizia clp@rtino ad un organismo edilizio in tutto o in gart
diverso dal precedente e che comporfiimeodifiche della volumetria complessiva degli adifo

dei prospetti,)ovvero che, limitatamente agli immobili compreslla zone omogenee A,
comportino mutamenti della destinazione d'uso, hengli interventi che comportino modificazioni
della sagoma di immobili sottoposti a vincoli ansedel decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
e successive modificazioni.

2. Le regioni stabiliscono con legge quali mutameminnessi 0 non connessi a trasformazioni
fisiche, dell'uso di immobili o di loro parti, sosobordinati a permesso di costruire o a
((segnalazione certificata di inizio attivita"))

3. Le regioni possono altresi' individuare con kggferiori interventi che, in relazione all'incrdma
sul territorio e sul carico urbanistico, sono spdisti al preventivo rilascio del permesso di
costruire. La violazione delle disposizioni regibmenanate ai sensi del presente comma non
comporta l'applicazione delle sanzioni di cui diiklo 44.

Art. 11 (L)
Caratteristiche del permesso di costruire

(legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 4, commi 162legge 23 dicembre 1994, n. 724, art. 39,
comma 2, come sostituito dall'art. 2, comma 37adebge 23 dicembre 1996, n. 662)

1. I permesso di costruire €' rilasciato al prefaiio dell'immobile o a chi abbia titolo per
richiederlo.



2. Il permesso di costruire e' trasferibile, insgeafl'immobile, ai successori o aventi causa. Esso
non incide sulla titolarita' della proprieta’ oadliri diritti reali relativi agli immobili realizza per
effetto del suo rilascio. E' irrevocabile ed e'r@se ai sensi dell'articolo 16.
3. Il rilascio del permesso di costruire non contpdimitazione dei diritti dei terzi.
Art. 12 (L)

Presupposti per il rilascio del permesso di costrui
(art. 4, comma 1, legge n. 10 del 1977,
art. 31, comma 4, legge n. 1150 del 1942,

articolo unico legge 3 novembre 1952, n. 1902)

1. Il permesso di costruire e' rilasciato in confia’ alle

previsioni degli strumenti urbanistici, dei regokami edilizi e della disciplina urbanistico-edibzi
vigente.

2. Il permesso di costruire e' comunque subordiabdoesistenza
delle opere di urbanizzazione primaria o alla mievie da parte del comune dell'attuazione delle
stesse nel successivo triennio, ovvero all'impetgwi interessati di procedere all'attuazione delle
medesime contemporaneamente alla realizzaziorimtigllento oggetto del permesso.
3. In caso di contrasto dell'intervento oggettdadébmanda di
permesso di costruire con le previsioni di strumeridanistici adottati, e' sospesa ogni
determinazione in ordine alla domanda. La misursatiaguardia non ha efficacia decorsi tre anni
dalla data di adozione dello strumento urbanistieero cinque anni nell'ipotesi in cui lo
strumento urbanistico sia stato sottoposto all'amstiazione competente all'approvazione entro un
anno dalla conclusione della fase di pubblicazione.
4. A richiesta del sindaco, e per lo stesso peribgwoesidente
della giunta regionale, con provvedimento motiv@dmotificare all'interessato, puo’ ordinare la
sospensione di interventi di trasformazione urlisrasised edilizia del territorio che siano tali da
compromettere o rendere piu’ onerosa l'attuaziegé strumenti urbanistici.
Art. 13 (L)
Competenza al rilascio del permesso di costruire

(legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 4, comma 1;

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aititoy e 109;



legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 41-quater)

1. I permesso di costruire €' rilasciato dal dinge o responsabi{édello sportello unico)nel
rispetto delle leggi, dei regolamenti e degli steuntn urbanistici((29))

2. La regione disciplina I'esercizio dei poteritgasivi di cui all'articolo 21, comma 2, per il sa di
mancato rilascio del permesso di costruire enteomini stabiliti.

AGGIORNAMENTO (29)

Il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mfathizioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134 ha
disposto (con l'art.13, comma 2-bis) che "Le amstiazioni comunali sono tenute ad applicare le
disposizioni di cui al comma 2 entro sei mesi ddléa di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto".

Art. 14 (L)
Permesso di costruire in deroga agli strumentinidbiai
(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 41-quater,
introdotto dall'art. 16 della legge 6 agosto 1967765;
decreto legislativo n. 267 del 2000, art. 42, con2nlattera b);

legge 21 dicembre 1955, n. 1357, art. 3)

1. Il permesso di costruire in deroga agli strumeridanistici generali e' rilasciato esclusivamente
per edifici ed impianti pubblici o di interesse plibo, previa deliberazione del consiglio comunale,
nel rispetto comunque delle disposizioni contemaiedecreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, e
delle altre normative di settore aventi incidenzidasdisciplina dell'attivita' edilizia.

((1-bis. Per gli interventi di ristrutturazione elizia, attuati anche in aree industriali dismesse,
ammessa la richiesta di permesso di costruire anohderoga alle destinazioni d'uso, previa
deliberazione del Consiglio comunale che ne attditderesse pubblico, a condizione che il
mutamento di destinazione d'uso non comporti un aemo della superficie coperta prima
dell'intervento di ristrutturazione, fermo restandmel caso di insediamenti commerciali, quanto
disposto dall'articolo 31, comma 2, del decretoded dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 2&4uccessive modificazioni.))

2. Dell'avvio del procedimento viene data comurimae agli interessati ai sensi dell'articolo 7
della legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. La deroga, nel rispetto delle norme igienicla@jtarie e di sicurezza, puo' riguardare
esclusivamente i limiti di densita’ edilizia, diezlza e di distanza tra i fabbricati di cui alleme di



attuazione degli strumenti urbanistici generalesdcutivi((nonche’, nei casi di cui al comma 1-
bis, le destinazioni d'uso,Yermo restando in ogni caso il rispetto delle dgpioni di cui agli
articoli 7, 8 e 9 del decreto ministeriale 2 apti#68, n. 1444.

Art. 15 (R)
Efficacia temporale e decadenza del permesso thuo@s
(legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 4, commi 354 e

legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 31, comma 11)

1. Nel permesso di costruire sono indicati i tetirdinnizio e di ultimazione dei lavori.

((2. Il termine per l'inizio dei lavori non puo' esere superiore ad un anno dal rilascio del titolo;
quello di ultimazione, entro il quale lI'opera dewssere completata, non puo' superare tre anni
dall'inizio dei lavori. Decorsi tali termini il pemesso decade di diritto per la parte non eseguita,
tranne che, anteriormente alla scadenza, venga résgta una proroga. La proroga puo' essere
accordata, con provvedimento motivato, per fattpsavvenuti, estranei alla volonta' del titolare
del permesso, oppure in considerazione della m@kapera da realizzare, delle sue particolari
caratteristiche tecnico-costruttive, o di difficalttecnico-esecutive emerse successivamente
all'inizio dei lavori, ovvero quando si tratti digere pubbliche il cui finanziamento sia previsto in
piu' esercizi finanziari))

((2-bis. La proroga dei termini per l'inizio e I'timazione dei lavori €' comunque accordata
gualora i lavori non possano essere iniziati o ctusi per iniziative dell'amministrazione o
dell'autorita’ giudiziaria rivelatesi poi infondatg)

3. La realizzazione della parte dell'intervento ntirmata nel termine stabilito e’ subordinata al
rilascio di nuovo permesso per le opere ancoradguere, salvo che le stesse non rientrino tra
guelle realizzabili medianigsegnalazione certificata di inizio attivitaai sensi dell'articolo 22. Si
procede altresi', ove necessario, al ricalcolacdatributo di costruzione.

4. Il permesso decade con I'entrata in vigore direstanti previsioni urbanistiche, salvo che i
lavori siano gia' iniziati e vengano completatirent termine di tre anni dalla data di inizio.

(30)

AGGIORNAMENTO (30)

Il D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con machiioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98, ha
disposto (con l'art. 30, comma 3) che "Salva deelisciplina regionale, previa comunicazione del
soggetto interessato, sono prorogati di due aremimini di inizio e di ultimazione dei lavori di cu
all'articolo 15 del decreto del Presidente dellpudblica del 6 giugno 2001, n. 380, come indicati
nei titoli abilitativi rilasciati o comunque format antecedentemente all'entrata in vigore del



presente decreto, purche' i suddetti termini nancsgia' decorsi al momento della comunicazione
dell'interessato e sempre che i titoli abilitatiain risultino in contrasto, al momento della
comunicazione dell'interessato, con nuovi strumentanistici approvati o adottati.”;

Ha inoltre disposto (con l'art. 30, comma 4) cha tisposizione di cui al comma 3 si applica anche
alle denunce di inizio attivita' e alle segnalazicertificate di inizio attivita' presentate entoo
stesso termine.".

Sezione |l
Contributo di costruzione

Art. 16 (L)

Contributo per il rilascio del permesso di coseuilegge 28 gennaio 1977, n. 10, articoli 3; 5,
comma 1; 6, commi 1, 4 e 5; 11; legge 5 agosto 197857, art. 47; legge 24 dicembre 1993, n.
537, art. 7; legge 29 settembre 1964, n. 847 adirtic comma 1, lettere b) e c), e 4; legge 22
ottobre 1971, n. 865, art. 44; legge 11 marzo 18887, art. 17; decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, art. 58, comma 1; legge 23 dicemb@8,18. 448, art. 61, comma 2)

1. Salvo quanto disposto dall'articolo 17, commihrdascio del permesso di costruire comporta la
corresponsione di un contributo commisurato aitienza degli oneri di urbanizzazione nonche' al
costo di costruzione, secondo le modalita’ indicalepresente articolo.

2. La quota di contributo relativa agli oneri dbanizzazione e' corrisposta al comune all'atto del
rilascio del permesso di costruire e, su richidstfinteressato, puo' essere rateizzata. A scamput
totale o parziale della quota dovuta, il titolaet permesso puo' obbligarsi a realizzare direttaenen
le opere di urbanizzazione, nel rispetto dell'att2, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n.
109, e successive modificazioni, con le modalite’' garanzie stabilite dal comune, con
conseguente acquisizione delle opere realizzgiatamonio indisponibile del comune.

2-bis. Nell'ambito degli strumenti attuativi e degfti equivalenti comunque denominati nonche'
degli interventi in diretta attuazione dello strurteeurbanistico generale, I'esecuzione direttaedell
opere di urbanizzazione primaria di cui al commdi Tmporto inferiore alla soglia di cui
all'articolo 28, comma 1, lettera c), del decreislativo 12 aprile 2006, n. 163, funzionali
all'intervento di trasformazione urbanistica detiterio, e' a carico del titolare del permesso di
costruire e non trova applicazione il decreto legigo 12 aprile 2006, n. 163.

3. La quota di contributo relativa al costo di cosione, determinata all'atto del rilascio, €'
corrisposta in corso d'opera, con le modalita'gal@nzie stabilite dal comune, non oltre sessanta
giorni dalla ultimazione della costruzione.

4. L'incidenza degli oneri di urbanizzazione priraa secondaria e' stabilita con deliberazione del
consiglio comunale in base alle tabelle paramegridie la regione definisce per classi di comuni in
relazione:

a) all'ampiezza ed all'andamento demografico deiuro;

b) alle caratteristiche geografiche dei comuni;



c) alle destinazioni di zona previste negli strutherbanistici vigenti;

d) ai limiti e rapporti minimi inderogabili fissaith applicazione dall'articolo 41-quinquies,
penultimo e ultimo comma, della legge 17 agostd®2184 1150, e successive modifiche e
integrazioni, nonche' delle leggi regionali;

((d-bis) alla differenziazione tra gli interventildine di incentivare, in modo particolare nelle
aree a maggiore densita’ del costruito, quelli @strutturazione edilizia di cui all'articolo 3,
comma 1, lettera d), anziche' quelli di nuova castione;

d-ter) alla valutazione del maggior valore generata interventi su aree o immobili in variante
urbanistica, in deroga o con cambio di destinaziotieso. Tale maggior valore, calcolato
dall'amministrazione comunale, €' suddiviso in misunon inferiore al 50 per cento tra il

comune e la parte privata ed e' erogato da quesitnd al comune stesso sotto forma di

contributo straordinario, che attesta l'interesseilpblico, in versamento finanziario, vincolato a
specifico centro di costo per la realizzazione gdece pubbliche e servizi da realizzare nel contesto
in cui ricade l'intervento, cessione di aree o imbyib da destinare a servizi di pubblica utilita’,
edilizia residenziale sociale od opere pubbliche))

((4-bis. Con riferimento a quanto previsto dal secn periodo della lettera d-ter) del comma 4,
sono fatte salve le diverse disposizioni delle $&gioni regionali e degli strumenti urbanistici
generali comunali))

5. Nel caso di mancata definizione delle tabellapetriche da parte della regione e fino alla
definizione delle tabelle stesse, i comuni provvegan via provvisoria, con deliberazione del
consiglio comunalg(, secondo i parametri di cui al comma 4, fermastando quanto previsto dal
comma 4-bis))

6. Ogni cinque anni i comuni provvedono ad aggimrgi oneri di urbanizzazione primaria e
secondaria, in conformita’ alle relative disposizi@gionali, in relazione ai riscontri e prevedibi
costi delle opere di urbanizzazione primaria, sdaeoa e generale.

7. Gli oneri di urbanizzazione primaria sono rejati seguenti interventi: strade residenziali,zpa
di sosta o di parcheggio, fognature, rete idriete di distribuzione dell'energia elettrica e dsd,g
pubblica illuminazione, spazi di verde attrezzato.

7-bis. Tra gli interventi di urbanizzazione pringadi cui al comma 7 rientrano i cavedi multiservizi
e i cavidotti per il passaggio di reti di teleconoazioni, salvo nelle aree individuate dai comuni
sulla base dei criteri definiti dalle regioni.

8. Gli oneri di urbanizzazione secondaria sondikelai seguenti interventi: asili nido e scuole
materne, scuole dell'obbligo nonche' struttureragdessi per l'istruzione superiore all'obbligo,
mercati di quartiere, delegazioni comunali, chiesdtri edifici religiosi, impianti sportivi di
guartiere, aree verdi di quartiere, centri so@aditrezzature culturali e sanitarie. Nelle atta¢ze
sanitarie sono ricomprese le opere, le costruaaii impianti destinati allo smaltimento, al
riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti urbarspeciali, pericolosi, solidi e liquidi, alla bordé di
aree inquinate.

9. Il costo di costruzione per i nuovi edifici €tdrminato periodicamente dalle regioni con
riferimento ai costi massimi ammissibili per |'ezih agevolata, definiti dalle stesse regioni anmar
della lettera g) del primo comma dell'articolo 4laléegge 5 agosto 1978, n. 457. Con lo stesso



provvedimento le regioni identificano classi difedicon caratteristiche superiori a quelle
considerate nelle vigenti disposizioni di legge lpatilizia agevolata, per le quali sono deternegnat
maggiorazioni del detto costo di costruzione inurasnon superiore al 50 per cento. Nei periodi
intercorrenti tra le determinazioni regionali, oxwyén eventuale assenza di tali determinazioni, il
costo di costruzione e' adeguato annualmente, ted@mamente, in ragione dell'intervenuta
variazione dei costi di costruzione accertataldttlito nazionale di statistica (ISTAT). Il

contributo afferente al permesso di costruire cange una quota di detto costo, variabile dal 5 per
cento al 20 per cento, che viene determinata dageni in funzione delle caratteristiche e delle
tipologie delle costruzioni e della loro destinamaed ubicazione.

10. Nel caso di interventi su edifici esistentidlsto di costruzione e' determinato in relazione al
costo degli interventi stessi, cosi' come individldal comune in base ai progetti presentati per
ottenere il permesso di costrui(@Al fine di incentivare il recupero del patrimoniedilizio
esistente, per gli interventi di ristrutturazionaldizia di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d),
comuni hanno comunque la facolta' di deliberare cheosti di costruzione ad essi relativi siano
inferiori ai valori determinati per le nuove costaioni.))

Art. 17 (L)
Riduzione o esonero dal contributo di costruzione
(legge 28 gennaio 1977, n. 10, articoli 7, comm$; 1,
decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, articoli 7 @fvertito in
legge 25 marzo 1982, n. 94; legge 24 marzo 198 2. art. 11,
legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 26, comma 1,

legge n. 662 del 1996, art. 2, comma 60)

1. Nei casi di edilizia abitativa convenzionatdatiga anche ad edifici esistenti, il contributo
afferente al permesso di costruire e’ ridotto st quota degli oneri di urbanizzazione qualora il
titolare del permesso si impegni, a mezzo di umwenzione con il comune, ad applicare prezzi di
vendita e canoni di locazione determinati ai sdefia convenzione-tipo prevista dall'articolo 18.

2. Il contributo per la realizzazione della printatazione e' pari a quanto stabilito per la
corrispondente edilizia residenziale pubblica, patsussistano i requisiti indicati dalla normativa
di settore.

3. Il contributo di costruzione non e' dovuto:
a) per gli interventi da realizzare nelle zone @y, ivi comprese le residenze, in funzione della
conduzione del fondo e delle esigenze dell'impteneliagricolo a titolo principale, ai sensi

dell'articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153;

b) per gli interventi di ristrutturazione e di angphento, in misura non superiore al 20%, di edifici
unifamiliari;



c) per gli impianti, le attrezzature, le opere gdidbie o di interesse generale realizzate dagli enti
istituzionalmente competenti nonche' per le opéerelmhnizzazione, eseguite anche da privati, in
attuazione di strumenti urbanistici;

d) per gli interventi da realizzare in attuaziom@earme o di provvedimenti emanati a seguito di
pubbliche calamita’;

e) per i nuovi impianti, lavori, opere, modifichestallazioni, relativi alle fonti rinnovabili di
energia, alla conservazione, al risparmio e allhazeonale dell'energia, nel rispetto delle norme
urbanistiche, di tutela artistico-storica e ambaéant

4. Per gli interventi da realizzare su immobilpdoprieta’ dello Stat@(, nonche' per gli interventi
di manutenzione straordinaria di cui all'articolo fcomma 2, lettera a), qualora comportanti
aumento del carico urbanistico,)) contributo di costruzione e' commisurato alaidenza delle
sole opere di urbanizzaziof(g purche' ne derivi un aumento della superfici@lpestabile))

((4-bis. Al fine di agevolare gli interventi di deificazione edilizia, per la ristrutturazione, il
recupero e il riuso degli immobili dismessi o inavdli dismissione, il contributo di costruzione e
ridotto in misura non inferiore al venti per centaspetto a quello previsto per le nuove
costruzioni nei casi non interessati da variantihanistiche, deroghe o cambi di destinazione
d'uso comportanti maggior valore rispetto alla de&tzione originaria. | comuni definiscono,
entro novanta giorni dall'entrata in vigore dellarpsente disposizione, i criteri e le modalita’
applicative per I'applicazione della relativa ridione.))

Art. 18 (L)
Convenzione-tipo
(legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 8;

legge 17 febbraio 1992, n. 179, art. 23, comma 6)

1. Ai fini del rilascio del permesso di costruiedativo agli

interventi di edilizia abitativa di cui all'artiawll7, comma 1, la regione approva una convenzione-
tipo, con la quale sono stabiliti i criteri nonchparametri, definiti con meccanismi tabellari per
classi di comuni, ai quali debbono uniformarsid@wenzioni comunali nonche' gli atti di obbligo

in ordine essenzialmente a:

a) l'indicazione delle caratteristiche tipologi@eostruttive

degli alloggi;

b) la determinazione dei prezzi di cessione délgiggi, sulla

base del costo delle aree, cosi' come definiteal@ma successivo, della costruzione e delle opere

di urbanizzazione, nonche' delle spese generatipoese quelle per la progettazione e degli oneri
di preammortamento e di finanziamento;



c) la determinazione dei canoni di locazione ircpetuale del
valore desunto dai prezzi fissati per la cessiawdi @lloggi;

d) la durata di validita' della convenzione nonesigre a 30 e
non inferiore a 20 anni.

2. La regione stabilisce criteri e parametri pestdéerminazione

del costo delle aree, in misura tale che la sude@mza non superi il 20 per cento del costo di
costruzione come definito ai sensi dell'articolo 16

3. Il titolare del permesso puo’ chiedere che staalelle aree,

ai fini della convenzione, sia determinato in maspari al valore definito in occasione di
trasferimenti di proprieta’ avvenuti nel quinquenanteriore alla data della convenzione.

4. | prezzi di cessione ed i canoni di locaziongdeinati nelle
convenzioni ai sensi del primo comma sono susdettiperiodiche variazioni, con frequenza non
inferiore al biennio, in relazione agli indici uffali ISTAT dei costi di costruzione intervenutito
la stipula delle convenzioni medesime.
5. Ogni pattuizione stipulata in violazione deizmiedi cessione
e dei canoni di locazione €' nulla per la parteedeate.

Art. 19 (L)

Contributo di costruzione per opere o impianti destinati alla residenza

(legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 10)

1. Il permesso di costruire relativo a costruziominpianti

destinati ad attivita' industriali o artigianalrelite alla trasformazione di beni ed alla prestazidi
servizi comporta la corresponsione di un contrilp#o alla incidenza delle opere di
urbanizzazione, di quelle necessarie al trattamerito smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e
gassosi e di quelle necessarie alla sistemaziarieadghi ove ne siano alterate le caratteristidtze.
incidenza di tali opere €' stabilita con delibevag del consiglio comunale in base a parametri che
la regione definisce con i criteri di cui al comrhdettere a) e b) dell'articolo 16, nonche' in
relazione ai tipi di attivita' produttiva.

2. Il permesso di costruire relativo a costruzimmpianti
destinati ad attivita' turistiche, commerciali eedionali o allo svolgimento di servizi comporta la

corresponsione di un contributo pari all'incidede#ie opere di urbanizzazione, determinata ai
sensi dell'articolo 16, nonche' una quota non sopeeal 10 per cento del costo documentato di



costruzione da stabilirsi, in relazione ai divesi di attivita', con deliberazione del consiglio
comunale.

3. Qualora la destinazione d'uso delle opere inelicai commi

precedenti, nonche' di quelle nelle zone agricodeipte dall'articolo 17, venga comunque
modificata nei dieci anni successivi all'ultimazathei lavori, il contributo di costruzione e' dovut
nella misura massima corrispondente alla nuovardesbne, determinata con riferimento al
momento dell'intervenuta variazione.

Sezione Il
Procedimento

Art. 20 (R)

(Procedimento per il rilascio del permesso di cost).

1. La domanda per il rilascio del permesso di cirgf sottoscritta da uno dei soggetti legittinzati
sensi dell'articolo 11, va presentata allo sparteflico corredata da un'attestazione concernente il
titolo di legittimazione, dagli elaborati progettiugchiesti, e quando ne ricorrano i presupposti,
dagli altri documenti previsti dalla parte Il. Lardanda e' accompagnata da una dichiarazione del
progettista abilitato che asseveri la conformig'gtogetto agli strumenti urbanistici approvati ed
adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, e alléralnormative di settore aventi incidenza sulla
disciplina dell'attivita’ edilizia e, in particomralle norme antisismiche, di sicurezza, antingend
igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica itlime a tale conformita’ non comporti valutazioni
tecnico-discrezionali, alle norme relative all'eiiinza energetica. (29)

2. Lo sportello unico comunica entro dieci giorhiiehiedente il nominativo del responsabile del
procedimento ai sensi degli articoli 4 e 5 delggke 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni. L'esame delle domande si svolge sdod'ordine cronologico di presentazione.

3. Entro sessanta giorni dalla presentazione deliaanda, il responsabile del procedimento cura
l'istruttoria, acquisisce, avvalendosi dello spitwtanico, secondo quanto previsto all'articolo 5,
comma 3, i prescritti pareri e gli atti di asseesentualmente necessari e, valutata la conformita’
del progetto alla normativa vigente, formula unapamsta di provvedimento, corredata da una
dettagliata relazione, con la qualificazione teargauridica dell'intervento richiesto. (29)

4. |l responsabile del procedimento, qualora rigedige ai fini del rilascio del permesso di coseuir
sia necessario apportare modifiche di modestaaéntpetto al progetto originario, puo’, nello
stesso termine di cui al comma 3, richiedere taldifnche, illustrandone le ragioni. L'interessaio s
pronuncia sulla richiesta di modifica entro il témenfissato e, in caso di adesione, €' tenuto ad
integrare la documentazione nei successivi quirgldacni. La richiesta di cui al presente comma
sospende, fino al relativo esito, il decorso dehtee di cui al comma 3.

5. Il termine di cui al comma 3 puo' essere intgorana sola volta dal responsabile del
procedimento, entro trenta giorni dalla presentezidella domanda, esclusivamente per la motivata
richiesta di documenti che integrino o completiaalbcumentazione presentata e che non siano gia'
nella disponibilita’ dell'amministrazione o che sfi@enon possa acquisire autonomamente. In tal
caso, il termine ricomincia a decorrere dalla ditacezione della documentazione integrativa.



5-bis. Se entro il termine di cui al comma 3 noncsmtervenute le intese, i concerti, i nulla asta

gli assensi, comunque denominati, delle altre anstnazioni pubbliche, o e' intervenuto il dissenso
di una o piu’ amministrazioni interpellate, qualtake dissenso non risulti fondato sull'assoluta
incompatibilita’ dell'intervento, il responsabilelid sportello unico indice la conferenza di seirviz

ai sensi degli articoli 14 e seguenti della leggg@sto 1990, n. 241, e successive modificaziaai. L
amministrazioni che esprimono parere positivo posswn intervenire alla conferenza di servizi e
trasmettere i relativi atti di assenso, dei qudilene conto ai fini dell'individuazione delle posni
prevalenti per I'adozione della determinazione wabé di conclusione del procedimento, di cui
all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della citata legg 241 del 1990, e successive modificazioni. (29)

6. Il provvedimento finale, che lo sportello unjmmvvede a notificare all'interessato, e’ adottizio
dirigente o dal responsabile dell'ufficio, entréeitmine di trenta giorni dalla proposta di cui al
comma 3. Qualora sia indetta la conferenza di sedvicui al comma 5-bis, la determinazione
motivata di conclusione del procedimento, assuatdemmini di cui agli articoli da 14 a 14-ter aell
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modiigcaz’', ad ogni effetto, titolo per la
realizzazione dell'intervento. Il termine di cuipgimo periodo €' fissato in quaranta giorni con la
medesima decorrenza qualora il dirigente o il raspbile del procedimento abbia comunicato
all'istante i motivi che ostano all'accoglimentdadomanda, ai sensi dell'articolo 10-bis della
citata legge n. 241 del 1990, e successive modifioa Dell'avvenuto rilascio del permesso di
costruire e’ data notizia al pubblico mediantesaftine all'albo pretorio. Gli estremi del permediso
costruire sono indicati nel cartello esposto prélssantiere, secondo le modalita’ stabilite dal
regolamento edilizio. (29)

((7. 1 termini di cui ai commi 3 e 5 sono raddoppiaei soli casi di progetti particolarmente
complessi secondo la motivata risoluzione del resgabile del procedimento.))

8. Decorso inutilmente il termine per I'adozionémlevvedimento conclusivo, ove il dirigente o il
responsabile dell'ufficio non abbia opposto motivdihiego, sulla domanda di permesso di
costruire si intende formato il silenzio-assenattj alvi i casi in cui sussistano vincoli ambadnt
paesaggistici o culturali, per i quali si applicdealisposizioni di cui al comma 9.

9. Qualora I'immobile oggetto dell'intervento sitgposto a vincoli ambientali, paesaggistici o
culturali, il termine di cui al comma 6 decorre dédscio del relativo atto di assenso, il
procedimento e' concluso con l'adozione di un peduwmento espresso e si applica quanto previsto
dall'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. Z1&uccessive modificazioni. In caso di diniego
dell'atto di assenso, eventualmente acquisito imerenza di servizi, decorso il temine per
l'adozione del provvedimento finale, la domandgldscio del permesso di costruire si intende
respinta. Il responsabile del procedimento trasradttichiedente il provvedimento di diniego
dell'atto di assenso entro cinque giorni dalla dataui e' acquisito agli atti, con le indicaziahicui
all'articolo 3, comma 4, della legge 7 agosto 199@41 e successive modificazioni. Per gli
immobili sottoposti a vincolo paesaggistico, réstano quanto previsto dall'articolo 146, comma 9,
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42cesssive modificazioni.

10. COMMA ABROGATO DAL D.L. 21 GIUGNO 2013, N. 6&SONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 9 AGOSTO 2013, N. 98.

11. Il termine per il rilascio del permesso di cose per gli interventi di cui all'articolo 22, cona
7, €' di settantacinque giorni dalla data di presgane della domanda.

12. Fermo restando quanto previsto dalla vigentmatva in relazione agli adempimenti di
competenza delle amministrazioni statali coinvatmo fatte salve le disposizioni contenute nelle



leggi regionali che prevedano misure di ulteria@mplificazione e ulteriori riduzioni di termini
procedimentali.

13. Ove il fatto non costituisca piu' grave reataunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o
asseverazioni di cui al comma 1, dichiara o attiedsamente I'esistenza dei requisiti o dei
presupposti di cui al medesimo comma €' punitolaagaclusione da uno a tre anni. In tali casi, il
responsabile del procedimento informa il competenténe professionale per l'irrogazione delle
sanzioni disciplinari.

AGGIORNAMENTO (29)

Il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con miathizioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134 ha
disposto (con l'art.13, comma 2-bis) che "Le amstiazioni comunali sono tenute ad applicare le
disposizioni di cui al comma 2 entro sei mesi ddlé#a di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto".

Art. 21 (R)

(( (Intervento sostitutivo regionale). ))

((1. Le regioni, con proprie leggi, determinano fole e modalita’ per I'eventuale esercizio del
potere sostitutivo nei confronti dell'ufficio deimministrazione comunale competente per il
rilascio del permesso di costruire.))

Capo llI
((Segnalazione certificata di inizio attivita' e dancia di inizio attivita'))

Art. 22 (L)

(Interventi subordinati a denuncia di inizio attay).

1. Sono realizzabili median{ésegnalazione certificata di inizio attivita'yjli interventi non
riconducibili all'elenco di cui all'articolo 10 d'articolo 6, che siano conformi alle previsiomdli
strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi dldelisciplina urbanistico-edilizia vigente.

2. Sono, altresi', realizzabili mediarf{segnalazione certificata di inizio attivita')le varianti a
permessi di costruire che non incidono sui parardbanistici e sulle volumetrie, che non
modificano la destinazione d'uso e la categorifizegli non alterano la sagoma dell'edificio qualora
sottoposto a vincolo ai sensi del decreto legiwha®2 gennaio 2004, n. 42 e successive
modificazioni, e non violano le eventuali pres@izicontenute nel permesso di costruire. Ai fini
dell'attivita' di vigilanza urbanistica ed edilizizonche' ai fini del rilascio del certificato di

agibilita’, tali((segnalazioni certificate di inizio attivita')fostituiscono parte integrante del
procedimento relativo al permesso di costruzionérdervento principale e possono essere
presentate prima della dichiarazione di ultimazideilavori.



((2-bis. Sono realizzabili mediante segnalazionetifieata d'inizio attivita' e comunicate a fine
lavori con attestazione del professionista, le \eanti a permessi di costruire che non configurano
una variazione essenziale, a condizione che siaonformi alle prescrizioni urbanistico-edilizie e
siano attuate dopo l'acquisizione degli eventudtii @i assenso prescritti dalla normativa sui
vincoli paesagagistici, idrogeologici, ambientalii witela del patrimonio storico, artistico ed
archeologico e dalle altre normative di settore.))

3. In alternativa al permesso di costruire, possEssere realizzati mediante denuncia di inizio
attivita':

a) gli interventi di ristrutturazione di cui allterolo 10, comma 1, lettera c);

b) gli interventi di nuova costruzione o di ristturazione urbanistica qualora siano disciplinati da
piani attuativi comunque denominati, ivi comprdsiagcordi negoziali aventi valore di piano
attuativo, che contengano precise disposizionighasiumetriche, tipologiche, formali e

costruttive, la cui sussistenza sia stata espingtege dichiarata dal competente organo comunale in
sede di approvazione degli stessi piani o di ricagne di quelli vigenti; qualora i piani attuativi
risultino approvati anteriormente all'entrata igasie della legge 21 dicembre 2001, n. 443, il
relativo atto di ricognizione deve avvenire ententa giorni dalla richiesta degli interessati; in
mancanza si prescinde dall'atto di ricognizionecipe' il progetto di costruzione venga
accompagnato da apposita relazione tecnica nedlie qlenga asseverata l'esistenza di piani
attuativi con le caratteristiche sopra menzionate;

c) gli interventi di nuova costruzione qualora siam diretta esecuzione di strumenti urbanistici
generali recanti precise disposizioni plano-voluimbke.

4. Le regioni a statuto ordinario con legge possameliare o ridurre I'ambito applicativo delle
disposizioni di cui ai commi precedenti. Restarmmuanque, ferme le sanzioni penali previste
all'articolo 44.

5. Gli interventi di cui al comma 3 sono soggett@ntributo di costruzione ai sensi dell'articolo
16. Le regioni possono individuare con legge df alterventi soggetti a denuncia di inizio
attivita', diversi da quelli di cui al comma 3, aggettati al contributo di costruzione definendo
criteri e parametri per la relativa determinazione.

6. La realizzazione degli interventi di cui ai conim2 e 3 che riguardino immobili sottoposti a
tutela storico-artistica o paesaggistica-ambien&lsubordinata al preventivo rilascio del parere
dell'autorizzazione richiesti dalle relative preéers normative. Nell'ambito delle norme di tutela
rientrano, in particolare, le disposizioni di cudacreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.

7. E' comungue salva la facolta’ dell'interessattiggdere il rilascio di permesso di costruire faer
realizzazione degli interventi di cui ai commi 2,esenza obbligo del pagamento del contributo di
costruzione di cui all'articolo 16, salvo quante\psto dal secondo periodo del comma 5. In questo
caso la violazione della disciplina urbanisticoliedi non comporta I'applicazione delle sanzioni di
cui all'articolo 44 ed e' soggetta all'applicazioledle sanzioni di cui all'articolo 37.
Art. 23
(Lcomma3ed4-Rcommal, 2,5 6e7)

Disciplina della denuncia di inizio attivita'



1. Il proprietario dell'immobile o chi abbia titoper presentare la denuncia di inizio attivita',
almeno trenta giorni prima dell'effettivo inizioidavori, presenta allo sportello unico la denuncia
accompagnata da una dettagliata relazione a firma grogettista abilitato e dagli opportuni
elaborati progettuali, che asseveri la conforntiédie opere da realizzare agli strumenti urbanistic
approvati e non in contrasto con quelli adottataecegolamenti edilizi vigenti, nonche' il rispett
delle norme di sicurezza e di quelle igienico-saret

((1-bis. Nei casi in cui la normativa vigente predel'acquisizione di atti o pareri di organi o enti
appositi, ovvero I'esecuzione di verifiche prevemrticon la sola esclusione dei casi in cui
sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culli e degli atti rilasciati dalle amministrazioni
preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sieara, all'immigrazione, all'asilo, alla
cittadinanza, all'amministrazione della giustiziajl'amministrazione delle finanze, ivi compresi
gli atti concernenti le reti di acquisizione del figo, anche derivante dal gioco, nonche' di quelli
previsti dalla normativa per le costruzioni in zorsgsmiche e di quelli imposti dalla normativa
comunitaria, essi sono comunque sostituiti dalletacertificazioni, attestazioni e asseverazioni o
certificazioni di tecnici abilitati relative alla gssistenza dei requisiti e dei presupposti previsti
dalla legge, dagli strumenti urbanistici approvatiadottati e dai regolamenti edilizi, da produrre
a corredo della documentazione di cui al comma dlye le verifiche successive degli organi e
delle amministrazioni competenti.J{29))

((1-ter. La denuncia, corredata delle dichiarazigrattestazioni e asseverazioni nonche' dei
relativi elaborati tecnici, puo' essere presentateediante posta raccomandata con avviso di
ricevimento, ad eccezione dei procedimenti per&yprevisto I'utilizzo esclusivo della modalita’
telematica; in tal caso la denuncia si consideraggentata al momento della ricezione da parte
dell'amministrazione. Con regolamento, emanato ansi dell'articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazgenproposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro per laybblica amministrazione e la semplificazione,
previa intesa in sede di Conferenza unificata dii@ll'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, si precalfindividuazione dei criteri e delle modalita’
per I'utilizzo esclusivo degli strumenti telematiai fini della presentazione della denuncia))

((29))

2. La denuncia di inizio attivita' e' corredatal'dalicazione dell'impresa cui si intende affidare
lavori ed e' sottoposta al termine massimo di affia pari a tre anni. La realizzazione della parte
non ultimata dell'intervento e' subordinata a nud@auncia. L'interessato e' comunque tenuto a
comunicare allo sportello unico la data di ultincawg dei lavori.

3. ((Nel caso dei vincoli e delle materie oggetto @aitlusione di cui al comma 1-bis,H)ualora
I'immobile oggetto dell'intervento sia sottopostioua vincolo la cui tutela compete, anche in via di
delega, alla stessa amministrazione comunalenilite di trenta giorni di cui al comma 1 decorre
dal rilascio del relativo atto di assenso. Ove #dle non sia favorevole, la denuncia e' priva di
effetti. ((29))

4. ((Nel caso dei vincoli e delle materie oggetto @sitlusione di cui al comma 1-bis,H)ualora
I'immobile oggetto dell'intervento sia sottopostioua vincolo la cui tutela non compete
all'amministrazione comunale, ove il parere favotevdel soggetto preposto alla tutela non sia
allegato alla denuncia, il competente ufficio comerconvoca una conferenza di servizi ai sensi
degli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, dédlgge 7 agosto 1990, n. 241. Il termine di trenta



giorni di cui al comma 1 decorre dall'esito delteferenza. In caso di esito non favorevole, la
denuncia €' priva di effettf(29))

5. La sussistenza del titolo e’ provata con laadpila denuncia di inizio attivita' da cui risu#i
data di ricevimento della denuncia, I'elenco dirqagresentato a corredo del progetto,
I'attestazione del professionista abilitato, nohghatti di assenso eventualmente necessari.

6. Il dirigente o il responsabile del competentiicid comunale, ove entro il termine indicato al
comma 1 sia riscontrata I'assenza di una o pilé dehdizioni stabilite, notifica all'interessato
l'ordine motivato di non effettuare il previstoengento e, in caso di falsa attestazione del
professionista abilitato, informa I'autorita’ gizidiria e il consiglio dell'ordine di appartenenza.
comunque salva la facolta' di ripresentare la deiaughi inizio attivita', con le modifiche o le
integrazioni necessarie per renderla conformemalienativa urbanistica ed edilizia.

7. Ultimato l'intervento, il progettista o un tecaiabilitato rilascia un certificato di collaudodile,

che va presentato allo sportello unico, con il glattesta la conformita’ dell'opera al progetto
presentato con la denuncia di inizio attivita'. @stualmente presenta ricevuta dell'avvenuta
presentazione della variazione catastale con séga#a opere realizzate ovvero dichiarazione che
le stesse non hanno comportato modificazioni delsaimento. In assenza di tale documentazione si
applica la sanzione di cui all'articolo 37, comma 5

AGGIORNAMENTO (29)

Il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con miagizioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134 ha
disposto (con l'art.13, comma 2-bis) che "Le amstiazioni comunali sono tenute ad applicare le
disposizioni di cui al comma 2 entro sei mesi ddHd#a di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto”.

Art. 23-bis

(( (Autorizzazioni preliminari alla segnalazione déicata di inizio attivita' e alla comunicazione
dell'inizio dei lavori) ))

((1. Nei casi in cui si applica la disciplina dellsegnalazione certificata di inizio attivita' di cu
all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 24tima della presentazione della segnalazione,
I'interessato puo' richiedere allo sportello uniadi provvedere all'acquisizione di tutti gli atti di
assenso, comunque denominati, necessari per l'imegrto edilizio, o presentare istanza di
acquisizione dei medesimi atti di assenso contelstigate alla segnalazione. Lo sportello unico
comunica tempestivamente all'interessato I'avvenatajuisizione degli atti di assenso. Se tali atti
non vengono acquisiti entro il termine di cui allficolo 20, comma 3, si applica quanto previsto
dal comma 5-bis del medesimo articolo.

2. In caso di presentazione contestuale della ségmniane certificata di inizio attivita' e
dell'istanza di acquisizione di tutti gli atti dissenso, comunque denominati, necessari per
I'intervento edilizio, l'interessato puo' dare inia ai lavori solo dopo la comunicazione da parte
dello sportello unico dell'avvenuta acquisizioneidredesimi atti di assenso o dell'esito positivo
della conferenza di servizi.



3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si amalno anche alla comunicazione dell'inizio dei
lavori di cui all'articolo 6, comma 2, qualora siamnecessari atti di assenso, comunque
denominati, per la realizzazione dell'interventoikzio.

4. All'interno delle zone omogenee A) di cui al det del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile
1968, n. 1444, e in quelle equipollenti secondwéatuale diversa denominazione adottata dalle
leggi regionali, i comuni devono individuare con @pria deliberazione, da adottare entro il 30
giugno 2014, le aree nelle quali non e' applicablesegnalazione certificata di inizio attivita' pe
interventi di demolizione e ricostruzione, o permrianti a permessi di costruire, comportanti
modifiche della sagoma. Senza nuovi 0 maggiori areecarico della finanza pubblica, decorso
tale termine e in mancanza di intervento sostitatigella regione ai sensi della normativa vigente,
la deliberazione di cui al primo periodo e' adottatia un Commissario nominato dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. Nelle restardree interne alle zone omogenee A) e a quelle
equipollenti di cui al primo periodo, gli interventui e’ applicabile la segnalazione certificata di
inizio attivita' non possono in ogni caso avere am prima che siano decorsi trenta giorni dalla
data di presentazione della segnalazione. Nelle endell'adozione della deliberazione di cui al
primo periodo e comunque in sua assenza, non traplicazione per le predette zone omogenee
A) la segnalazione certificata di inizio attivit@on modifica della sagoma))

Art. 23-ter

(( (Mutamento d'uso urbanisticamente rilevante) ))

((1. salva diversa previsione da parte delle legggionali, costituisce mutamento rilevante della
destinazione d'uso ogni forma di utilizzo dell'imrbie o della singola unita’ immobiliare diversa
da quella originaria, ancorche' non accompagnataltiesecuzione di opere edilizie, purche' tale
da comportare l'assegnazione dell'immobile o defiita’ immobiliare considerati ad una diversa
categoria funzionale tra quelle sotto elencate:

a) residenziale;

a-bis) turistico-ricettiva,;

b) produttiva e direzionale;
c) commerciale;

d) rurale.

2. La destinazione d'uso di un fabbricato o di unaita’ immobiliare e' quella prevalente in
termini di superficie utile.

3. Le regioni adeguano la propria legislazione ainxipi di cui al presente articolo entro

novanta giorni dalla data della sua entrata in vigem Decorso tale termine, trovano applicazione
diretta le disposizioni del presente articolo. Saldiversa previsione da parte delle leggi regionali
e degli strumenti urbanistici comunali, il mutameatdella destinazione d'uso all'interno della
stessa categoria funzionale e' sempre consentito.))



Titolo 1l

AGIBILITA' DEGLI EDIFICI
Capo |

Certificato di agibilita’

Art. 24 (L)
Certificato di agibilita’
(regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, articolD2221, comma 2,
come modificato dall'art. 70, decreto legislatibd@cembre 1999,
n. 507; decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26ffcoli 107 e

109; legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 52, corijna

1. Il certificato di agibilita’ attesta la sussista delle condizioni di sicurezza, igiene, salarit
risparmio energetico degli edifici e degli impianégli stessi installati, valutate secondo quanto
dispone la normativa vigente.

2. Il certificato di agibilita’ viene rilasciato ddirigente o dal responsabile del competente waffic
comunale con riferimento ai seguenti interventi:

a) nuove costruzioni;
b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o palizia
c) interventi sugli edifici esistenti che possantbuire sulle condizioni di cui al comma 1.

3. Con riferimento agli interventi di cui al comrRail soggetto titolare del permesso di costruire o
il soggetto che ha presentg{a segnalazione certificata di inizio attivita)pla denuncia di inizio
attivita', o i loro successori o aventi causa, siemaiti a chiedere il rilascio del certificato di
agibilita'. La mancata presentazione della domaodaporta I'applicazione della sanzione
amministrativa pecuniaria da 77 a 464 euro.

4. Alla domanda per il rilascio del certificatoatjibilita’ deve essere allegata copia della
dichiarazione presentata per la iscrizione in ¢afasdatta in conformita’ alle disposizioni
dell'articolo 6 del regio decreto-legge 13 apri8Q, n. 652, e successive modificazioni e
integrazioni.

4-bis. Il certificato di agibilita' puo' esserelmesto anche:

a) per singoli edifici o singole porzioni della tezione, purche' funzionalmente autonomi, qualora
siano state realizzate e collaudate le opere @inizkazione primaria relative all'intero intervento
edilizio e siano state completate e collaudateal#i ptrutturali connesse, nonche’ collaudati e
certificati gli impianti relativi alle parti comuni



b) per singole unita’ immobiliari, purche' sianongletate e collaudate le opere strutturali connesse
siano certificati gli impianti e siano completageparti comuni e le opere di urbanizzazione
primaria dichiarate funzionali rispetto all'edibobggetto di agibilita’ parziale.

Art. 25 (R)
Procedimento di rilascio del certificato di agitali
(decreto del Presidente della Repubblica 22 apégs, n. 425;

legge 5 novembre 1971, n. 1086, articoli 7 e 8)

1. Entro quindici giorni dall'ultimazione dei lavali finitura dell'intervento, il soggetto di cui
all'articolo 24, comma 3, €' tenuto a presentdoesglortello unico la domanda di rilascio del
certificato di agibilita’, corredata della seguetiteumentazione:

a) richiesta di accatastamento dell'edificio, sattitta dallo stesso richiedente il certificato di
agibilita’, che lo sportello unico provvede a trast@re al catasto;

b) dichiarazione sottoscritta dallo stesso richmeed certificato di agibilita’ di conformita’
dell'opera rispetto al progetto approvato, nonchetdine alla avvenuta prosciugatura dei muri e
della salubrita’ degli ambienti;

c) dichiarazione dell'impresa installatrice chesttt la conformita’ degli impianti installati negli
edifici adibiti ad uso civile alle prescrizioni dui agli articoli 113 e 127, nonche’ all'articoladlla
legge 9 gennaio 1991, n. 10, ovvero certificatodliaudo degli stessi, ove previsto, ovvero ancora
certificazione di conformita’ degli impianti pretasdagli articoli 111 e 126 del presente testoanic

2. Lo sportello unico comunica al richiedente, emtieci giorni dalla ricezione della domanda di
cui al comma 1, il nominativo del responsabilegteicedimento ai sensi degli articoli 4 e 5 della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Entro trenta giorni dalla ricezione della domauidcui al comma 1, il dirigente o il responsabile
del competente ufficio comunale, previa eventugpezione dell'edificio, rilascia il certificato di
agibilita’ verificata la seguente documentazione:

a) certificato di collaudo statico di cui all'adlo 67;

b) certificato del competente ufficio tecnico dekgione, di cui all'articolo 62, attestante la
conformita’ delle opere eseguite nelle zone sisen&dte disposizioni di cui al capo IV della parte
Il;

c¢) la documentazione indicata al comma 1;

d) dichiarazione di conformita’ delle opere realizzalla normativa vigente in materia di

accessibilita’ e superamento delle barriere aitbitiehe di cui all'articolo 77, nonche' all'artico
82.



4. Trascorso inutilmente il termine di cui al com&dagibilita’ si intende attestata nel caso sia
stato rilasciato il parere dell’'A.S.L. di cui aftlaolo 5, comma 3, lettera a). In caso di
autodichiarazione, il termine per la formazioneglknzio assenso e’ di sessanta giorni.

5. Il termine di cui al comma 3 puo' essere intgorana sola volta dal responsabile del
procedimento, entro quindici giorni dalla domarekglusivamente per la richiesta di
documentazione integrativa, che non sia gia' reflponibilita’ dell'amministrazione o che non
possa essere acquisita autonomamente. In talitemine di trenta giorni ricomincia a decorrere
dalla data di ricezione della documentazione iratidgg.

5-bis. Ove l'interessato non proponga domandanai siel comma 1, fermo restando I'obbligo di
presentazione della documentazione di cui al colnettere a), b) e d), del presente articolo e
all'articolo 5, comma 3, lettera a), presenta thidirazione del direttore dei lavori o, qualora non
nominato, di un professionista abilitato, con lalgsi attesta la conformita’ dell'opera al pragett
presentato e la sua agibilita’, corredata dallaeetg documentazione:

a) richiesta di accatastamento dell'edificio chegdortello unico provvede a trasmettere al catasto;
b) dichiarazione dell'impresa installatrice chestt la conformita’ degli impianti installati negli
edifici alle condizioni di sicurezza, igiene, saitdg, risparmio energetico valutate secondo la

normativa vigente.

5-ter. Le Regioni a statuto ordinario disciplinaiam legge le modalitg(...)) per I'effettuazione dei
controlli.

Art. 26 (L)
Dichiarazione di inagibilita’

(regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, art. 222)

1. Il rilascio del certificato di agibilita’ non ppedisce I'esercizio del potere di dichiarazione di
inagibilita’ di un edificio o di parte di esso ansi dell'articolo 222 del regio decreto 27 ludliés4,
n. 1265.

Titolo IV
VIGILANZA SULL'ATTIVITA' URBANISTICO EDILIZIA, RESP ONSABILITA' E
SANZIONI
Capo |
Vigilanza sull'attivita' urbanistico-edilizia e pnsabilita’
Art. 27 (L)
Vigilanza sull'attivita' urbanistico-edilizia

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 4;

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aititor e 109)



1. Il dirigente o il responsabile del competentiecid comunale

esercita, anche secondo le modalita’ stabilitedafituto o dai regolamenti dell'ente, la vigilanza
sull'attivita' urbanistico-edilizia nel territormmunale per assicurarne la rispondenza alle ndrme
legge e di regolamento, alle prescrizioni deglistenti urbanistici ed alle modalita’ esecutive
fissate nei titoli abilitativi.

2. Il dirigente o il responsabile, quando accértidio o

I'esecuzione di opere eseguite senza titolo suaas@ggettate, da leggi statali, regionali o da alt
norme urbanistiche vigenti o adottate, a vincolmddificabilita’, o destinate ad opere e spazi
pubblici ovvero ad interventi di edilizia residea® pubblica di cui alla legge 18 aprile 1962, n.
167, e successive modificazioni ed integrazionnam@' in tutti i casi di difformita’ dalle norme
urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenbamistici, provvede alla demolizione e al ripristin
dello stato dei luoghi. Qualora si tratti di ares@ggettate alla tutela di cui al regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3267, o appartenenti ai benigisati dalla legge 16 giugno 1927, n. 1766,
nonche' delle aree di cui al decreto legislativa28bre 1999, n. 490, il dirigente provvede alla
demolizione ed al ripristino dello stato dei luggbrievia comunicazione alle amministrazioni
competenti le quali possono eventualmente intereeai fini della demolizione, anche di propria
iniziativa. Per le opere abusivamente realizzatensaobili dichiarati monumento nazionale con
provvedimenti aventi forza di legge o dichiaratirderesse particolarmente importante ai sensi
degli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 2%dbite 1999, n. 490, o su beni di interesse
archeologico, nonche' per le opere abusivamenlizzate su immobili soggetti a vincolo o di
inedificabilita’ assoluta in applicazione delleptdisizioni del titolo Il del decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 490, il Soprintendente, su ridhieella regione, del comune o delle altre autorita
preposte alla tutela, ovvero decorso il termin&&{ giorni dall'accertamento dell'illecito, procede
alla demolizione, anche avvalendosi delle modalpa'rative di cui ai commi 55 e 56 dell'articolo 2
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

3. Ferma rimanendo l'ipotesi prevista dal precezleatnma 2,

gualora sia constatata, dai competenti uffici coatiLgiufficio o su denuncia dei cittadini,
I'inosservanza delle norme, prescrizioni e modalitaui al comma 1, il dirigente o il responsabile
dell'ufficio, ordina I'immediata sospensione deida, che ha effetto fino all'adozione dei
provvedimenti definitivi di cui ai successivi adic da adottare e notificare entro quarantacinque
giorni dall'ordine di sospensione dei lav@(Entro i successivi quindici giorni dalla notifical
dirigente o il responsabile dell'ufficio, su ordimaza del sindaco, puo' procedere al sequestro del
cantiere))

4. Gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziariamve nei luoghi

in cui vengono realizzate le opere non sia esibfgermesso di costruire, ovvero non sia apposto il
prescritto cartello, ovvero in tutti gli altri cadii presunta violazione urbanistico-edilizia, namia
immediata comunicazione all'autorita’ giudiziagbgcompetente organo regionale e al dirigente del
competente ufficio comunale, il quale verifica ertrenta giorni la regolarita’ delle opere e dispon
gli atti conseguenti.

Art. 28 (L)



Vigilanza su opere di amministrazioni statal
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 5;

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aititor e 109)

1. Per le opere eseguite da amministrazioni stagadilora ricorrano le ipotesi di cui all'artic@a,

il dirigente o((il responsabile del competente ufficio comunatdarma immediatamente la

regione e il Ministero delle infrastrutture e deiidsporti)), al quale compete, d'intesa con il

presidente della giunta regionale, la adoziongdw®ivedimenti previsti dal richiamato articolo 27.
Art. 28-bis.

(( (Permesso di costruire convenzionato) ))

((1. Qualora le esigenze di urbanizzazione possassere soddisfatte con una modalita’
semplificata, e' possibile il rilascio di un perm&s di costruire convenzionato

2. La convenzione, approvata con delibera del cghsicomunale, salva diversa previsione
regionale, specifica gli obblighi, funzionali al slalisfacimento di un interesse pubblico, che il
soggetto attuatore si assume ai fini di poter cogiee il rilascio del titolo edilizio, il quale res
la fonte di regolamento degli interessi.

3. Sono, in particolare, soggetti alla stipula doevenzione:

a) la cessione di aree anche al fine dell'utilizdodiritti edificatori;

b) la realizzazione di opere di urbanizzazione fernestando quanto previsto dall'articolo 32,
comma 1, lettera g), del decreto legislativo 12ikp2006, n.163;

c) le caratteristiche morfologiche degli interventi
d) la realizzazione di interventi di edilizia regidziale sociale.

4. La convenzione puo' prevedere modalita’ di atti@ne per stralci funzionali, cui si collegano
gli oneri e le opere di urbanizzazione da esegurke relative garanzie.

5. Il termine di validita' del permesso di costreiconvenzionato puo' essere modulato in
relazione agli stralci funzionali previsti dalla ecovenzione.

6. Il procedimento di formazione del permesso dsttaire convenzionato e' quello previsto dal
Capo Il del Titolo Il della presente parte. Alla cwenzione si applica altresi' la disciplina
dell'articolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Art. 29 (L)



Responsabilita’ del titolare del permesso di castrdel committente, del costruttore e del dinetto
dei lavori, nonche' anche del progettista per keregubordinate @segnalazione certificata di
inizio attivita'))

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 6; decretgde®3 aprile 1985, n.146, art. 5-bis, convertito co
modificazioni, in legge 21 giugno

1985, n. 298; decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 8a84, comma 12, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493;

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aitb@¥ e 109)

1. Il titolare del permesso di costruire, il combenitte e il costruttore sono responsabili, ai fipee

gli effetti delle norme contenute nel presente cajgtia conformita’ delle opere alla normativa
urbanistica, alle previsioni di piano nonche’, amiente al direttore dei lavori, a quelle del pesoes
e alle modalita’ esecutive stabilite dal medesifssi sono, altresi’, tenuti al pagamento delle
sanzioni pecuniarie e solidalmente alle spese'g@¥duzione in danno, in caso di demolizione delle
opere abusivamente realizzate, salvo che dimodtiinon essere responsabili dell'abuso.

2. Il direttore dei lavori non e' responsabile gualabbia contestato agli altri soggetti la viobe
delle prescrizioni del permesso di costruire, ceeluesione delle varianti in corso d'opera, fornendo
al dirigente o responsabile del competente uffimunale contemporanea e motivata
comunicazione della violazione stessa. Nei camtdie difformita’ o di variazione essenziale
rispetto al permesso di costruire, il direttore ldgori deve inoltre rinunziare all'incarico
contestualmente alla comunicazione resa al dirggéntcaso contrario il dirigente segnala al
consiglio dell'ordine professionale di appartendazdolazione in cui €' incorso il direttore dei
lavori, che e' passibile di sospensione dall'altodgssionale da tre mesi a due anni.

3. Per le opere realizzate dietro presentaziolségnalazione certificata di inizio attivita'))l
progettista assume la qualita’ di persona esercenservizio di pubblica necessita’ ai sensi degli
articoli 359 e 481 del codice penale. In caso chidirazioni non veritiere nella relazione di cui
all'articolo 23, comma 1, I'amministrazione neaahunicazione al competente ordine
professionale per l'irrogazione delle sanzioniigigtari.

Capo Il
Sanzioni

Art. 30 (L)
Lottizzazione abusiva
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 18;
decreto-legge 23 aprile 1985, n. 146, articolidmma 3-bis, e

7-bis; decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26%,107 e 109)



1. Si ha lottizzazione abusiva di terreni a scagifi@torio quando vengono iniziate opere che
comportino trasformazione urbanistica od edilizatdrreni stessi in violazione delle prescrizioni
degli strumenti urbanistici, vigenti o adottatic@munque stabilite dalle leggi statali o regiowali
senza la prescritta autorizzazione; nonche' quiaalddrasformazione venga predisposta attraverso
il frazionamento e la vendita, o atti equivaled#| terreno in lotti che, per le loro caratterilséc

guali la dimensione in relazione alla natura dekteo e alla sua destinazione secondo gli strumenti
urbanistici, il numero, l'ubicazione o la eventuaitevisione di opere di urbanizzazione ed in
rapporto ad elementi riferiti agli acquirenti, desino in modo non equivoco la destinazione a
scopo edificatorio.

2. Gli atti tra vivi, sia in forma pubblica siafarma privata, aventi ad oggetto trasferimento o
costituzione o scioglimento della comunione dittireali relativi a terreni sono nulli € non
possono essere stipulati ne' trascritti nei publaigistri immobiliari ove agli atti stessi non sia
allegato il certificato di destinazione urbanistomatenente le prescrizioni urbanistiche riguandant
I'area interessata. Le disposizioni di cui al pnéseomma non si applicano quando i terreni
costituiscano pertinenze di edifici censiti nel mo@atasto edilizio urbano, purche’ la superficie
complessiva dell'area di pertinenza medesima &aane a 5.000 metri quadrati.

3. Il certificato di destinazione urbanistica degsere rilasciato dal dirigente o responsabile del
competente ufficio comunale entro il termine peventdi trenta giorni dalla presentazione della
relativa domanda. Esso conserva validita' per mo @alla data di rilascio se, per dichiarazione
dell'alienante o di uno dei condividenti, non siamervenute modificazioni degli strumenti
urbanistici.

4. In caso di mancato rilascio del suddetto cegth nel termine previsto, esso puo' essere sitstitu
da una dichiarazione dell'alienante o di uno daedoddenti attestante I'avvenuta presentazione
della domanda, nonche' la destinazione urbanidacgerreni secondo gli strumenti urbanistici
vigenti o adottati, ovvero l'inesistenza di questiero la prescrizione, da parte dello strumento
urbanistico generale approvato, di strumenti attuat

4-bis. Gli atti di cui al comma 2, ai quali nonrsiestati allegati certificati di destinazione
urbanistica, o che non contengano la dichiarazabiceii al comma 3, possono essere confermati o
integrati anche da una sola delle parti o dai auenti causa, mediante atto pubblico o autenticato,
al quale sia allegato un certificato contenengarésscrizioni urbanistiche riguardanti le aree
interessate al giorno in cui e' stato stipulatibdd'da confermare o contenente la dichiarazione
omessa.

5. | frazionamenti catastali dei terreni non possessere approvati dall'agenzia del territorio@e n
e' allegata copia del tipo dal quale risulti, pgestazione degli uffici comunali, che il tipo
medesimo e' stato depositato presso il comune.

6. (COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 9 NOVEMBRE 2005, N. 3p4

7. Nel caso in cui il dirigente o il responsabitd dompetente

ufficio comunale accerti 'effettuazione di lottazzone di

terreni a scopo edificatorio senza la prescrittar@rzazione,

con ordinanza da notificare ai proprietari delleeaed agli altri



soggetti indicati nel comma 1 dell'articolo 29,chgpone la

sospensione. Il provvedimento comporta I'immediataruzione

delle opere in corso ed il divieto di disporre sigoli e delle

opere stesse con atti tra vivi, e deve essergittasz tal fine nei registri immobiliari.
8. Trascorsi novanta giorni, ove non intervengalenca del

provvedimento di cui al comma 7, le aree lottizztro acquisite

di diritto al patrimonio disponibile del comunecili dirigente o

responsabile del competente ufficio deve provvedbae

demolizione delle opere. In caso di inerzia si eayplo le

disposizioni concernenti i poteri sostitutivi dii@ll'articolo 31, comma 8.

9. Gli atti aventi per oggetto lotti di terrenoypeuali sia

stato emesso il provvedimento previsto dal comnsiio nulli e

non possono essere stipulati, ne' in forma pubblan forma

privata, dopo la trascrizione di cui allo stessmoma e prima

della sua eventuale cancellazione o della sopraxagnefficacia

del provvedimento del dirigente o del responsatelecompetente ufficio comunale.

10. Le disposizioni di cui sopra si applicano adfi stipulati

ed ai frazionamenti presentati ai competenti uffiel catasto

dopo il 17 marzo 1985, e non si applicano comuradieedivisioni

ereditarie, alle donazioni fra coniugi e fra paramtinea retta

ed ai testamenti, nonche' agli atti costitutivi,dificativi od estintivi di diritti reali di garanaie di
servitu'.

Art. 31 (L)
Interventi eseguiti in assenza di permesso di gostr
in totale difformita’ o con variazioni essenziali

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 7;



decreto-legge 23 aprile 1985, n. 146, art. 2,
convertito, con modificazioni, in legge 21 giugr@shb, n. 298;

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aititdr e 109)

1. Sono interventi eseguiti in totale difformital ghermesso di costruire quelli che comportano la
realizzazione di un organismo edilizio integralneediverso per caratteristiche tipologiche,
planovolumetriche o di utilizzazione da quello agelel permesso stesso, ovvero I'esecuzione di
volumi edilizi oltre i limiti indicati nel progette tali da costituire un organismo edilizio o patite
esso con specifica rilevanza ed autonomamentezadilile.

2. Il dirigente o il responsabile del competentigcid comunale, accertata I'esecuzione di intetivent
in assenza di permesso, in totale difformita’ datlesimo, ovvero con variazioni essenziali,
determinate ai sensi dell'articolo 32, ingiungpralprietario e al responsabile dell'abuso la
rimozione o la demolizione, indicando nel provveeitto I'area che viene acquisita di diritto, ali
sensi del comma 3.

3. Se il responsabile dell'abuso non provvededataolizione e al ripristino dello stato dei luoghi
nel termine di novanta giorni dall'ingiunzionebéne e l'area di sedime, nonche' quella necessaria,
secondo le vigenti prescrizioni urbanistiche, edlalizzazione di opere analoghe a quelle abusive
sono acquisiti di diritto gratuitamente al patrinmdel comune. L'area acquisita non puo'
comunque essere superiore a dieci volte la compéesaperficie utile abusivamente costruita.

4. L'accertamento dell'inottemperanza alla ingianegia demolire, nel termine di cui al comma 3,
previa notifica all'interessato, costituisce titpker I'immissione nel possesso e per la trascrzion
nei registri immobiliari, che deve essere esegyiduitamente.

((4-bis. L'autorita’ competente, constatata l'inetinperanza, irroga una sanzione amministrativa
pecuniaria di importo compreso tra 2.000 euro e @00 euro, salva I'applicazione di altre misure
e sanzioni previste da norme vigenti. La sanziomegaso di abusi realizzati sulle aree e sugli
edifici di cui al comma 2 dell'articolo 27, ivi coprese le aree soggette a rischio idrogeologico
elevato o molto elevato, €' sempre irrogata nellsuna massima. La mancata o tardiva
emanazione del provvedimento sanzionatorio, fatitve le responsabilita’ penali, costituisce
elemento di valutazione della performance individaanonche' di responsabilita’ disciplinare e
amministrativo-contabile del dirigente e del funzario inadempiente.

4-ter. | proventi delle sanzioni di cui al commalds spettano al comune e sono destinati
esclusivamente alla demolizione e rimessione irsprio delle opere abusive e all'acquisizione e
attrezzatura di aree destinate a verde pubblico.

4-quater. Ferme restando le competenze delle reg#ostatuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, le regioni a stadwordinario possono aumentare l'importo
delle sanzioni amministrative pecuniarie previstal@domma 4-bis e stabilire che siano
periodicamente reiterabili qualora permanga l'in@mperanza all'ordine di demolizione))

5. L'opera acquisita e' demolita con ordinanzaddejente o del responsabile del competente
ufficio comunale a spese dei responsabili dell'apsalvo che con deliberazione consiliare non si



dichiari I'esistenza di prevalenti interessi putildi sempre che I'opera non contrasti con rilevanti
interessi urbanistici o0 ambientali.

6. Per gli interventi abusivamente eseguiti stet@rsottoposti, in base a leggi statali o regiqraali
vincolo di inedificabilita’, I'acquisizione grataitnel caso di inottemperanza all'ingiunzione di
demolizione, si verifica di diritto a favore dedenministrazioni cui compete la vigilanza
sull'osservanza del vincolo. Tali amministrazioroyvedono alla demolizione delle opere abusive
ed al ripristino dello stato dei luoghi a speserdsponsabili dell'abuso. Nella ipotesi di concorso
dei vincoli, l'acquisizione si verifica a favorel g@trimonio del comune.

7. Il segretario comunale redige e pubblica meresil®, mediante affissione nell'albo comunale, i
dati relativi agli immobili e alle opere realizzathusivamente, oggetto dei rapporti degli ufficesi
agenti di polizia giudiziaria e delle relative ordnze di sospensione e trasmette i dati anzidetti
all'autorita’ giudiziaria competente, al presidedgtia giunta regionale e, tramite |'ufficio
territoriale del governo, al Ministro delle infragtture e dei trasporti.

8. In caso d'inerzia, protrattasi per quindici giatalla data di constatazione della inosservanza
delle disposizioni di cui al comma 1 dell'artic@®, ovvero protrattasi oltre il termine stabilitald
comma 3 del medesimo articolo 27, il competentamogegionale, nei successivi trenta giorni,
adotta i provvedimenti eventualmente necessari@@ndontestuale comunicazione alla
competente autorita’ giudiziaria ai fini dell'esei@ dell'azione penale.

9. Per le opere abusive di cui al presente articbipudice, con la sentenza di condanna peratae
di cui all'articolo 44, ordina la demolizione detlpere stesse se ancora non sia stata altrimenti
eseguita.

9-bis. Le disposizioni del presente articolo silaggmo anche agli interventi edilizi di cui
all'articolo 22, comma 3.

Art. 32 (L)
Determinazione delle variazioni essenziali

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 8)

1. Fermo restando quanto disposto dal comma adeltlo 31,
le regioni stabiliscono quali siano le variaziossenziali al
progetto approvato, tenuto conto che I'essenZialitarre
esclusivamente quando si verifica una o piu’ dsguenti
condizioni:

a) mutamento della destinazione d'uso che impliahazione

degli standards previsti dal decreto ministeriaépéle 1968,



pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16ilapl968;
b) aumento consistente della cubatura o della foedi
solaio da valutare in relazione al progetto appi@va
c) modifiche sostanziali di parametri urbanisticbliei del
progetto approvato ovvero della localizzazione'eldiflicio
sull'area di pertinenza;
d) mutamento delle caratteristiche dell'interveeddizio
assentito;
e) violazione delle norme vigenti in materia dilizth
antisismica, quando non attenga a fatti procedurali
2. Non possono ritenersi comungue variazioni esakiogielle
che incidono sulla entita’ delle cubature accessetii volumi
tecnici e sulla distribuzione interna delle singotgta’
abitative.
3. Gli interventi di cui al comma 1, effettuati momobili
sottoposti a vincolo storico, artistico, architeitm,
archeologico, paesistico ed ambientale, noncheswbili
ricadenti sui parchi o in aree protette nazionaégonali, sono
considerati in totale difformita’ dal permessosemsi e per gli
effetti degli articoli 31 e 44. Tutti gli altri ietventi sui
medesimi immobili sono considerati variazioni ezsan
Art. 33 (L)

Interventi di ristrutturazione edilizia in asserigpermesso di costruire o in totale difformita’
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 9;

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aititdr e 109)



1. Gli interventi e le opere di ristrutturazioneliedh di cui all'articolo 10, comma 1, esequiti in
assenza di permesso o in totale difformita’ da,es®sw rimossi ovvero demoliti e gli edifici sono
resi conformi alle prescrizioni degli strumenti anstico-edilizi entro il congruo termine stabilito
dal dirigente o del responsabile del competenieiafEomunale con propria ordinanza, decorso il
guale l'ordinanza stessa e' eseguita a cura delr®ma spese dei responsabili dell'abuso.

2. Qualora, sulla base di motivato accertamenttuéfedio tecnico comunale, il ripristino dello
stato dei luoghi non sia possibile, il dirigenti @sponsabile dell'ufficio irroga una sanzione
pecunaria pari al doppio dell'aumento di valord'idehobile, conseguente alla realizzazione delle
opere, determinato, con riferimento alla data timdzione dei lavori, in base ai criteri previsti
dalla legge 27 luglio 1978, n. 392, e con riferineeall'ultimo costo di produzione determinato con
decreto ministeriale, aggiornato alla data di esene dell'abuso, sulla base dell'indice ISTAT del
costo di costruzione, con la esclusione, per i goman tenuti all'applicazione della legge
medesima, del parametro relativo all'ubicazionerelequiparazione alla categoria A/1 delle
categorie non comprese nell'articolo 16 della miete$egge. Per gli edifici adibiti ad uso diverso
da quello di abitazione la sanzione e’ pari al doppll'aumento del valore venale dell'immobile,
determinato a cura dell'agenzia del territorio.

3. Qualora le opere siano state eseguite su immahdolati ai sensi del decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 490, I'amministrazione competant@ilare sull'osservanza del vincolo, salva
I'applicazione di altre misure e sanzioni prevédenorme vigenti, ordina la restituzione in pristin
a cura e spese del responsabile dell'abuso, irahoeniteri e modalita’ diretti a ricostituire
l'originario organismo edilizio, ed irroga una si@me pecuniaria da 516 euro a 5164 euro.

4. Qualora le opere siano state eseguite su immabdhe se non vincolati, compresi nelle zone
omogenee A, di cui al decreto ministeriale 2 ad#é8, n. 1444, il dirigente o il responsabile
dell'ufficio richiede all'amministrazione competemila tutela dei beni culturali ed ambientali
apposito parere vincolante circa la restituziongristino o la irrogazione della sanzione pecuaiari
di cui al precedente comma. Qualora il parere remga reso entro novanta giorni dalla richiesta il
dirigente o il responsabile provvede autonomamente.

5. In caso di inerzia, si applica la disposizioneud all'articolo 31, comma 8.

6. E' comunqgue dovuto il contributo di costruziaimeui agli articoli 16 e 19.

6-bis. Le disposizioni del presente articolo silemamo anche agli interventi di ristrutturazione
edilizia di cui all'articolo 22, comma 3, eseguitiassenza d(segnalazione certificata di inizio
attivita')) o in totale difformita’ dalla stessa.

Art. 34 (L)

Interventi eseguiti in parziale difformita’ dal persso di

costruire

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 12;

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aiitibd¥ e 109)



1. Gli interventi e le opere realizzati in parzidlormita’ dal permesso di costruire sono rimassi
demoliti a cura e spese dei responsabili dell'alensm il termine congruo fissato dalla relativa
ordinanza del dirigente o del responsabile deitidf Decorso tale termine sono rimossi o demoliti
a cura del comune e a spese dei medesimi respbrklabuso.

2. Quando la demolizione non puo' avvenire senggipdizio della parte eseguita in conformita’, il
dirigente o il responsabile dell'ufficio applicaausanzione pari al doppio del costo di produzione,
stabilito in base alla legge 27 luglio 1978, n. 3@ala parte dell'opera realizzata in difformdal
permesso di costruire, se ad uso residenziale; @lpg#oppio del valore venale, determinato a cura
della agenzia del territorio, per le opere adibdeusi diversi da quello residenziale.

2-bis. Le disposizioni del presente articolo silaggmo anche agli interventi edilizi di cui
all'articolo 22, comma 3, eseguiti in parziale alifhita’ dalla((segnalazione certificata di inizio
attivita')).

2-ter. Ai fini dell'applicazione del presente aotw, non si ha parziale difformita’ del titolo

abilitativo in presenza di violazioni di altezzastdcchi, cubatura o superficie coperta che non
eccedano per singola unita’ immobiliare il 2 partaalelle misure progettuali.

Art. 35 (L)
Interventi abusivi realizzati su suoli di propriedallo Stato o di enti pubblici
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 14;
decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, art. 17-bis,
convertito in legge 12 luglio 1991, n. 203;

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aititdr e 109)

1. Qualora sia accertata la realizzazione, da padeggetti diversi da quelli di cui all'articok8,

di interventi in assenza di permesso di costrawvegero in totale o parziale difformita’ dal
medesimo, su suoli del demanio o del patrimonitdstato o di enti pubblici, il dirigente o il
responsabile dell'ufficio, previa diffida non rinrabile, ordina al responsabile dell'abuso la
demolizione ed il ripristino dello stato dei luoglandone comunicazione all'ente proprietario del
suolo.

2. La demolizione e' eseguita a cura del comuree sggkse del >responsabile dell'abuso.

3. Resta fermo il potere di autotutela dello Seattegli enti pubblici territoriali, nonche' quetio
altri enti pubblici, previsto dalla normativa vigen

3-bis. Le disposizioni del presente articolo silaggmo anche agli interventi edilizi di cui
all'articolo 22, comma 3, eseguiti in assenzgsignalazione certificata di inizio attivita’))
ovvero in totale o parziale difformita’ dalla stess

Art. 36 (L)



Accertamento di conformita'

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 13)

1. In caso di interventi realizzati in assenzaeatinpesso di costruire, o in difformita’ da esso,erov
in assenza d(segnalazione certificata di inizio attivita'yyelle ipotesi di cui all'articolo 22, comma
3, o in difformita’ da essa, fino alla scadenzateienini di cui agli articoli 31, comma 3, 33, comm
1, 34, comma 1, e comunque fino all'irrogaziondéedgnzioni amministrative, il responsabile
dell'abuso, o 'attuale proprietario dell'immobp@ssono ottenere il permesso in sanatoria se
I'intervento risulti conforme alla disciplina urbstica ed edilizia vigente sia al momento della
realizzazione dello stesso, sia al momento deagitazione della domanda.

2. Il rilascio del permesso in sanatoria e' submatti al pagamento, a titolo di oblazione, del
contributo di costruzione in misura doppia, ovvenazaso di gratuita’ a norma di legge, in misura
pari a quella prevista dall'articolo 16. Nell'ipsitdi intervento realizzato in parziale difformjta’
I'oblazione e' calcolata con riferimento alla palitepera difforme dal permesso.

3. Sulla richiesta di permesso in sanatoria igginte o il responsabile del competente ufficio
comunale si pronuncia con adeguata motivazioneg sessanta giorni decorsi i quali la richiesta si
intende rifiutata.

Art. 37 (L)
Interventi eseguiti in assenza o in difformita’laal

((segnalazione certificata di inizio attivita'}@ accertamento di conformita’
(art. 4, comma 13 del decreto-legge n. 398 del 1993

art. 10 della legge n. 47 del 1985)

1. La realizzazione di interventi edilizi di cul'atticolo 22, commi 1 e 2, in assenza della o in
difformita’ dalla((segnalazione certificata di inizio attivita')omporta la sanzione pecuniaria pari
al doppio dell'aumento del valore venale dell'imiteobonseguente alla realizzazione degli
interventi stessi e comunque in misura non infermb16 euro.

2. Quando le opere realizzate in assenZésdgnalazione certificata di inizio attivita'gonsistono
in interventi di restauro e di risanamento consireadi cui alla lettera c) dell'articolo 3, eségu
su immobili comunque vincolati in base a leggialta regionali, nonche' dalle altre norme
urbanistiche vigenti, l'autorita’ competente alaig sull'osservanza del vincolo, salva
I'applicazione di altre misure e sanzioni preveédenorme vigenti, puo' ordinare la restituzione in
pristino a cura e spese del responsabile ed imogaanzione pecuniaria da 516 a 10329 euro.

3. Qualora gli interventi di cui al comma 2 sonegsti su immobili, anche non vincolati, compresi
nelle zone indicate nella lettera A dell'articold&l decreto ministeriale 2 aprile 1968, il dirigen

il responsabile dell'ufficio richiede al Ministeper i beni e le attivita' culturali apposito parere
vincolante circa la restituzione in pristino ofeogazione della sanzione pecuniaria di cui al camm



1. Se il parere non viene reso entro sessantai gialla richiesta, il dirigente o il responsabile
dell'ufficio provvede autonomamente. In tali casnrirova applicazione la sanzione pecuniaria da
516 a 10329 euro di cui al comma 2.
4. Ove l'intervento realizzato risulti conformeaatlisciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al
momento della realizzazione dell'intervento, simamento della presentazione della domanda, il
responsabile dell'abuso o il proprietario dell'inimi® possono ottenere la sanatoria dell'intervento
versando la somma, non superiore a 5164 euro eferiore a 516 euro , stabilita dal responsabile
del procedimento in relazione all'aumento di valde#'immobile valutato dall'agenzia del
territorio.
5. Fermo restando quanto previsto dall'articoloc@®yma 6, Ig(segnalazione certificata di inizio
attivita')) spontaneamente effettuata quando l'intervento@riso di esecuzione, comporta il
pagamento, a titolo di sanzione, della somma di€ak6 .
6. La mancat@(segnalazione certificata di inizio attivita’)on comporta I'applicazione delle
sanzioni previste dall'articolo 44. Resta comungplea, ove ne ricorrano i presupposti in relazione
all'intervento realizzato, I'applicazione delle mani di cui agli articoli 31, 33, 34,35 e 44 e
dell'accertamento di conformita’ di cui all'articc6.
Art. 38 (L)

Interventi eseguiti in base a permesso annullato
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 11,

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aititdr e 109)

1. In caso di annullamento del permesso di costrgumalora non
sia possibile, in base a motivata valutazioneint@zione dei

vizi delle procedure amministrative o la restitungan pristino,

il dirigente o il responsabile del competente udficomunale
applica una sanzione pecuniaria pari al valore leetielle opere o
loro parti abusivamente eseguite, valutato daliiagedel
territorio, anche sulla base di accordi stipulaiguest'ultima

e 'amministrazione comunale. La valutazione dpdfezia e
notificata all'interessato dal dirigente o dal @sgabile
dell'ufficio e diviene definitiva decorsi i termidi impugnativa.

2. L'integrale corresponsione della sanzione peciznirrogata



produce i medesimi effetti del permesso di costrinrsanatoria
di cui all'articolo 36.
((2-bis. Le disposizioni del presente articolo pipdicano anche
agli interventi edilizi di cui all'articolo 22, comma 3, in caso di
accertamento dell'inesistenza dei presupposti @efdrmazione del
titolo.))
Art. 39 (L)
Annullamento del permesso di costruire da partiadegione
(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 27, cometsiesti
dall'art. 7, legge 6 agosto 1967, n. 765; decreto d

Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, art8])

1. Entro dieci anni dalla loro adozione le delilzépai ed i provvedimenti comunali che autorizzano
interventi non conformi a

prescrizioni degli strumenti urbanistici o dei resgoenti edilizi
0 comunqgue in contrasto con la normativa urbamstiilizia
vigente al momento della loro adozione, possoneresmnullati dalla regione.
2. Il provvedimento di annullamento e' emesso editmtto mesi
dall'accertamento delle violazioni di cui al cominad €'

preceduto dalla contestazione delle violazionisses titolare
del permesso, al proprietario della costruzionpradettista, e
al comune, con l'invito a presentare controdeduaotro un termine all'uopo prefissato.
3. In pendenza delle procedure di annullamented&ne puo'
ordinare la sospensione dei lavori, con provvedimeéa notificare

a mezzo di ufficiale giudiziario, nelle forme e dermodalita’

previste dal codice di procedura civile, ai sogghtcui al



comma 2 e da comunicare al comune. L'ordine diestspne cessa di

avere efficacia se, entro sei mesi dalla sua gatifone, non sia stato emesso il decreto di
annullamento di cui al comma 1.

4. Entro sei mesi dalla data di adozione del prdiaento di
annullamento, deve essere ordinata la demolizietie dpere eseguite in base al titolo annullato.
5. | provvedimenti di sospensione dei lavori emalamento
vengono resi noti al pubblico mediante I'affissiored'albo
pretorio del comune dei dati relativi agli immolglialle opere realizzate.
5-bis. Le disposizioni del presente articolo silemamo anche
agli interventi edilizi di cui all'articolo 22, cama 3, non
conformi a prescrizioni degli strumenti urbanisbadei
regolamenti edilizi o comunque in contrasto condamativa
urbanistico-edilizia vigente al momento della scexdedel termine
di 30 giorni dalla presentazione del(aegnalazione certificata di inizio attivita’))
Art. 40 (L)

Sospensione o demolizione di
interventi abusivi da parte della regione
(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 26, cometsisti
dall'art. 6, legge 6 agosto 1967, n. 765; decreto d

Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, art8])

1. In caso di interventi eseguiti in assenza dirn@sso di costruire o in contrasto con questo decon
prescrizioni degli strumenti urbanistici o dellarmativa urbanistico-edilizia, qualora il comune non
abbia provveduto entro i termini stabiliti, la rege puo’ disporre la sospensione o la demolizione
delle opere eseguite. Il provvedimento di demotiei@' adottato entro cinque anni dalla
dichiarazione di agibilita’ dell'intervento.

2. Il provvedimento di sospensione o di demolizieheotificato al titolare del permesso o, in
mancanza di questo, al committente, al costruttakdirettore dei lavori. Lo stesso provvedimento
e' comunicato inoltre al comune.



3. La sospensione non puo' avere una durata superioe mesi dalla data della notifica entro i
guali sono adottate le misure necessarie per elimile ragioni della difformita’, ovvero, ove non
sia possibile, per la rimessa in pristino.

4. Con il provvedimento che dispone la modificd'itérvento, la rimessa in pristino o la
demolizione delle opere €' assegnato un termirre érguale il responsabile dell'abuso e' tenuto a
procedere, a proprie spese e senza pregiudizie® skahizioni penali, alla esecuzione del
provvedimento stesso. Scaduto inutiimente taleitexnta regione dispone l'esecuzione in danno
dei lavori.

4-bis. Le disposizioni del presente articolo sileggmo anche agli interventi edilizi di cui
all'articolo 22, comma 3, realizzati in assenzgskgnalazione certificata di inizio attivita')) in
contrasto con questa o con le prescrizioni deginsénti urbanistici o della normativa urbanistico-
edilizia vigente al momento della scadenza delirgerdi 30 giorni dalla presentazione della
((segnalazione certificata di inizio attivita"))

Art. 41 (L)

(( (Demoalizione di opere abusive). ))

(( 1. Entro il mese di dicembre di ogni anno il dyente o il
responsabile del servizio trasmette al prefettéeleo delle
opere non sanabili per le quali il responsabile ti@buso non ha
provveduto nel termine previsto alla demolizionaleipristino
dei luoghi e indica lo stato dei procedimenti raldtalla tutela
del vincolo di cui al comma 6 dell'articolo 31. Naeledesimo
termine le amministrazioni statali e regionali prepte alla tutela
trasmettono al prefetto I'elenco delle demoliziata eseguire. Gli
elenchi contengono, tra I'altro, il nominativo dgaroprietari e
dell'eventuale occupante abusivo, gli estremi demdificazione
catastale, il verbale di consistenza delle operasibe e
I'eventuale titolo di occupazione dell'immobile.

2. Il prefetto, entro trenta giorni dalla riceziondegli elenchi

di cui al comma 1, provvede agli adempimenti conseufi

all'intervenuto trasferimento della titolarita' debeni e delle



aree interessate, notificando l'avvenuta acquisizeal
proprietario e al responsabile dell'abuso.
3. L'esecuzione della demolizione delle opere abbescompresa
la rimozione delle macerie e gli interventi a tugetlella pubblica
incolumita’, e' disposta dal prefetto. | relativalori sono
affidati, anche a trattativa privata ove ne sussisb i
presupposti, ad imprese tecnicamente e finanziargrte idonee. Il
prefetto puo' anche avvalersi, per il tramite deigvveditorati
alle opere pubbliche, delle strutture tecnico-opeva del
Ministero della difesa, sulla base di apposita cenzione
stipulata d'intesa tra il Ministro delle infrastrutre e dei
trasporti ed il Ministro della difesa. ){(10))
AGGIORNAMENTO (10)
Successivamente La Corte costituzionale, con seat@f-28
giugno 2004, n. 196 (in G.U. 1a s.s.7/7/2004, n.h26dichiarato
l'llegittimita’ costituzionale del comma 49-teribet. 32 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 (che pasiis la
sostituzione del presente articolo).
Art. 42 (L)

Ritardato od omesso versamento del contributo stremione

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 3)

1. Le regioni determinano le sanzioni per il rigmo mancato
versamento del contributo di costruzione in miswa inferiore a

quanto previsto nel presente articolo e non supeabdoppio.



2. Il mancato versamento, nei termini stabiliti, clentributo
di costruzione di cui all'articolo 16 comporta:

((d)l'aumento del contributo in misura pari al 10gv cento qualora il versamento del contributo
sia effettuato nei successivi centoventi giorni;

b) 'aumento del contributo in misura pari al 20 peento quando, superato il termine di cui alla
lettera a), il ritardo si protrae non oltre i sucesivi sessanta giorni;

c¢) 'aumento del contributo in misura pari al 40 peento quando, superato il termine di cui alla
lettera b), il ritardo si protrae non oltre i sucesivi sessanta giorni))

3. Le misure di cui alle lettere precedenti noawnulano.
4. Nel caso di pagamento rateizzato le norme daksecondo
comma si applicano ai ritardi nei pagamenti delgale rate.

5. Decorso inutilmente il termine di cui alla lettec) del

comma 2, il comune provvede alla riscossione ogattel complessivo credito nei modi previsti
dall'articolo 43.

6. In mancanza di leggi regionali che determinanaisura delle

sanzioni di cui al presente articolo, queste sarapplicate nelle misure indicate nel comma 2.
Art. 43 (L)

Riscossione

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 16)

1. | contributi, le sanzioni e le spese di cuitaiitll e IV
della parte | del presente testo unico sono risses®ndo le
norme vigenti in materia di riscossione coattiviedentrate
dell'ente procedente.

Art. 44 (L)

Sanzioni penali

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, articoli 19 e 20;

decreto-legge 23 aprile 1985, n. 146, art. 3, cditge



con modificazioni, in legge 21 giugno 1985, n. 298)

1. Salvo che il fatto costituisca piu’' grave reaferme le
sanzioni amministrative, si applica:

a) 'ammenda fino a 10329 euro per l'inosservaefia dorme, prescrizioni e modalita’ esecutive
previste dal presente titolo, in quanto applicabiiinche' dai regolamenti edilizi, dagli strumenti

urbanistici e dal permesso di costruire;

b) lI'arresto fino a due anni e 'ammenda da 51624645 euro nei casi di esecuzione dei lavori in
totale difformita’ o assenza del permesso o digmeaione degli stessi nonostante I'ordine di

sospensione;

c) l'arresto fino a due anni e 'ammenda da 1549B645 euro nel caso di lottizzazione abusiva di
terreni a scopo edilizio, come previsto dal prirmonma dell'articolo 30. La stessa pena si applica
anche nel caso di interventi edilizi nelle zondggmiste a vincolo storico, artistico, archeologico,
paesistico, ambientale, in variazione essenzialmtale difformita’ o in assenza del

permesso.

2. La sentenza definitiva del giudice penale cloeda che vi e' stata lottizzazione abusiva, dispon
la confisca dei terreni, abusivamente lottizzatetle opere abusivamente costruite. Per effettia del
confisca i terreni sono acquisiti di diritto e grighmente al patrimonio del comune nel cui terraor
e' avvenuta la lottizzazione. La sentenza defiaiévtitolo per la immediata

trascrizione nei registri immobiliari.

2-bis. Le disposizioni del presente articolo silaggmo anche agli interventi edilizi suscettibili d
realizzazione median{é¢segnalazione certificata di inizio attivitaai sensi dell'articolo 22,
comma 3, eseguiti in assenza o in totale

difformita’ dalla stessa. (10)

AGGIORNAMENTO (10)
Il D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito comdificazioni
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326, ha disposto (eoh 32,

comma 47) che "Le sanzioni pecuniarie di cui di€ato 44 del



decreto del Presidente della Repubblica 6 giugid 26. 380, sono
incrementate del cento per cento".
Art. 45 (L)

Norme relative all'azione penale

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 22)

1. L'azione penale relativa alle violazioni ed#izimane

sospesa finche' non siano stati esauriti i procedtm

amministrativi di sanatoria di cui all'articolo 36.

2. ((COMMA ABROGATO DAL D. LGS. 2 LUGLIO 2010, N. 104)
3. ll rilascio in sanatoria del permesso di cosgraistingue i

reati contravvenzionali previsti dalle norme urlssiche vigenti.

Art. 46 (L)

Nullita’ degli atti giuridici relativi ad edifici

la cui costruzione abusiva sia iniziata dopo ihiarzo 1985

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 17;

decreto-legge 23 aprile 1985, n. 146, art. 8)

1. Gli atti tra vivi, sia in forma pubblica, siafiorma privata, aventi per oggetto trasferimento o
costituzione o scioglimento della comunione dittireali, relativi ad edifici, o loro parti, la cu
costruzione e’ iniziata dopo il 17 marzo 1985, sounldi e non possono essere stipulati ove da essi
non risultino, per dichiarazione dell'alienante egtremi del permesso di costruire o del permesso
in sanatoria. Tali disposizioni non si applicand agi costitutivi, modificativi o estintivi di ditti

reali di garanzia o di servitu'.

2. Nel caso in cui sia prevista, ai sensi deltaft 38, >l'irrogazione di una sanzione soltanto
pecuniaria, ma non il rilascio del permesso in &&areg agli atti di cui al comma 1 deve essere
allegata la prova dell'integrale pagamento delteissme medesima.

3. La sentenza che accerta la nullita’ degli attudal comma 1 non pregiudica i diritti di garéaz
o di servitu' acquisiti in base ad un atto iscrdtwascritto anteriormente alla trascrizione della
domanda diretta a far accertare la nullita’ degli a



4. Se la mancata indicazione in atto degli estrenisia dipesa dalla insussistenza del permesso di
costruire al tempo in cui gli atti medesimi sonatisstipulati, essi possono essere confermati anche
da una sola delle parti mediante atto successadatto nella stessa forma del precedente, che
contenga la menzione omessa.

5. Le nullita’ di cui al presente articolo non gphcano agli atti derivanti da procedure esecutive
immobiliari, individuali o concorsuali. L'aggiuditzaio, qualora I'immobile si trovi nelle condizioni
previste per il rilascio del permesso di costruireanatoria, dovra' presentare domanda di permesso
in sanatoria entro centoventi giorni dalla notifael decreto emesso dalla autorita’ giudiziaria.
5-bis. Le disposizioni del presente articolo silegmo anche agli interventi edilizi realizzati
mediantg(segnalazione certificata di inizio attivitaai sensi dell'articolo 22, comma 3, qualora
nell'atto non siano indicati gli estremi della stes

Art. 47 (L)

Sanzioni a carico dei notai

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 21)

1. Il ricevimento e l'autenticazione da parte deandi atti
nulli previsti dagli articoli 46 e 30 e non conwlbili
costituisce violazione dell'articolo 28 della leddgefebbraio

1913, n. 89, e successive modificazioni, e comgd@pglicazione delle sanzioni previste dalla
legge medesima.

2. Tutti i pubblici ufficiali, ottemperando a quandisposto
dall'articolo 30, sono esonerati da responsabitieaente al

trasferimento o alla divisione dei terre@PERIODO SOPPRESSO DAL D.P.R. 9 NOVEMBRE
2005, N. 304))

Art. 48 (L)
Aziende erogatrici di servizi pubblici

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 45)

1. E' vietato a tutte le aziende erogatrici di eeppubblici somministrare le loro forniture per
I'esecuzione di opere prive di permesso di cogtrmonche' ad opere in assenza di titolo iniziate
dopo il 30 gennaio 1977 e per le quali non siaab stipulati contratti di somministrazione
anteriormente al 17 marzo 1985.



2. Il richiedente il servizio e’ tenuto ad allegall@ domanda una dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, ai sensi e per gli effetti dell'articol@ del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, recante il Testo unico di#posizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa, indicgitestremi del permesso di costruire, o, per le
opere abusive, gli estremi del permesso in samatovivero copia della domanda di permesso in
sanatoria corredata della prova del pagamento sleffene dovute a titolo di oblazione per intero
nell'ipotesi dell'articolo 36 e limitatamente gheme due rate nell'ipotesi dell'articolo 35 della
legge 28 febbraio 1985, n. 47. Il contratto stipuia difetto di tali dichiarazioni €' nullo e il
funzionario della azienda erogatrice, cui sia imapie la stipulazione del contratto stesso, €'
soggetto ad una sanzione pecuniaria da 2582 aelifdé6Per le opere che gia' usufruiscono di un
servizio pubblico, in luogo della documentazioneuwlial precedente comma, puo' essere prodotta
copia di una fattura, emessa dall'azienda erogdbseevizio, dalla quale risulti che l'opera gia'
usufruisce di un pubblico servizio.

3. Per le opere iniziate anteriormente al 30 genh@i'7, in luogo degli estremi della licenza
edilizia puo' essere prodotta una dichiaraziongtatiga di atto notorio rilasciata dal propriet@o
altro avente titolo, ai sensi e per gli effettil@eticolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante iloresico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione ammatist, attestante che I'opera e' stata iniziata in
data anteriore al 30 gennaio 1977. Tale dichiarezmo' essere ricevuta e inserita nello stesso
contratto, ovvero in documento separato da alleghcontratto medesimo.

3-bis. Le disposizioni del presente articolo silegmo anche agli interventi edilizi suscettibili d
realizzazione median{¢segnalazione certificata di inizio attivitaai sensi dell'articolo 22,
comma 3, eseguiti in assenza della stessa.

3-ter. Al fine di consentire una piu' penetrantgilanza sull'attivita' edilizia, e' fatto obbligtiea
aziende erogatrici di servizi pubblici ed ai funmo cui sia imputabile la stipulazione dei relativ
contratti di somministrazione di comunicare al sical del comune ove e’ ubicato I'immobile le
richieste di allaccio ai pubblici servizi effettegter gli immobili, con indicazione della concesgo
edilizia ovvero della autorizzazione ovvero dedilii éitoli abilitativi, ovvero della istanza di
concessione in sanatoria presentata, corredatamtala del pagamento per intero delle somme
dovute a titolo di oblazione. L'inosservanza dg tabbligo comporta, per ciascuna violazione, la
sanzione pecuniaria da euro 10.000 ad euro 50.&0bnfronti delle aziende erogatrici di servizi
pubblici, nonche' la sanzione pecuniaria da els82ad euro 7.746 nei confronti del funzionario
della azienda erogatrice cui sia imputabile laséipione dei contratti.

Capo llI
Disposizioni fiscali

Art. 49 (L)
Disposizioni fiscali

(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 41-ter)

1. Fatte salve le sanzioni di cui al presentedjtgli

interventi abusivi realizzati in assenza di titolon contrasto



con lo stesso, ovvero sulla base di un titolo ssgigamente
annullato, non beneficiano delle agevolazioni fisgeeviste
dalle norme vigenti, ne' di contributi o altre pvalenze dello
Stato o di enti pubbilici. Il contrasto deve riguanel violazioni

di altezza, distacchi, cubatura o superficie c@pelne eccedano
per singola unita’ immobiliare il due per centdelehisure

prescritte, ovvero il mancato rispetto delle destiani e degli allineamenti indicati nel programma
di fabbricazione, nel piano

regolatore generale e nei piani particolareggiatisécuzione.
2. E' fatto obbligo al comune di segnalare all'amstiazione
finanziaria, entro tre mesi dall'ultimazione deidd o dalla
richiesta del certificato di agibilita’, ovvero Bahnullamento
del titolo edilizio,((ogni inosservanza comportante la decadenza diawomma precedente.))
3. Il diritto dell'amministrazione finanziaria actgerare le
imposte dovute in misura ordinaria per effettoaldikcadenza

stabilita dal presente articolo si prescrive calateo di tre anni dalla data di ricezione della
segnalazione del comune.

4. In caso di revoca o decadenza dai benefici stidde
committente e' responsabile dei danni nei confrdegli aventi causa.
Art. 50 (L)

Agevolazioni tributarie in caso di sanatoria

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 46)

1. In deroga alle disposizioni di cui all'artical8, le
agevolazioni tributarie in materia di tasse ed istpandirette
sugli affari si applicano agli atti stipulati dopd.7 marzo

1985, qualora ricorrano tutti i requisiti previdtlle vigenti



disposizioni agevolative ed a condizione che capigorme del
provvedimento di sanatoria venga presentata, csesente
all'atto da registrare, all'amministrazione cui pete la
registrazione. In mancanza del provvedimento dafonidi
sanatoria, per conseguire in via provvisoria levatgzioni deve
essere prodotta, al momento della registraziorn@atie] copia
della domanda di permesso in sanatoria preseritateraine, con la
relativa ricevuta rilasciata dal comune stessoitéressato, a
pena di decadenza dai benef((ieve presentare al competente
ufficio dell'amministrazione finanziaria))copia del provvedimento
definitivo di sanatoria entro sei mesi dalla sutifita o, nel
caso che questo non sia intervenuto, a richiestaftieio,
dichiarazione del comune che attesti che la domandaa ancora ottenuto definizione.
2. In deroga alle disposizioni di cui all'articel®, per i
fabbricati costruiti senza permesso o in contrastola stesso,
ovvero sulla base di permesso successivamentelaionsi applica
((la esenzione dall'imposta comunale sugli immopjiliqualora
ricorrano i requisiti tipologici di inizio e ultin@one delle
opere in virtu' dei quali sarebbe spettata, ppetilodo di dieci
anni a decorrere dal 17 marzo 19@k'esenzione si applica a
condizione che l'interessato ne faccia richiestd'afficio
competente)ylel suo domicilio fiscale, allegando copia della
domanda indicata nel comma precedente con lavalatevuta
rilasciata dal comune. Alla scadenza di ogni areda@obrno della
presentazione della domanda suddetta, l'interessgna di

decadenza dai benefici, deve presen{geatro novanta giorni da



tale scadenza, all'ufficio competente copia del pvedimento
definitivo di sanatoria))o in mancanza di questo, una
dichiarazione del comune, ovvero una dichiarazgnstitutiva di
atto notorio, attestante che la domanda non haamttenuto definizione.
3. La omessa o tardiva presentazione del provvedorc
sanatoria comportdil pagamento dell'imposta comunale sugli
immobili)) e delle altre imposte dovute nella misura ordmari

nonche' degli interessi di mora stabiliti per igah tributi.
4. Il rilascio del permesso in sanatoria, per lerep le parti
di opere abusivamente realizzate, produce autoamaéinte, qualora
ricorrano tutti i requisiti previsti dalle vigerdisposizioni

agevolative, la cessazione degli effetti dei pralmeenti di revoca o di decadenza previsti
dall'articolo 49.

5. In attesa del provvedimento definitivo di sanatqer il
conseguimento in via provvisoria degli effetti pegvdal comma
4, deve essere prodotta da parte dell'interesfiato a
amministrazioni finanziarie competenti copia autata della
domanda di permesso in sanatoria, corredata deleamlel

pagamento delle somme dovute fino al momento gedlsentazione della istanza di cui al presente
comma.

6. Non si fa comunque luodal rimborso dell'imposta comunale sugli immobijig delle altre
imposte eventualmente gia' pagate.

Art. 51 (L)
Finanziamenti pubblici e sanatoria

(legge 23 dicembre 1996, n. 662, art. 2, comma 50)

1. La concessione di indennizzi, ai sensi delléslagione



sulle calamita' naturali, e' esclusa nei casi igtummobili
danneggiati siano stati eseguiti abusivamente e zdluvionali;
la citata concessione di indennizzi e' altresilusscper gli
immobili edificati in zone sismiche senza i predcariteri di
sicurezza e senza che sia intervenuta sanatoria.

Parte Il

NORMATIVA TECNICA PER L'EDILIZIA
Capo |

Disposizioni di carattere generale

Art. 52 (L)
Tipo di strutture e norme tecniche

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, articoli 1 e 32, ouarl)

1. In tutti i comuni della Repubblica le costruzisia pubbliche sia private debbono essere
realizzate in osservanza delle norme tecniche mitgundi i vari elementi costruttivi fissate con
decreti del Ministro per le infrastrutture e i pasti, sentito il Consiglio superiore dei lavori
pubblici che si avvale anche della collaborazioelkeQbnsiglio nazionale delle ricerche. Qualora le
norme tecniche riguardino costruzioni in zone siraiesse sono adottate di concerto con il
Ministro per l'interno. Dette norme definiscono:

a) i criteri generali tecnico-costruttivi per lsogettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in
muratura e per il loro consolidamento;

b) i carichi e sovraccarichi e loro combinaziomiclae in funzione del tipo e delle modalita’
costruttive e della destinazione dell'opera, nohictrgteri generali per la verifica di sicurezzelld
costruzioni;

c) le indagini sui terreni e sulle rocce, la stiégdidei pendii naturali e delle scarpate, i criter
generali e le precisazioni tecniche per la progeitee, esecuzione e collaudo delle opere di
sostegno delle terre e delle opere di fondaziooeteri generali e le precisazioni tecniche per la
progettazione, esecuzione e collaudo di opere alpequali ponti, dighe, serbatoi, tubazioni, torri
costruzioni prefabbricate in genere, acquedottjné&iure;

d) la protezione delle costruzioni dagli incendi.
((2. Qualora vengano usati materiali o sistemi cagtivi diversi da quelli disciplinati dalle norme
tecniche in vigore, la loro idoneita’ deve essemprovata da una dichiarazione rilasciata dal

Presidente del Consiglio superiore dei lavori pulgbsu conforme parere dello stesso Consiglio.))

3. Le norme tecniche di cui al presente articaloetativi aggiornamenti entrano in vigore trenta
giorni dopo la pubblicazione dei rispettivi decraila Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana



Art. 53 (L)
Definizioni
(legge 5 novembre 1971, n. 1086,

art. 1, primo, secondo e terzo comma)

1. Ai fini del presente testo unico si considerano:

a) opere in conglomerato cementizio armato nornaalelle
composte da un complesso di strutture in congloto@amentizio ed
armature che assolvono ad una funzione statica;

b) opere in conglomerato cementizio armato precessw, quelle
composte di strutture in conglomerato cementiziaredature nelle
guali si imprime artificialmente uno stato di scltazione
addizionale di natura ed entita' tali da assicuparenanentemente
I'effetto statico voluto;

c) opere a struttura metallica quelle nelle guabthtica e
assicurata in tutto o in parte da elementi strattum acciaio o

in altri metalli.

Art. 54 (L)

Sistemi costruttivi

(legge 2 febbraio 1974, n. 64, art. 5, art. 6, prcomma, art. 7, primo comma, art. 8, primo
comma)

1. Gli edifici possono essere costruiti con:
a) struttura intelaiata in cemento armato normale o
precompresso, acciaio o sistemi combinati dei ptiechateriali;

b) struttura a pannelli portanti;



C) struttura in muratura;

d) struttura in legname.

2. Ai fini di questo testo unico si considerano:

a) costruzioni in muratura, quelle nelle quali laratura ha
funzione portante;

b) strutture a pannelli portanti, quelle formate co
I'associazione di pannelli verticali prefabbridatiuri), di
altezza pari ad un piano e di larghezza superwgametro, resi
solidali a strutture orizzontali (solai) prefablate o costruite
in opera;

c) strutture intelaiate, quelle costituite da astélinee o
curvilinee, comunque vincolate fra loro ed estereai®.

Art. 55 (L)

Edifici in muratura

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 6, secondo cajnm

1. Le costruzioni in muratura devono presentargaale
caratteristiche di solidarieta’ fra gli elementugturali che le
compongono, e di rigidezza complessiva secondudieazioni delle
norme tecniche di cui all'articolo 83.

Art. 56 (L)

Edifici con struttura a pannelli portanti

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 7, secondapteguarto e quinto comma)

1. Le strutture a pannelli portanti devono esseadizzate in

calcestruzzo pieno od alleggerito, semplice, armatmale o



precompresso, presentare giunzioni eseguite iraayer
calcestruzzo o malta cementizia, ed essere irteggath
controventamenti opportuni, costituiti dagli stgsannelli
verticali sovrapposti o da lastre in calcestruzzlirzate in
opera; i controventamenti devono essere orientag@o secondo
due direzioni distinte.
2. Il complesso scatolare costituito dai panndalieirealizzare
un organismo statico capace di assorbire le asismiche di cui
all'articolo 85.
3. La trasmissione delle azioni mutue tra i divetsmenti deve
essere assicurata da armature metalliche.
4. L'idoneita’ di tali sistemi costruttivi, anchrefunzione del
grado di sismicita’, deve essere comprovata dalichéarazione
rilasciata dal presidente del Consiglio superiaelavori
pubblici, su conforme parere dello stesso Consiglio
Art. 57 (L)

Edifici con strutture intelaiate

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 8,

secondo periodo del primo comma, secondo, terz@ag@comma)

1. Nelle strutture intelaiate possono essere casnptementi
irrigidenti costituiti da:

a) strutture reticolate in acciaio, calcestruzaoao normale
O precompresso;

b) elementi-parete in acciaio, calcestruzzo armatmale o

precompresso.



2. Gli elementi irrigidenti devono essere opportueate
collegati alle intelaiature della costruzione indaahe sia
assicurata la trasmissione delle azioni sismicligragidimenti
stessi.

3. Il complesso resistente deve essere proporzionahodo da
assorbire le azioni sismiche definite dalle noremniche di cui
all'articolo 83.

4. Le murature di tamponamento delle strutturdamdée devono
essere efficacemente collegate alle aste delltigtstessa
secondo le modalita’ specificate dalle norme témndi cui
all'articolo 83.

Art. 58 (L)

Produzione in serie in stabilimenti di manufattconglomerato normale e precompresso e di
manufatti complessi in metallo

(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 9)

1. Le ditte che procedono alla costruzione di maitiuh

conglomerato armato normale o precompresso ed tallme

fabbricati in serie e che assolvono alle funziodicate negli

articoli 53, comma 1 e 64, comma 1, hanno I'obbtipdarne

preventiva comunicazione al Servizio tecnico céatta!

((Ministero delle infrastrutture e dei trasporti))con apposita relazione nella quale debbono:
a) descrivere ciascun tipo di struttura indicarelpadssibili

applicazioni e fornire i calcoli relativi, con pi&dlare riguardo

a quelli riferentisi a tutto il comportamento sottrico fino a fessurazione e rottura;

b) precisare le caratteristiche dei materiali irgatesulla



scorta di prove eseguite presso uno dei labordtauii all'articolo 59;

c) indicare, in modo particolareggiato, i metodstrattivi e

I procedimenti sequiti per la esecuzione delletsire;

d) indicare i risultati delle prove eseguite presso dei

laboratori di cui all'articolo 59.

2. Tutti gli elementi precompressi debbono esski@amente e
durevolmente contrassegnati onde si possa indikedasserie di origine.
3. Per le ditte che costruiscono manufatti compiessetallo

fabbricati in serie, i quali assolvono alle funziowdicate negli articoli 53, comma 1 e 64, comma 1
la relazione di cui al comma 1

del presente articolo deve descrivere ciascundistruttura, indicando le possibili applicazioni e
fornire i calcoli relativi.

4. Le ditte produttrici di tutti i manufatti di cai commi

precedenti sono tenute a fornire tutte le presmmizielative alle operazioni di trasporto e di
montaggio dei loro manufatti.

5. La responsabilita’ della rispondenza dei prodotane a
carico della ditta produttrice, che e' obbligatzoeredare la
fornitura con i disegni del manufatto e l'indicamadelle sue caratteristiche di impiego.
6. Il progettista delle strutture e' responsabdiarganico

inserimento e della previsione di utilizzazione ahk@inufatti di cui sopra nel progetto delle strigtur
dell'opera.

Art. 59 (L)
Laboratori

(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 20)

1. Agli effetti del presente testo unico sono cdesati
laboratori ufficiali:

a) i laboratori degli istituti universitari dei pt@cnici e



delle facolta' di ingegneria e delle facolta’ aust universitari di architettura;

b) il laboratorio di scienza delle costruzioni dehtro studi ed esperienze dei servizi antincemntli e
protezione civile (Roma);

b-bis) il laboratorio dell'lstituto sperimentalerdie ferroviaria italiana spa;

b-ter) il Centro sperimentale dell'Ente nazionaelp strade (ANAS) di Cesano (Roma),
autorizzando lo stesso ad effettuare prove di desttper le barriere metalliche.

((2. I Ministero delle infrastrutture e dei traspti puo' autorizzare, con proprio decreto, ai sensi
del presente capo, altri laboratori ad effettuare:

a) prove sui materiali da costruzione;
b) LETTERA SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 134
c) prove di laboratorio su terre e rocce.))
3. L'attivita' dei laboratori, ai fini del preserdapo, e' servizio di pubblica utilita’.
Art. 60 (L)
Emanazione di norme tecniche

(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 21)

1. Il Ministro per le infrastrutture e i trasporigntito il
Consiglio superiore dei lavori pubblici che si akevanche della
collaborazione del Consiglio nazionale delle ribesgredispone,
modifica ed aggiorna le norme tecniche alle qualngormano le
costruzioni di cui al capo secondo.
Art. 61 (L)

Abitati da consolidare

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 2)

1. In tutti i territori comunali o loro parti, nquali siano

intervenuti od intervengano lo Stato o la regioaeqpere di



consolidamento di abitato ai sensi della leggeg@dul 908, n.
445 e successive modificazioni ed integrazionisnea opera e
nessun lavoro, salvo quelli di manutenzione ordénardi
rifinitura, possono essere eseguiti senza la ptaen
autorizzazione del competente ufficio tecnico dedigione.
2. Le opere di consolidamento, nei casi di urgeiaosciuta
con ordinanza del competente ufficio tecnico regiemm comunale,
possono eccezionalmente essere intraprese anohe gheila
predetta autorizzazione, la quale comunque doss&re richiesta
nel termine di cinque giorni dall'inizio dei lavori
Art. 62 (L)

Utilizzazione di edifici

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 28)

1. Il rilascio della licenza d'uso per gli edifaostruiti in
cemento armato e dei certificati di agibilita’ datp dei comuni
e' condizionato all'esibizione di un certificatordasciarsi
dall'ufficio tecnico della regione, che attestpkxfetta
rispondenza dell'opera eseguita alle norme del gapdo.

Art. 63 (L)

Opere pubbliche

1. Quando si tratti di opere eseguite dai sogdetiui
all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1994, n. ll@horme della
presente parte si applicano solo nel caso in aquisie

diversamente disposto dalla citata legge n. 109.9@4, dal



decreto del Presidente della Repubblica 21 dicerh®®8, n. 544,
dal decreto del Presidente della Repubblica 25a&er2000, n. 34

e dal d.m. 19 aprile 2000 n. 145.

Capo Il

Disciplina delle opere di conglomerato cementizinato, normale e
precompresso ed a struttura metallica.

Sezione |

Adempimenti

Art. 64 (L)

Progettazione, direzione, esecuzione, responsabilit

(legge n. 1086 del 1971, art. 1, quarto comma,

art. 2, primo e secondo comma,; art. 3, primo ersge@omma)

1. La realizzazione delle opere di conglomeratoerginio
armato, normale e precompresso ed a strutturalioataleve
avvenire in modo tale da assicurare la perfettailgta e
sicurezza delle strutture e da evitare qualsiasiqe per la
pubblica incolumita'.

2. La costruzione delle opere di cui all'artico®y Bomma 1,
deve avvenire in base ad un progetto esecutivdtoeda un
tecnico abilitato, iscritto nel relativo albo, rieniti delle
proprie competenze stabilite dalle leggi sugli oréi collegi
professionali.

3. L'esecuzione delle opere deve aver luogo sattlirézione di
un tecnico abilitato, iscritto nel relativo alb@imimiti delle
proprie competenze stabilite dalle leggi sugli oréi collegi
professionali.

4. |l progettista ha la responsabilita’ direttdalel



progettazione di tutte le strutture dell'opera coque realizzate.
5. Il direttore dei lavori e il costruttore, ciasuper la
parte di sua competenza, hanno la responsabéita’ dspondenza
dell'opera al progetto, dell'osservanza delle prasai di
esecuzione del progetto, della qualita’ dei mdiengpiegati,
nonche’, per quanto riguarda gli elementi prefaiaiii della posa
in opera.
Art. 65 (R)

Denuncia dei lavori di realizzazione e relaziorstrattura
ultimata di opere di conglomerato cementizio armatvmale e
precompresso ed a struttura metallica (legge 6 8@81971,

articoli 4 e 6)

1. Le opere di conglomerato cementizio armato, atera
precompresso ed a struttura metallica, prima delilgzio,
((devono essere denunciate dal costruttore allorsgto unico)),
che provvede a trasmettere tale denuncia al comieetéficio
tecnico regionale.

2. Nella denuncia devono essere indicati i nomiredapiti del
committente, del progettista delle strutture, dedttbre dei
lavori e del costruttore.

3. Alla denuncia devono essere allegati:

a) il progetto dell'opera in triplice copia, firroadal
progettista, dal quale risultino in modo chiaroesduriente le
calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il tipo, lengnsioni delle

strutture, e quanto altro occorre per definirediapsia nei



riguardi dell'esecuzione sia nei riguardi dellaasoenza delle
condizioni di sollecitazione;

b) una relazione illustrativa in triplice copiamiata dal
progettista e dal direttore dei lavori, dalla quadeltino le
caratteristiche, le qualita’ e le dosature dei nadiehe
verranno impiegati nella costruzione.

4 ((Lo sportello unico restituisce al costruttore)ll'atto
stesso della presentazione, una copia del progeteda
relazione con l'attestazione dell'avvenuto deposito

5. Anche le varianti che nel corso dei lavori $emdano
introdurre alle opere di cui al comma 1, previsteprogetto
originario, devono essere denunciate, prima di oaze alla
loro esecuzione, allo sportello unico nella formzoa gli
allegati previsti nel presente articolo.

6. A strutture ultimate, entro il termine di sedsagiorni, il
direttore dei lavori deposita presso lo sporteti@ca una
relazione, redatta in triplice copia, sull'adempitoedegli
obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3, esponendo:

a) i certificati delle prove sui materiali impiegamessi da
laboratori di cui all'articolo 59;

b) per le opere in conglomerato armato precompreggo
indicazione inerente alla tesatura dei cavi edséesi di messa
in coazione;

c) I'esito delle eventuali prove di carico, alledare copie
dei relativi verbali firmate per copia conforme.

7. Lo sportello unico restituisce al direttore @iori,



all'atto stesso della presentazione, una copia delthizione di
cui al comma 6 con l'attestazione dell'avvenutaodip, e
provvede a trasmettere una copia di tale relazabcempetente
ufficio tecnico regionale.

8. Il direttore dei lavori consegna al collaudatiareelazione,
unitamente alla restante documentazione di cu@nca 6.

Art. 66 (L)

Documenti in cantiere

(legge n. 1086 del 1971, art. 5)

1. Nei cantieri, dal giorno di inizio delle oped2 cui
all'articolo 53, comma 1, a quello di ultimaziores vori,
devono essere conservati gli atti indicati alkato 65, commi 3
e 4, datati e firmati anche dal costruttore e d@ittbre dei
lavori, nonche' un apposito giornale dei lavori.
2. Della conservazione e regolare tenuta di tatudoenti e’
responsabile il direttore dei lavori. Il direttatei lavori e’
anche tenuto a vistare periodicamente, ed in jpdatie nelle fasi
piu’ importanti dell'esecuzione, il giornale deida.
Art. 67 (L, comma l, 2,4 e 8; R, icommi 3, 5, B)e
Collaudo statico

(legge 5 novembre 1971, n. 1086, articoli 7 e 8)

1. Tutte le costruzioni di cui all'articolo 53, cora 1, la cui
sicurezza possa comungue interessare la pubbtolumita’ devono

essere sottoposte a collaudo statico.



2. Il collaudo deve essere eseguito da un ingegndeeun
architetto, iscritto all'albo da almeno dieci arafie non sia
intervenuto in alcun modo nella progettazione, ziowe,
esecuzione dell'opera.

3. Contestualmente alla denuncia prevista dati@di65, il
direttore dei lavori e’ tenuto a presentare préssportello
unico l'atto di nomina del collaudatore scelto@ahmittente e la
contestuale dichiarazione di accettazione dellfinoacorredati
da certificazione attestante le condizioni di dww@mma 2.

4. Quando non esiste il committente ed il costratesegue in
proprio, e’ fatto obbligo al costruttore di chiegleanteriormente
alla presentazione della denuncia di inizio deofg\wall’'ordine
provinciale degli ingegneri o a quello degli arettit la
designazione di una terna di nominativi fra i qsakglie il
collaudatore.

5. Completata la struttura con la copertura defitd, il
direttore dei lavori ne da' comunicazione allo $gito unico e al
collaudatore che ha 60 giorni di tempo per effegulacollaudo.
6. In corso d'opera possono essere eseguiti colbanziali
motivati da difficolta’ tecniche e da complessaisecutive
dell'opera, fatto salvo quanto previsto da spdugfidisposizioni.
7. Il collaudatore redige, sotto la propria respdmga’, il
certificato di collaudo in tre copie che invia ahepetente
ufficio tecnico regionale e al committente, dandooetestuale
comunicazione allo sportello unico.

8. Per il rilascio di licenza d'uso o di agibilitse



prescritte, occorre presentare alllamministraz@momunale una
copia del certificato di collaudo.

Sezione Il
Vigilanza

Art. 68 (L)
Controlli

(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 10)

1. Il dirigente o il responsabile del competentiecid
comunale, nel cui territorio vengono realizzatepere indicate
nell'articolo 53, comma 1, ha il compito di vigear
sull'osservanza dedlfadempimenti preposti dal presente testo
unico)): a tal fine si avvale dei funzionari ed agenti coli.
2. Le disposizioni del precedente comma non siiegpb alle
opere costruite per conto dello Stato e per coelie degioni,
delle province e dei comuni, aventi un ufficio t@oncon a capo un ingegnere.
Art. 69 (L)
Accertamenti delle violazioni

(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 11)

1. | funzionari e agenti comunali che accertinmoliservanza
degli adempimenti previsti nei precedenti articigigono
processo verbale che, a cura del dirigente o resyiniie del
competente ufficio comunale, verra' inoltrato alitérita’
giudiziaria competente ed all'ufficio tecnico de#gione per i

provvedimenti di cui all'articolo 70.



Art. 70 (L)
Sospensione dei lavori

(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 12)

1. Il dirigente dell'ufficio tecnico regionale, eeuto il

processo verbale redatto a norma dell'articolods8seqguiti gli
opportuni accertamenti, ordina, con decreto natiia mezzo di
messo comunale, al committente, al direttore dairlze al
costruttore la sospensione dei lavori.

2. | lavori non possono essere ripresi fincheifripdnte
dell'ufficio tecnico regionale non abbia accertehe sia stato
provveduto agli adempimenti previsti dal presertgoc

3. Della disposta sospensione e' data comunicaaiotieigente
del competente ufficio comunale perche' ne cusskovanza.

Sezione lll
Norme penali

Art. 71 (L)
Lavori abusivi

(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 13)

1. Chiunque commette, dirige e, in qualita’ di nasbre, esegue le opere previste dal presente capo
0 parti di esse, in violazione dell'articolo 64noai 2, 3 e 4, €' punito con l'arresto fino a tresme
((o con 'ammenda da 103 a 1032 euro.))

2. E' soggetto alla pena dell'arresto fino ad urmoaffo dell'lammenda da 1032 a 10329 euradhi
produce in serie manufatti in conglomerato armatonale o precompresso o manufatti complessi
in metalli senza osservare le disposizioni deitalb 58.

Art. 72 (L)

Omessa denuncia dei lavori



(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 14)

1. Il costruttore che omette o ritarda la denupcevista

dall'articolo 65 €' punito con l'arresto fino anmesi((o con I'ammenda da 103 a 1032 euro.))
Art. 73 (L)

Responsabilita’ del direttore dei lavori

(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 15)

1. Il direttore dei lavori che non ottempera altegerizioni
indicate nell'articolo 6§(e' punito con 'ammenda da 41 a 206 euro.))
2. Alla stessa pena soggiace il direttore dei liastoe omette o

ritarda la presentazione al competente ufficio itgrregionale della relazione indicata nell'artacol
65, comma 6.

Art. 74 (L)
Responsabilita’ del collaudatore

(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 16)

1. Il collaudatore che non osserva gli obblighcdi
all'articolo 67, comma F(e' punito con 'ammenda da 51 a 516 euro.))
Art. 75 (L)

Mancanza del certificato di collaudo

(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 17)

1. Chiunque consente l'utilizzazione delle costmizprima del

rilascio del certificato di collaudo e' punito clarresto fino ad un megéo con 'ammenda da 103
a 1032 euro.))

Art. 76 (L)



Comunicazione della sentenza

(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 8)

1. La sentenza irrevocabile, emessa in base ategdenti
disposizioni, deve essere comunicata, a cura dektéere, entro
quindici giorni da quello in cui e' divenuta irreabile, al
comune e alla regione interessata ed al consighamciale
dell'ordine professionale, cui eventualmente siatts
l'imputato.

Capo llI

Disposizioni per favorire il superamento e l'elismione delle
barriere architettoniche negli edifici privati, palici e privati
aperti al pubblico

Sezione |

Eliminazione delle barriere architettoniche nedifiei privati
Art. 77 (L)

Progettazione di nuovi edifici e ristrutturazionerderi edifici

(legge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 1)

1. | progetti relativi alla costruzione di nuoviited privati,

ovvero alla ristrutturazione di interi edifici, ieompresi quelli

di edilizia residenziale pubblica, sovvenzionatagedvolata, sono
redatti in osservanza delle prescrizioni tecniatexigte dal
comma 2.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei traspditisa con

decreto, adottato ai sensi dell'articolo 52, lesprigioni

tecniche necessarie a garantire lI'accessibiladattabilita’ e

la visitabilita' degli edifici privati e di edilia residenziale



pubblica, sovvenzionata ed agevolata.
3. La progettazione deve comunque prevedere:
a) accorgimenti tecnici idonei alla installazioneragccanismi
per l'accesso ai piani superiori, ivi compresirvescala;
b) idonei accessi alle parti comuni degli edifialke
singole unita' immobiliari;
c) almeno un accesso in piano, rampe prive di gradidonei
mezzi di sollevamento;
d) l'installazione, nel caso di immobili con piutce
livelli fuori terra, di un ascensore per ogni sgaliacipale
raggiungibile mediante rampe prive di gradini.
4. E' fatto obbligo di allegare al progetto la déchzione del
professionista abilitato di conformita’ degli eladtalle
disposizioni adottate ai sensi del presente capo.
5. I progetti di cui al comma 1 che riguardano inmhasincolati
ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 199990, devono
essere approvati dalla competente autorita' diestudenorma
degli articoli 23 e 151 del medesimo decreto legigd.
Art. 78 (L)

Deliberazioni sull'eliminazione delle barriere atettoniche

(legge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 2)

1. Le deliberazioni che hanno per oggetto le inaoa da
attuare negli edifici privati dirette ad elimindecbarriere
architettoniche di cui all'articolo 27, primo comndella legge 30

marzo 1971, n. 11§(ed all'articolo 1 del decreto del Presidente



della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503))onche’ la realizzazione
di percorsi attrezzati e la installazione di dispagdi

segnalazione atti a favorire la mobilita’ dei cieahinterno

degli edifici privati, sono approvate dall'asseraltiel

condominio, in prima o in seconda convocazione,leanaggioranze
previste dall'articolo 1136, secondo e terzo conurhg¢odice civile.
2. Nel caso in cui il condominio rifiuti di assureep non

assuma entro tre mesi dalla richiesta fatta peittscle

deliberazioni di cui al comma 1, i portatori di ki&sap, ovvero

chi ne esercita la tutela o la potesta’ di cuitala 1X del

libro primo del codice civile, possono installaaeproprie spese,
servoscala nonche' strutture mobili e facilmenteoxiibili e

possono anche modificare I'ampiezza delle portedsso, al fine

di rendere piu' agevole I'accesso agli edificii agtensori e alle rampe delle autorimesse.
3. Resta fermo quanto disposto dagli articoli 12@ondo

comma, e 1121, terzo comma, del codice civile.

Art. 79 (L)

Opere finalizzate all'eliminazione delle barriere

architettoniche realizzate in deroga ai regolamediitizi

(legge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 3)

1. Le opere di cui all'articolo 78 possono esseadizzate in
deroga alle norme sulle distanze previste dai eggehti edilizi,
anche per i cortili e le chiostrine interni ai faighti o comuni

o di uso comune a piu' fabbricati.

2. E' fatto salvo I'obbligo di rispetto delle dista di cui



agli articoli 873 e 907 del codice civile nell'ipst in cui tra
le opere da realizzare e i fabbricati alieni n@nisterposto
alcuno spazio o alcuna area di proprieta’ o dicasoune.
Art. 80 (L)
Rispetto delle norme antisismiche, antincendio grelvenzione degli infortuni

(legge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 6)

1. Fermo restando l'obbligo del preavviso e deilirdel
progetto alle competenti autorita’ a norma deitald 94,
I'esecuzione delle opere edilizie di cui all'arkicd8, da
realizzare in ogni caso nel rispetto delle normesemiche, di
prevenzione degli incendi e degli infortuni, nos@jgetta alla
autorizzazione di cui all'articolo 94. L'esecuzioos conforme
alla normativa richiamata al comma 1 preclude lilecmo delle
opere realizzate.
Art. 81 (L)

Certificazioni
(legge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 8;

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aititdr e 109)

1. Alle domande ovvero alle comunicazioni al dintgeo
responsabile del competente ufficio comunale nedadila
realizzazione di interventi di cui al presente capallegato
certificato medico in carta libera attestante Ilthieap e
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta'sensi

dell'art. 47 del decreto del Presidente della Rbjicd 28



dicembre 2000, n. 445, recante il testo unico défiposizioni
legislative e regolamentari in materia di documeiotae
amministrativa, dalla quale risultino I'ubicaziahela propria
abitazione, nonche’ le difficolta’ di accesso.

Sezione Il

Eliminazione o superamento delle barriere arcloitethe negli
edifici pubblici e privati aperti al pubblico

Art. 82 (L)

Eliminazione o superamento delle barriere arcloitethe
negli edifici pubblici e privati aperti al pubblico

(legge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 24;

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, art.céyma 2;

decreto legislativo n. 267 del 2000, articoli 10708)

1. Tutte le opere edilizie riguardanti edifici plibbe privati
aperti al pubblico che sono suscettibili di limé@ar

l'accessibilita’ e la visitabilita' di cui alla seze prima del presente capo, sono eseguite in
conformita’ alle disposizioni di cui alla legge ®@rzo 1971, n. 118, e successive modificazioni,

alla sezione prima del presente capo, al regolamegtrovato con
decreto del Presidente della Repubblica 24 lug@®@61 n. 503,

recante norme per l'eliminazione delle barrierdiggttoniche, e al decreto del Ministro dei lavori
pubblici 14 giugno 1989, n. 236.

2. Per gli edifici pubblici e privati aperti al pollico soggetti ai vincoli di cui al decreto legisie

29 ottobre 1999, n. 490, nonche' ai vincoli prevdatleggi speciali aventi le medesime finalita’,
((nel caso di))mancato rilascio del nulla osta da parte dellergtat competenti alla tutela del
vincolo, la conformita’ alle norme vigenti in magedi accessibilita’ e di superamento delle bagrier
architettoniche puo’ essere realizzata con opene/@onali, come definite dall'articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 7 genr@b6,In. 164, sulle quali sia stata acquisita
I'approvazione delle predette autorita'.

3. Alle comunicazioni allo sportello unico dei pett di

esecuzione dei lavori riguardanti edifici pubbkcaperti al



pubblico, di cui al comma 1, rese ai sensi deitald 22, sono
allegate una documentazione grafica e una dicharadi

conformita’ alla normativa vigente in materia dcessibilita’ e
di superamento delle barriere architettoniche, aratsensi del comma 2 del presente articolo.
4. Il rilascio del permesso di costruire per lerepdi cui al

comma 1 e' subordinato alla verifica della confeairdel progetto compiuta dall'ufficio tecnico o
dal tecnico incaricato dal comune.

Il dirigente o il responsabile del competente udficomunale, nel

rilasciare il certificato di agibilita’ per le opedi cui al

comma 1, deve accertare che le opere siano stdiezedge nel

rispetto delle disposizioni vigenti in materia imenazione

delle barriere architettoniche. A tal fine puohredere al

proprietario dell'immobile o all'intestatario dedrpesso di

costruire una dichiarazione resa sotto forma def@egiurata redatta da un tecnico abilitato.
5. La richiesta di modifica di destinazione d'usedifici in

luoghi pubblici o aperti al pubblico e' accompagndlla

dichiarazione di cui al comma 3. Il rilascio deftdecato di

agibilita’' e' condizionato alla verifica tecnicdldeeonformita’ della dichiarazione allo stato
dellimmobile.

6. Tutte le opere realizzate negli edifici pubb&gprivati
aperti al pubblico in difformita’ dalle disposiziongenti in
materia di accessibilita' e di eliminazione deberlere
architettoniche, nelle quali le difformita’ siaradi tda rendere
impossibile 'utilizzazione dell'opera da partelelplersone handicappate, sono dichiarate inagibili.
7. Il progettista, il direttore dei lavori, il respsabile
tecnico degli accertamenti per I'agibilita’ edadllaudatore,

ciascuno per la propria competenza, sono diretteemmesponsabili,



relativamente ad opere eseguite dopo l'entratggore della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, delle difformiteé diano tali da
rendere impossibile I'utilizzazione dell'opera dat@ delle
persone handicappate. Essi sono puniti con 'amanéad164 a

25822 euro e con la sospensione dai rispettivi@lifiessionali per un periodo compreso da uno a
sei mesi.

8. | piani di cui all'articolo 32, comma 21, dekgge n. 41

del 1986, sono modificati con integrazioni relative

all'accessibilita’ degli spazi urbani, con partaelriferimento
all'individuazione e alla realizzazione di percastessibili,

all'installazione di semafori acustici per non v&tlealla

rimozione della segnaletica installata in modo sta@lare la circolazione delle persone
handicappate.

9. | comuni adeguano i propri regolamenti edilif a
disposizioni di cui all'articolo 27 della citataglge n. 118 del
1971, all'articolo 2 del citato regolamento apptov@n decreto
del Presidente della Repubblica n. 384 del 1978 didposizioni

di cui alla sezione prima del presente capo, &atocdecreto del Ministro dei lavori pubblici 14
giugno 1989, n. 236. Le norme

dei regolamenti edilizi comunali contrastanti cerdisposizioni del presente articolo perdono
efficacia.

Capo IV

Provvedimenti per le costruzioni con particolaesgurizioni per le
zone sismiche

Sezione |

Norme per le costruzioni in zone sismiche

Art. 83 (L)
Opere disciplinate e gradi di sismicita’

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 3; articoli &dmma 1, lettera c), 93, comma 1, lettera g), e
comma 4 del decreto legislativo n. 112 del 1998)



1. Tutte le costruzioni la cui sicurezza possa auuoe
interessare la pubblica incolumita’, da realizzargzione
dichiarate sismiche ai sensi dei commi 2 e 3 desgmte articolo,
sono disciplinate, oltre che dalle disposiziontuii all'articolo
52, da specifiche norme tecniche emanate, anchdqrer
aggiornamenti, con decreti del Ministro per le astrutture ed i
trasporti, di concerto con il Ministro per l'interrsentiti il
Consiglio superiore dei lavori pubbilici, il Cons@hazionale
delle ricerche e la Conferenza unificata.
2. Con decreto del Ministro per le infrastruttucei érasporti,
di concerto con il Ministro per l'interno, sentitConsiglio
superiore dei lavori pubblici, il Consiglio nazidaalelle
ricerche e la Conferenza unificata, sono defirgtiteri
generali per l'individuazione delle zone sismicldeerelativi
valori differenziati del grado di sismicita’ da pdere a base per
la determinazione delle azioni sismiche e di qaind
specificato dalle norme tecniche.
3. Le regioni, sentite le province e i comuni ie&sati,
provvedono alla individuazione delle zone dichiarsismiche agli
effetti del presente capo, alla formazione e ai@agamento
degli elenchi delle medesime zone e dei valorilatiti ai gradi
di sismicita’, nel rispetto dei criteri generaliadii al comma 2.
Art. 84 (L)

Contenuto delle norme tecniche

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 4)



1. Le norme tecniche per le costruzioni in zonmaike di cui
all'articolo 83, da adottare sulla base dei crgenerali
indicati dagli articoli successivi e in funzione deversi gradi
di sismicita’, definiscono:

a) l'altezza massima degli edifici in relazionsiatema
costruttivo, al grado di sismicita’ della zona #d Erghezze
stradali;

b) le distanze minime consentite tra gli edifigienzioni

tra edifici contigui;

c) le azioni sismiche orizzontali e verticali dadee in

conto del dimensionamento degli elementi delleraagini e delle
loro giunzioni;

d) il dimensionamento e la verifica delle diversetpdelle
costruzioni;

e) le tipologie costruttive per le fondazioni epbati in
elevazione.

2. Le caratteristiche generali e le proprietatfismeccaniche
dei terreni di fondazione, e cioe' dei terreni tostti il
sottosuolo fino alla profondita’ alla quale le iensindotte dal
manufatto assumano valori significativi ai fini ldetleformazioni
e della stabilita’ dei terreni medesimi, devone@ess
esaurientemente accertate.

3. Per le costruzioni su pendii gli accertamentici® essere
convenientemente estesi al di fuori del-l'areaieatibria per

rilevare tutti i fattori occorrenti per valutaredendizioni di



stabilita’ dei pendii medesimi.

4. Le norme tecniche di cui al comma 1 potrannbiksta
I'entita’ degli accertamenti in funzione della notwgjia e della
natura dei terreni e del grado di sismicita'.

Art. 85 (L)

Azioni sismiche

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 9)

1. L'edificio deve essere progettato e costruitmodo che sia
in grado di resistere alle azioni verticali e oomtali, ai
momenti torcenti e ribaltanti indicati rispettivante alle
successive lettere a), b), ¢) e d) e definiti datleme tecniche
di cui all'articolo 83.

a) azioni verticali: non si tiene conto in geneedlelazioni
sismiche verticali; per le strutture di grande lood

particolare importanza, agli effetti di dette azjateve
svolgersi una opportuna analisi dinamica teorisperimentale;
b) azioni orizzontali: le azioni sismiche orizzdng
schematizzano attraverso l'introduzione di duesisti forze
orizzontali agenti non contemporaneamente secondauezioni
ortogonali;

¢) momenti torcenti: ad ogni piano deve essereiderso il
momento torcente dovuto alle forze orizzontali digainpiani
sovrastanti e in ogni caso non minore dei valorief@rminarsi
secondo le indicazioni riportate dalle norme teleaidi cui

all'articolo 83;



d) momenti ribaltanti: per le verifiche dei pilastrdelle
fondazioni gli sforzi normali provocati dall'effettibaltante
delle azioni sismiche orizzontali devono esseretadl secondo le
indicazioni delle norme tecniche di cui all'artic@3.
Art. 86 (L)

Verifica delle strutture

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 10)

1. L'analisi delle sollecitazioni dovute alle azisrsmiche di
cui all'articolo 85 e' effettuata tenendo contdalgpartizione
di queste fra gli elementi resistenti dell'intetraisura.

2. Si devono verificare detti elementi resisteseti j@

possibili combinazioni degli effetti sismici corttielle altre
azioni esterne, senza alcuna riduzione dei sowrabcama con
I'esclusione dell'azione del vento.

Art. 87 (L)

Verifica delle fondazioni

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 11)

1. | calcoli di stabilita’' del complesso terrenceopdi
fondazione si eseguono con i metodi ed i procedinaetia
geotecnica, tenendo conto, tra le forze agentie @ioni
sismiche orizzontali applicate alla costruzioneakitate come
specificato dalle norme tecniche di cui all'arta8B.

Art. 88 (L)

Deroghe



(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 12)

1. Possono essere concesse deroghe all'ossendlezaatme
tecniche, di cui al precedente articolo 83, dalistno per le
infrastrutture e i trasporti, previa apposita igtitia da parte
dell'ufficio periferico competente e parere favariewdel
Consiglio superiore dei lavori pubblici, quandosss&no ragioni
particolari, che ne impediscano in tutto o in pddasservanza,
dovute all'esigenza di salvaguardare le caratigstambientali
dei centri storici.
2. La possibilita’ di deroga deve essere previslia strumento
urbanistico generale e le singole deroghe devoseresonfermate
nei piani particolareggiati.
Art. 89 (L)

Parere sugli strumenti urbanistici

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 13)

1. Tutti i comuni nei quali sono applicabili le noe di cui alla
presente sezione e quelli di cui all'articolo 6dyaho richiedere
il parere del competente ufficio tecnico regiorglgli strumenti
urbanistici generali e particolareggiati prima delklibera di
adozione nonche' sulle lottizzazioni convenziomaima della
delibera di approvazione, e loro varianti ai fieild verifica
della compatibilita’ delle rispettive previsionircke condizioni
geomorfologiche del territorio.

2. Il competente ufficio tecnico regionale devemnaciarsi



entro sessanta giorni dal ricevimento della ridiaies
dell'amministrazione comunale.
3. In caso di mancato riscontro entro il terminewial comma
2 il parere deve intendersi reso in senso negativo.
Art. 90 (L)
Sopraelevazioni

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 14)

1. E' consentita, nel rispetto degli strumenti arseci vigenti: a) la sopraelevazione di un piano
negli edifici in muratura, purche' nel complessadatruzione risponda alle prescrizioni di cui al
presente capo;

b) la sopraelevazione di edifici in cemento armraiomale e precompresso, in acciaio o a pannelli
portanti, purche' il complesso della strutt((saa conforme alle norme del presente testo unjto.

2. L'autorizzazione e' consentita previa certificae del competente ufficio tecnico regionale che
specifichi il numero massimo di piani che e' pogsikealizzare in sopraelevazione e l'idoneita’
della struttura esistente a sopportare il nuoviccar

Art. 91 (L)

Riparazioni

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 15)

1. Le riparazioni degli edifici debbono tenderecaseguire un
maggiore grado di sicurezza alle azioni sismicheudai
precedenti articoli.
2. | criteri sono fissati nelle norme tecniche wii c
all'articolo 83.
Art. 92 (L)
Edifici di speciale importanza artistica

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 16)



1. Per I'esecuzione di qualsiasi lavoro di natatgssmica in
edifici o manufatti di carattere monumentale o ave@omunque,
interesse archeologico, storico o artistico, sies& pubblici o

di privata proprieta’, restano ferme le disposizdrtui al
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.

((Sezione I
VIGILANZA SULLE COSTRUZIONI IN ZONE SISMICHE))

Art. 93 (R)
Denuncia dei lavori e presentazione dei
progetti di costruzioni in zone sismiche

(legge n. 64 del 1974, articoli 17 e 19)

1. Nelle zone sismiche di cui all'articolo 83, aique intenda
procedere a costruzioni, riparazioni e sopraelevaze' tenuto a
darne preavviso scritto allo sportello unico, chevpede a
trasmetterne copia al competente ufficio tecnidtadegione,
indicando il proprio domicilio, il nome e la reside del
progettista, del direttore dei lavori e dell'apptdte.

2. Alla domanda deve essere allegato il progettdpppio
esemplare e debitamente firmato da un ingegnerbitetto,
geometra o perito edile iscritto nell'albo, neiitirdelle

rispettive competenze, nonche' dal direttore daria

3. Il contenuto minimo del progetto e' determindabcompetente
ufficio tecnico della regione. In ogni caso il pedp deve essere

esauriente per planimetria, piante, prospetti eseed



accompagnato da una relazione tecnica, dal fasct=ilcalcoli
delle strutture portanti, sia in fondazione si@levazione, e
dai disegni dei particolari esecutivi delle strugtu
4. Al progetto deve inoltre essere allegata urezrehe sulla
fondazione, nella quale devono essere illusti@iieri seguiti
nella scelta del tipo di fondazione, le ipotesuas, i calcoli
svolti nei riguardi del complesso terreno-operéoddazione.
5. La relazione sulla fondazione deve essere cataeth grafici
0 da documentazioni, in quanto necessari.
6. In ogni comune deve essere tenuto un registte denunzie
dei lavori di cui al presente articolo.
7. Il registro deve essere esibito, costantemegg®meato, a
semplice richiesta, ai funzionari, ufficiali ed agje@ndicati
nell'articolo 103.
Art. 94 (L)

Autorizzazione per l'inizio dei lavori

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 18)

1. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitatiglbintervento
edilizio, nelle localita’ sismiche, ad eccezionguaélle a bassa
sismicita’ all'uopo indicate nei decreti di cuiaticolo 83,

non si possono iniziare lavori senza preventivar@#azione
scritta del competente ufficio tecnico della region

2. L'autorizzazione e' rilasciata entro sessammngdalla
richiesta e viene comunicata al comune, subito dlojlascio,

per i provvedimenti di sua competenza.



3. Avverso il provvedimento relativo alla domanda d
autorizzazione, o nei confronti del mancato rilasatro il
termine di cui al comma 2, e' ammesso ricorsoedigente della
giunta regionale che decide con provvedimento defin

4. | lavori devono essere diretti da un ingegnarehitetto,
geometra o perito edile iscritto nell'albo, neiitirdelle

rispettive competenze.

Sezione llI
Repressione delle violazioni

Art. 95 (L)
Sanzioni penali

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 20)

1. Chiunque violi le prescrizioni contenute nelgaete capo e
nei decreti interministeriali di cui agli articd@R e 83 e’
punito con 'ammenda da L. 400.000 a L. 20.000.000.

Art. 96 (L)

Accertamento delle violazioni

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 21)

1. | funzionari, gli ufficiali ed agenti indicatilarticolo
103, appena accertato un fatto costituente viotezdaelle
presenti norme, compilano processo verbale trasmnokito
immediatamente al competente ufficio tecnico dedtione.
2. Il dirigente dell'ufficio tecnico regionale, pig

occorrendo, ulteriori accertamenti di caratteraimz, trasmette



il processo verbale all'autorita’ giudiziaria congpee con le sue
deduzioni.
Art. 97 (L)

Sospensione dei lavori

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 22)

1. Il dirigente del competente ufficio tecnico delégione,
contemporaneamente agli adempimenti di cui att@ldi 96, ordina,
con decreto motivato, notificato a mezzo di messounale, al
proprietario, nonche' al direttore o appaltatoreeselcutore delle opere, la sospensione dei lavori.

2. Copia del decretfe’ comunicata al dirigente o responsabile del cpatente ufficio
comunale))ai fini dell'osservanza dell'ordine di sospensione

3. L'ufficio territoriale del governo, su richiestal dirigente

dell'ufficio di cui al comma 1, assicura l'intervemella forza

pubblica, ove cio' sia necessario per l'esecuziefimrdine di sospensione.
4. L'ordine di sospensione produce i suoi effétid slla data

in cui la pronuncia dell'autorita’ giudiziaria dévie irrevocabile.

Art. 98 (L)

Procedimento penale

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 23)

1. Se nel corso del procedimento penale il publbagstero
ravvisa la necessita’ di ulteriori accertamentni&c nomina uno
0 piu' consulenti, scegliendoli fra i componenti @ensiglio
superiore dei lavori pubblici o tra tecnici lauiegipartenenti

ai ruoli del Ministero delle infrastrutture e deagporti o di



altre amministrazioni statali.
2. Deve essere in ogni caso citato per il dibattiimd
dirigente del competente ufficio tecnico della oz, il quale
puo’ delegare un funzionario dipendente che staraénte dei
fatti.
3. Con il decreto o con la sentenza di condangiadice ordina
la demolizione delle opere o delle parti di essstrodte in
difformita’ alle norme del presente capo o dei écr
interministeriali di cui agli articoli 52 e 83, o&xo impartisce
le prescrizioni necessarie per rendere le operfononalle norme
stesse, fissando il relativo termine.
Art. 99 (L)

Esecuzione d'ufficio

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 24)

1. Qualora il condannato non ottemperi all'ordiradle
prescrizioni di cui all'articolo 98, dati con semta irrevocabile
0 con decreto esecutivo, il competente ufficio texmlella
regione provvede, se del caso con l'assistenza fdefla
pubblica, a spese del condannato.

Art. 100 (L)

(( Competenza della Regione (legge 3 febbraio 19744, art. 25) ))

1. Qualora il reato sia estinto per qualsiasi calfgaRegione ordina ))con provvedimento
definitivo, sentito I'organo tecnico consultivo ldelegione, la demolizione delle opere o delleipart
di esse esequite in violazione delle norme delgmescapo e delle norme tecniche di cui agli
articoli 52 e 83, ovvero l'esecuzione di modifietlenee a renderle conformi alle norme stesse.



2. In caso di inadempienza si applica il dispostiatticolo
99.
Art. 101 (L)
Comunicazione del provvedimento al competente ioffiecnico della regione

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 26)

1. Copia della sentenza irrevocabile o del deastzutivo
emessi in base alle precedenti disposizioni deseresomunicata,
a cura del cancelliere, al competente ufficio tegcmlella regione
entro quindici giorni da quello in cui la sentemzaivenuta
irrevocabile o il decreto e’ diventato esecutivo.
Art. 102 (L)
Modalita' per I'esecuzione d'ufficio

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 27)

1. Per gli adempimenti di cui all'articolo 99 Igeni

iscrivono annualmente in bilancffuna somma non inferiore a 25822 euro.))
2. Al recupero delle somme erogate su tale fondd'gsecuzione

di lavori di demolizione di opere in contravvenzaogle norme

tecniche di cui al presente caj@i provvede a mezzo del

competente ufficio comunale, in base alla liquidane dei lavori stessi fatta dal competente
ufficio tecnico della regione.))

3. La riscossione delle somme dai contravventeri,iigitolo

suindicato €(con lI'aumento dell'aggio spettante al concessioiza e' fatta mediante ruoli
esecutivi.))

4. Il versamento delle somme stesse e' fatto cputazione ad

apposito capitolo del bilancio dell'entrata.



Art. 103 (L)
Vigilanza per I'osservanza delle norme tecniche

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 29)

1. Nelle localita’ di cui all'articolo 61 e in gleekismiche di

cui all'articolo 83 gli ufficiali di polizia giudi@ria, gli

ingegneri e geometri degli uffici tecnici delle ammtrazioni
statali e degli uffici tecnici regionali, provindi@ comunali,

le guardie doganali e forestali, gli ufficiali etidficiali del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e in generali gli agenti
giurati a servizio dello Stato, delle province € @®anuni sono
tenuti ad accertare che chiunque inizi costruzigparazioni e
sopraelevazioni sia in possesso dell'autorizzazitamiata dal
competente ufficio tecnico della regione a normglideticoli 61
e 94.

2. | funzionari di detto ufficio debbono altresicartare se le
costruzioni, le riparazioni e ricostruzioni procedan
conformita’ delle presenti norme.

3. Eguale obbligo spetta agli ingegneri e geonaetgli uffici
tecnici succitati guando accedano per altri in¢amgeialsiasi nei
comuni danneggiati, compatibilmente coi detti incair

Sezione IV
Disposizioni finali

Art. 104 (L)
Costruzioni in corso in zone sismiche di nuovasifacmzione

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 30;



articoli 107 e 109 del decreto legislativo n. 2&T 2000)

1. Tutti coloro che in una zona sismica di nuowssificazione
abbiano iniziato una costruzione prima dell'entmatégore del
provvedimento di classificazione sono tenuti ad¢agdenuncia,

entro quindici giorni dall'entrata in vigore debpwedimento di classificazione, al competente
ufficio tecnico della regione.

2. L'ufficio tecnico della regione, entro 30 giodalla

ricezione della denunzia, accerta la conformitapdegetto alle

norme tecniche di cui all'articolo 83 e l'idonedella parte

gia' legittimamente realizzata a resistere alllazidelle possibili azioni sismiche.
3. Nel caso in cui lI'accertamento di cui al comntha2esito

positivo, I'ufficio tecnico autorizza la prosecuzéodella

costruzione che deve, in ogni caso, essere ultigrdta due anni

dalla data del provvedimento di classificaziond;caso in cui la

costruzione possa essere resa conforme alla neartatinica

vigente mediante le opportune modifiche del pragdtiutorizzazione puo' anche essere rilasciata
condizionatamente

all'impegno del costruttore di apportare le moti€icecessarie.
In tal caso I'ufficio tecnico regionale rilascigpagito
certificato al denunciante, inviandone copia aigginte o
responsabile del competente ufficio comunale pexcessari provvedimenti.
((4. La Regione)puo', per edifici

pubblici e di uso pubblico, stabilire, ove occotexmini di ultimazione superiori ai due anni di cu
al comma 3.

5. Qualora l'accertamento di cui al comma 2 ditbesgativo e

non sia possibile intervenire con modifiche idoagendere



conforme il progetto o la parte gia' realizzata albrmativa

tecnica vigente, il dirigente dell'ufficio tecniemnulla la concessione ed ordina la demolizione di
guanto gia' costruito.

6. In caso di violazione degli obblighi stabiliglpresente

articolo si applicano le disposizioni della pattecapo 1V, sezione Il del presente testo unico.
Art. 105 (L)

Costruzioni eseguite col sussidio dello Stato

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 33)

1. L'inosservanza delle norme del presente capaase di
edifici per i quali sia stato gia' concesso il sdissdello
Stato, importa, oltre alle sanzioni penali, anéhddcadenza dal
beneficio statale, qualora l'interessato non sagenuto alle
prescrizioni di cui al presente capo.
Art. 106 (L)
Esenzione per le opere eseguite dal genio militare

(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 33)

1. Per le opere che si eseguono a cura del gefitanmi
l'osservanza delle disposizioni di cui alle sezibeilll del
presente capo e' assicurata dall'organo all'uagividuato dal
Ministero della difesa.

Capo V
Norme per la sicurezza degli impianti

Art. 107 (L)
Ambito di applicazione

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 1, primo comma)



1. Sono soggetti all'applicazione del presente capguenti
impianti relativi agli edifici quale che ne siadastinazione
d'uso:

a) gli impianti di produzione, di trasporto, ditlisuzione e
di utilizzazione dell'energia elettrica all'interdegli edifici a
partire dal punto di consegna dell'energia fordaiente
distributore;

b) gli impianti radiotelevisivi ed elettronici iregere, le
antenne e gli impianti di protezione da scaricmecsferiche;
c) gli impianti di riscaldamento e di climatizzaz@azionati
da fluido liquido, aeriforme, gassoso e di qualsiasura o
specie;

d) gli impianti idrosanitari nonche' quelli di tgesto, di
trattamento, di uso, di accumulo e di consumo quaall'interno
degli edifici a partire dal punto di consegna detjua fornita
dall'ente distributore;

e) gli impianti per il trasporto e I'utilizzaziowke gas allo
stato liquido o aeriforme all'interno degli edifecipartire dal
punto di consegna del combustibile gassoso fodattente
distributore;

f) gli impianti di sollevamento di persone o di eqser mezzo
di ascensori, di montacarichi, di scale mobiliraij

g) gli impianti di protezione antincendi{18))

AGGIORNAMENTO (18)



Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni
dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢am.|3, comma
1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigiekregolamento
di cui al primo periodo del presente comma, sorogai [...]gli
articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alrdéz del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380".

Art. 108 (L)

Soggetti abilitati

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 2; al comma 3,

e' l'art. 22 della legge 30 aprile 1999, n. 136)

1. Sono abilitate all'installazione, alla trasfomoae,
alllampliamento e alla manutenzione degli impiantui
all'articolo 107 tutte le imprese, singole o asst&i
regolarmente iscritte nel registro delle ditte wii @ regio
decreto 20 settembre 1934, n. 2011, e successiddicazioni ed
integrazioni, o nell'albo provinciale delle impreségiane di

cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443.

2. L'esercizio delle attivita' di cui al comma kebordinato

al possesso dei requisiti tecnico-professional¢udli

all'articolo 109, da parte dell'imprenditore, iladg, qualora non
ne sia in possesso, prepone all'esercizio delletatdi cui al
medesimo comma 1 un responsabile tecnico che &dbraquisiti.
3. Sono, in ogni caso abilitate all'esercizio datlévita' di

cui al comma 1, le imprese in possesso di attestazer le

relative categorie rilasciata da una Societa' asgan di



attestazione (SOA), debitamente autorizzata ai skshslecreto
del Presidente della Repubblica 25 gennaio 20084 n.

4. Possono effettuare il collaudo ed accertaremdormita’

alla normativa vigente degli impianti di cui altiaolo 107,
comma 1, lettera f), i professionisti iscritti niegjbi

professionali, inseriti negli appositi elenchi detlamera di
commercio, industria, artigianato e agricolturapfati
annualmente secondo quanto previsto dall'articotm®ma 1, del

decreto del Presidente della Repubblica 6 dicerh®®d, n. 447.

((18))

AGGIORNAMENTO (18)
Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni
dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢an.|3, comma
1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigigkeregolamento
di cui al primo periodo del presente comma, sorogai [...]gli
articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alreéx del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380".

Art. 109 (L)
Requisiti tecnico-professionali

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 3)

1. I requisiti tecnico-professionali di cui alliadlo 108,
comma 2, sono i seguenti:
a) laurea in materia tecnica specifica conseguéago una

universita' statale o legalmente riconosciuta;



b) oppure diploma di scuola secondaria superionseguito,
con specializzazione relativa al settore dellevigtidi cui
all'articolo 110, comma 1, presso un istituto $éatelegalmente

riconosciuto, previo un periodo di inserimentoabineno un anno continuativo, alle dirette
dipendenze di una impresa del settore;

C) oppure titolo o attestato conseguito ai seniéade
legislazione vigente in materia di formazione pssfenale, previo

un periodo di inserimento, di almeno due anni coueé, alle dirette dipendenze di una impresa
del settore;

d) oppure prestazione lavorativa svolta, alle thret
dipendenze di una impresa del settore, nel medesimo di
attivita' dell'impresa stessa, per un periodo mderiore a tre
anni, escluso quello computato ai fini dell'appistado, in
gualita’ di operaio installatore con qualifica desializzato

nelle attivita' di installazione, di trasformaziguke ampliamento e di manutenzione degli impianti
di cui all'articolo 107.

2. 2. E'istituito presso le camere di commeraidystria,
artigianato e agricoltura un albo dei soggettiosgesso dei
requisiti professionali di cui al comma 1. Le matabper

I'accertamento del possesso dei titoli professipsaho stabiliti con decreto del Ministero delle
attivita' produttive.

((18))

AGGIORNAMENTO (18)
Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni
dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢an.|3, comma

1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigiekeregolamento



di cui al primo periodo del presente comma, somogadi [...]gli

articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alrééx del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380"

Art. 110 (L, commi 1 e 2 - R, comma 3)
Progettazione degli impianti

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 6)

1. Per l'installazione, la trasformazione e I'aapiento degli
impianti di cui ai commi 1, lettere a), b), ¢),eel), e 2
dell'articolo 107 e' obbligatoria la redazione piglgetto da

parte di professionisti, iscritti negli albi progesnali,

nell'ambito delle rispettive competenze.

2. La redazione del progetto per l'installazioae, |
trasformazione e I'ampliamento degli impianti di@ucomma 1 e’
obbligatoria al di sopra dei limiti dimensionaldinati nel
regolamento di attuazione di cui all'articolo 119.

3. Il progetto, di cui al comma 1, deve essere siggio presso

lo sportello unico contestualmente al progettoizdil ((18))

AGGIORNAMENTO (18)

Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni
dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢am.|3, comma
1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigiekregolamento
di cui al primo periodo del presente comma, sorogai [...]gli
articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alrdéz del

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380".



Art. 111 (R)

Misure di semplificazione per il collaudo degli irapti installati

1. Nel caso in cui la normativa vigente richiedesgittificato

di collaudo degli impianti installati il committeme' esonerato
dall'obbligo di presentazione dei progetti deglpiamti di cui ai
commi 1, lettere a), b), ¢), e) e g), e 2 delkatb 107 se,
prima dell'inizio dei lavori, dichiari di volerefettuare il
collaudo degli impianti con le modalita’ prevised domma 2.
2. Il collaudo degli impianti puo' essere effettuatcura di
professionisti abilitati, non intervenuti in alcomodo nella
progettazione, direzione ed esecuzione dell'opepagli
attestano che i lavori realizzati sono confornpraigetti
approvati e alla normativa vigente in materia. lesto caso la
certificazione redatta viene trasmessa allo sportglico a cura
del direttore dei lavori.

3. Resta salvo il potere dell'amministrazione dicedere
all'effettuazione dei controlli successivi e di bqgre, in caso
di falsita’ delle attestazioni, le sanzioni prexidalla

normativa vigente((18))

AGGIORNAMENTO (18)

Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni
dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢am.|3, comma
1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigiekregolamento

di cui al primo periodo del presente comma, sorogai [...]gli



articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alrééz del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380".
Art. 112 (L)

Installazione degli impianti

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 7)

1. Le imprese installatrici sono tenute ad esegylirenpianti

a regola d'arte utilizzando allo scopo materiatirpanti

costruiti a regola d'arte. | materiali ed i compatneealizzati
secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Eat@ito di
unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnicalidno (CEIl),
nonche' nel rispetto di quanto prescritto dallaskegione
tecnica vigente in materia, si considerano costauiégola d'arte.
2. In particolare gli impianti elettrici devono ess dotati di

impianti di messa a terra e di interruttori diffiezeali ad alta sensibilita’ o di altri sistemi di
protezione equivalenti.

3. Tutti gli impianti realizzati alla data del 13amo 1990
devono essere adeguati a quanto previsto dal geeaditolo.
4. Con decreto del Ministro delle attivita' prodet

saranno fissati i termini e le modalita’ per l'ateegento degli impianti di cui al comma(BL8))

AGGIORNAMENTO (18)

Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni
dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢am.|3, comma
1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigiekeregolamento

di cui al primo periodo del presente comma, sorogai [...]gli



articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alrééx del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380"

Art. 113 (L)
Dichiarazione di conformita'

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 9)

1. Al termine dei lavori I'impresa installatricetehuta a
rilasciare al committente la dichiarazione di confida’ degli
impianti realizzati nel rispetto delle norme di alllarticolo
112. Di tale dichiarazione, sottoscritta dal titeldell'impresa
installatrice e recante i numeri di partita IVAidstrizione
alla camera di commercio, industria, artigianaggecoltura,
faranno parte integrante la relazione contenenipdéogia dei
materiali impiegati nonche’, ove previsto, il pragali cui

all'articolo 1104((18))

AGGIORNAMENTO (18)
Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni
dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢an.|3, comma
1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigigkeregolamento
di cui al primo periodo del presente comma, somogti [...]gli
articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alreéx del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380".

Art. 114 (L)

Responsabilita’ del committente o del proprietario

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 10)



1. Il committente o il proprietario e’ tenuto aficdre i
lavori di installazione, di trasformazione, di ampiento e di
manutenzione degli impianti di cui all'articolo 18d@ imprese

abilitate ai sensi dell'articolo 10§18))

AGGIORNAMENTO (18)
Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni
dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢an.|3, comma
1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigigkeregolamento
di cui al primo periodo del presente comma, somogti [...]gli
articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alreéx del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380".

Art. 115 (L)
Certificato di agibilita’

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 11, decretslatgvo n. 267 del 2000, articoli 107 e 109)

1. Il dirigente o responsabile del competente idfeomunale
rilascia il certificato di agibilita’, dopo averqugsito anche la
dichiarazione di conformita’' o il certificato dillzudo degli
impianti installati, ove previsto, salvo quantopisto dalle
leggi vigenti.((18))

AGGIORNAMENTO (18)

Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni

dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢an.|3, comma



1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigtekregolamento
di cui al primo periodo del presente comma, somogti [...]gli
articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alreéx del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380".
Art. 116 (L)
Ordinaria manutenzione degli impianti e cantieri

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 12)

1. Sono esclusi dagli obblighi della redazionepiebetto e del
rilascio del certificato di collaudo, nonche' daibligo di cui
all'articolo 114, i lavori concernenti I'ordinan@anutenzione
degli impianti di cui all'articolo 107.

2. Sono altresi' esclusi dagli obblighi della redae del
progetto e del rilascio del certificato di collaudo

installazioni per apparecchi per usi domestici ®taitura
provvisoria di energia elettrica per gli impianticdntiere e
similari, fermo restando I'obbligo del rilascio kdedlichiarazione

di conformita’ di cui all'articolo 113(18))

AGGIORNAMENTO (18)

Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni
dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢an.|3, comma
1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigiekregolamento
di cui al primo periodo del presente comma, somogti [...]gli
articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alreéx del

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380".



Art. 117 (R)
Deposito presso lo sportello unico della dichiavaeidi conformita’ o del certificato di collaudo

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 13)

1. Qualora nuovi impianti tra quelli di cui ai cami-1, lettere
a), b), ¢), e), e g), e 2 dell'articolo 107 vengarstallati in
edifici per i quali e' gia' stato rilasciato il Gécato di
agibilita’, Iimpresa installatrice deposita prekssportello
unico, entro trenta giorni dalla conclusione deola, il
progetto di rifacimento dell'impianto e la dichiai@e di
conformita’ o il certificato di collaudo degli ingpiti installati,
ove previsto da altre norme o dal regolamentotdeaatone di cui
all'articolo 119.

2. In caso di rifacimento parziale di impiantiprbgetto e la
dichiarazione di conformita’ o il certificato diltaudo, ove
previsto, si riferiscono alla sola parte degli ienti oggetto
dell'opera di rifacimento. Nella relazione di clliaaticolo 113
deve essere espressamente indicata la compatitalitayli
impianti preesistenti.

3. In alternativa al deposito del progetto, digutomma 1, €'
possibile ricorrere alla certificazione di confotahidei lavori

ai progetti approvati di cui all'articolo 11((18))

AGGIORNAMENTO (18)
Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni

dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢an.|3, comma



1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigtekregolamento
di cui al primo periodo del presente comma, somogti [...]gli
articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alrééz del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380".

Art. 118 (L)
Verifiche

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 14)

1. Per esequire i collaudi, ove previsti, e peedere la
conformita’ degli impianti alle disposizioni delgsente capo e
della normativa vigente, i comuni, le unita’' saméaocali, i
comandi provinciali dei vigili del fuoco e I'lstitoi superiore per
la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESionio facolta’ di
avvalersi della collaborazione dei liberi professsti,

nell'ambito delle rispettive competenze, di cuaaticolo 110,
comma 1, secondo le modalita’ stabilite dal regelzim di
attuazione di cui all'articolo 119.

2. |l certificato di collaudo deve essere rilasziantro tre

mesi dalla presentazione della relativa richig$ia))

AGGIORNAMENTO (18)

Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni
dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢am.|3, comma
1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigiekregolamento
di cui al primo periodo del presente comma, somogti [...]gli

articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alrééz del



Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380".
Art. 119 (L)
Regolamento di attuazione

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 15)

1. Con regolamento di attuazione, emanato ai sti&rticolo
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono ptecigaiti per

i quali risulti obbligatoria la redazione del praigedi cui
all'articolo 110 e sono definiti i criteri e le madda’ di

redazione del progetto stesso in relazione al ggadomplessita’
tecnica dell'installazione degli impianti, tenutmto
dell'evoluzione tecnologica, per fini di prevenzaadi

sicurezza((18))

AGGIORNAMENTO (18)
Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni
dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢am.|3, comma
1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigiekregolamento
di cui al primo periodo del presente comma, somogti [...]gli
articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alrdéz del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380".

Art. 120 (L)

Sanzioni

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 16)

1. Alla violazione di quanto previsto dall'articdl@3 consegue,



a carico del committente o del proprietario, secolednodalita’

previste dal regolamento di attuazione di cuiitalo 119, una

sanzione amministrativa da 51 a 258 euro. Allaazne delle

altre norme del presente capo consegue, secomdodalita’

previste dal medesimo regolamento di attuaziona,samzione amministrativa da 516 a 5164 euro.
2. Il regolamento di attuazione di cui all'articdid9 determina

le modalita’ della sospensione delle imprese dasti® o

dall'albo di cui all'articolo 108, comma 1, e deyypvedimenti

disciplinari a carico dei professionisti iscritgirrispettivi

albi, dopo la terza violazione delle norme relatilla sicurezza

degli impianti, nonche' gli aggiornamenti dell'¢émtdelle sanzioni amministrative di cui al comma

1.((18))

AGGIORNAMENTO (18)

Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni
dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢am.|3, comma
1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigiekregolamento
di cui al primo periodo del presente comma, somogti [...]gli

articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alrééx del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380".

Art. 121 (L)
Abrogazione e adeguamento dei
regolamenti comunali e regionali

(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 17)

1. I comuni e le regioni sono tenuti ad adegugm®pri



regolamenti, qualora siano in contrasto con leatiggioni del

presente capg(18))

AGGIORNAMENTO (18)

Il D.L. 28 dicembre 2006, n. 300 convertito, condificazioni
dalla L. 26 febbraio 2007, n. 17 ha disposto (¢am.|3, comma
1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigiekregolamento
di cui al primo periodo del presente comma, sorogai [...]gli
articoli da 107 a 121 del testo unico di cui alrdéz del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380".

Capo VI
Norme per il contenimento del consumo di energgli reglifici

Art. 122 (L)
Ambito di applicazione

(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 25)

1. Sono regolati dalle norme del presente caposwmi di
energia negli edifici pubblici e privati, qualungue sia la
destinazione d'uso, nonche’, mediante il disposiitadicolo
129, I'esercizio e la manutenzione degli impiasisenti.
2. Nei casi di recupero del patrimonio ediliziosésinte,
I'applicazione del presente capo e' graduata azi@he al tipo
di intervento, secondo la tipologia individuatal'daticolo 3,
comma 1, del presente testo unico.

Art. 123 (L)

Progettazione, messa in opera ed esercizio dcedifii impianti



(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 26)

1. Ai nuovi impianti, lavori, opere, modifiche, taiazioni,
relativi alle fonti rinnovabili di energia, alla neervazione, al
risparmio e all'uso razionale dell'energia, si e@aplo le
disposizioni di cui all'articolo 17, commi 3 e 4&lmispetto

delle norme urbanistiche, di tutela artistico-stare ambientale.
Gli interventi di utilizzo delle fonti di energia dui

all'articolo 1 della legge 9 gennaio 1991, n. hG:dlifici ed
impianti industriali non sono soggetti ad autorzipae specifica
e sono assimilati a tutti gli effetti alla manuteme
straordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, ledt@).
L'installazione di impianti solari e di pompe diar@ da parte di
installatori qualificati, destinati unicamente ghiaoduzione di
acqua calda e di aria negli edifici esistenti elirsggpzi liberi
privati annessi, €' considerata estensione delbintp
idrico-sanitario gia' in opera.

2. Per gli interventi in parti comuni di edificipki al
contenimento del consumo energetico degli edifess ed
all'utilizzazione delle fonti di energia di cui‘alticolo 1

della legge 9 gennaio 1991, n. 10, ivi compresilgdecui
all'articolo 8 della legge medesima, sono valideslative
decisioni prese a maggioranza delle quote milleisima

3. Gli edifici pubblici e privati, qualunque ne s
destinazione d'uso, e gli impianti non di procesd@ssi

associati devono essere progettati e messi in ape@nado tale da



contenere al massimo, in relazione al progresda thnica, i

consumi di energia termica ed elettrica.

4. Ai fini di cui al comma 3 e secondo quanto psevidal comma

1 dell'articolo 4 della legge 9 gennaio 1991, n.skho regolate,

con riguardo ai momenti della progettazione, deléssa in opera e

dell'esercizio, le caratteristiche energetiche ickgjfici e

degli impianti non di processo ad essi associatiche' dei

componenti degli edifici e degli impianti.

5. Per le innovazioni relative all'adozione diesist di

termoregolazione e di contabilizzazione del catoper il

conseguente riparto degli oneri di riscaldamentoagse al consumo

effettivamente registrato, I'assemblea di condoondigcide a

maggioranza, in deroga agli articoli 1120 e 1136cddice civile.

6. Gli impianti di riscaldamento al servizio di &didi nuova

costruzione, il cui permesso di costruire, siasaiato dopo il

25 luglio 1991, devono essere progettati e rediinzanodo tale

da consentire I'adozione di sistemi di termoredolaz e di
contabilizzazione del calore per ogni singola umitenobiliare.

7. Negli edifici di proprieta’ pubblica o adibitlaiso pubblico

e' fatto obbligo di soddisfare il fabbisogno endéiggedeqli

stessi favorendo il ricorso a fonti rinnovabiliehergia o

assimilate salvo impedimenti di natura tecnica c@hemica.

8. La progettazione di nuovi edifici pubblici demeevedere la

realizzazione di ogni impianto, opera ed instatiagi utili alla

conservazione, al risparmio e all'uso razionalées@rgia.

Art. 124 (L)



Limiti ai consumi di energia

(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 27)

1. I consumi di energia termica ed elettrica ammassgli

edifici sono limitati secondo quanto previsto dacikti di cui

all'articolo 4 della legge 9 gennaio 1991, n. hQparticolare in

relazione alla destinazione d'uso degli edificssteagli

impianti di cui sono dotati e alla zona climaticagdpartenenza.
Art. 125 (L - R, commi 1 e 3)

Denuncia dei lavori, relazione tecnica e progettazidegli impianti e delle opere relativi alle font
rinnovabili di energia, al risparmio e all'uso @zle dell'energia (legge

9 gennaio 1991, n. 10, art. 28)

1. Il proprietario dell'edificio, o chi ne ha titgldeve depositare presso lo sportello unico, plicel
copia la denuncia dell'inizio dei lavori relatiieaopere di cui agli articoli 122 e 123, il protgget
delle opere stesse corredato da una relazionecte@uttoscritta dal progettista o dai progettddie
ne attesti la rispondenza alle prescrizioni des@née Capo.

2. Nel caso in cui la denuncia e la documentazibmei al comma 1 non siano state presentate
prima dell'inizio dei lavori((il Comune)) fatta salva la sanzione amministrativa di cuagiktolo
133, ordina la sospensione dei lavori sino al conepito del suddetto adempimento.

3. La documentazione deve essere compilata sedemdodalita’ stabilite con proprio decreto dal
((Ministro delle attivita' produttive.))Una copia della documentazione e' conservata datiaello
unico ai fini dei controlli e delle verifiche di call'articolo 132. Altra copia della documentazgon
restituita dallo sportello unico con l'attestazialed'avvenuto deposito, deve essere consegnata a
cura del proprietario dell'edificio, o di chi ne ti@lo, al direttore dei lavori ovvero, nel caso
I'esistenza di questi non sia prevista dalla legishe vigente, all'esecutore dei lavori. Il dvedt
ovvero l'esecutore dei lavori sono responsabiladsnservazione di tale documentazione in
cantiere.

Art. 126 (R)

Certificazione di impianti

1. I committente e' esonerato dall'obbligo di préazione

del progetto di cui all'articolo 125 se, prima tieitio dei lavori, dichiari di volersi avvalere ltge
facolta' di cui all'articolo 111, comma 2.



Art. 127 (R)
Certificazione delle opere e collaudo

(legge 9 gennaio 1999, n. 10, art 29)

1. Per la certificazione e il collaudo delle oppreviste dal
presente capo si applicano le corrispondenti digfmos di cui al
capo quinto della parte seconda.
Art. 128 (L)
Certificazione energetica degli edifici

(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 30)

1. Con decreto del Presidente della Repubblicatatdgrevia deliberazione del Consiglio dei
Ministri, ((su proposta del Ministro delle attivita' produtte, sentito il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti)) il Consiglio superiore dei lavori pubblici e I'ER, sono emanate
norme per la certificazione energetica degli edifiale decreto individua tra I'altro i soggetti
abilitati alla certificazione.

2. Nei casi di compravendita o di locazione il diedto di collaudo e la certificazione energetica
devono essere portati a conoscenza dell'acquicetiét locatario dell'intero immobile o della
singola unita' immobiliare.

3. Il proprietario o il locatario possono richiedel comune ove e' ubicato I'edificio la
certificazione energetica dell'intero immobile dlasingola unita’ immobiliare. Le spese relative d
certificazione sono a carico del soggetto che nefaesta.

4. L'attestato relativo alla certificazione eneiggeha una validita' temporale di cinque anni a
partire dal momento del suo rilascio.

Art. 129 (L)
Esercizio e manutenzione degli impianti

(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 31)

1. Durante l'esercizio degli impianti il propriataro per

€sso un terzo, che se ne assume la responsatiéna’ adottare misure necessarie per contenere i
consumi di energia, entro i limiti di rendimentepisti dalla normativa vigente in materia.



2. Il proprietario, o0 per esso un terzo, che sasseime la

responsabilita’, e' tenuto a condurre gli impiarai disporre tutte le operazioni di manutenzione
ordinaria e straordinaria secondo le prescrizietiadvigente normativa UNI e CEI.

3. I comuni con piu' di quarantamila abitanti gptevince per

la restante parte del territorio effettuano i colithecessari e verificano con cadenza almeno
biennale I'osservanza delle norme relative al raedio di combustione, anche avvalendosi di
organismi esterni aventi specifica competenza tagmmon onere a carico degli utenti.

4. | contratti relativi alla fornitura di energica#ia

conduzione degli impianti di cui al presente caqgmtenenti clausole in contrasto con essa, Sono
nulli. Ai contratti che contengono clausole diffarenapplica I'articolo 1339 del codice civile.

Art. 130 (L)
Certificazioni e informazioni ai consumatori

(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 32)

1. Ai fini della commercializzazione, le carattéidbe e le prestazioni energetiche dei componenti
degli edifici e degli impianti devono essere caréife secondo le modalita’ stabilite con proprio
decreto((dal Ministro delle attivita' produttive, di conaeo con il Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti.))

2. Le imprese che producono o commercializzanenpmmenti di cui al comma 1 sono obbligate a
riportare su di essi gli estremi dell'avvenutaitieazione.

Art. 131 (L)
Controlli e verifiche
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 33;

decreto legislativo n. 267 del 2000, articoli 10708)

1. I comune procede al controllo dell'osservanziéechorme

del presente capo in relazione al progetto dele&gem corso d'opera ovvero entro cinque anni dalla
data di fine lavori dichiarata dal committente.

2. La verifica puo' essere effettuata in qualunagoenento

anche su richiesta e a spese del committenteacplirente dell'immobile, del conduttore, ovvero
dell'esercente gli impianti.



3. In caso di accertamento di difformita’ in codsapera, il
dirigente o il responsabile del competente uffmonunale ordina la sospensione dei lavori.
4. In caso di accertamento di difformita’ su ogeraninate |l

dirigente o il responsabile del competente uffmonunale ordina, a carico del proprietario, le
modifiche necessarie per adeguare l'edificio alatteristiche previste dal presente capo.

5. Nei casi previsti dai commi 3 e 4 il dirigentd o
responsabile del competente ufficio comunale irdlegsanzioni di cui all'articolo 132.
Art. 132 (L)
Sanzioni

(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 34)

1. L'inosservanza dell'obbligo di cui al comma l'agicolo 125 e' punitg(con la sanzione
amministrativa non inferiore a 516 euro e non supere a 2582 euro.))

2. Il proprietario dell'edificio nel quale sono gaée opere difformi dalla documentazione
depositata ai sensi dell'articolo 125 e che noerreade disposizioni degli articoli 123 e 124 €'
punito con la sanzione amministrativa in misura imderiore al 5 per cento e non superiore al 25
per cento del valore delle opere.

3. Il costruttore e il direttore dei lavori che dio@o la certificazione di cui all'articolo 127 \@ro
che rilasciano una certificazione non veritieracta il progettista che rilascia la relazione dialu
comma 1 dell'articolo 126 non veritiera, sono gunisolido con la sanzione amministrativa non
inferiore all'l per cento e non superiore al 5qearto del valore delle opere, fatti salvi i casi di
responsabilita’ penale.

4. Il collaudatore che non ottempera a quanto Ilg@bliall'articolo 127 €' punito con la sanzione
amministrativa pari al 50 per cento della parceticolata secondo la vigente tariffa professionale.

5. Il proprietario o 'amministratore del condonoino I'eventuale terzo che se ne e’ assunta la
responsabilita’, che non ottempera a quanto dtablill'articolo 129, commi 1 e ge' punito con

la sanzione amministrativa non inferiore a 516 eueonon superiore a 2582 euro.Nel caso in

cui venga sottoscritto un contratto nullo ai seleicomma 4 dell'articolo 129, le parti sono punite
ognuna con la sanzione amministrativa pari a wotdell'importo del contratto sottoscritto, fatta
salva la nullita’ dello stesso.

6. L'inosservanza delle prescrizioni di cui aliarto 130((e' punita con la sanzione
amministrativa non inferiore a 2582 euro e non sup@e a 25822 euro,)jatti salvi i casi di
responsabilita’ penale.



7. Qualora soggetto della sanzione amministraievais professionista, l'autorita’ che applica la
sanzione deve darne comunicazione all'ordine psafieale di appartenenza per i provvedimenti
disciplinari conseguenti.

8. L'inosservanza, della disposizione che imponmtaina, ai sensi dell'articolo 19 della legge 9
gennaio 1991, n. 10, del tecnico responsabilegeohservazione e l'uso razionale dell'energia, €'
punita((con la sanzione amministrativa non inferiore a 64 euro e non superiore a 51645
euro.))

Art. 133 (L)

Provvedimenti di sospensione dei lavori

(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 35;

decreto legislativo n. 267 del 2000, articoli 10708)

1. Il dirigente o il responsabile del competentiecid
comunale, con il provvedimento mediante il quakira la
sospensione dei lavori, ovvero le modifiche necesger
l'adeguamento dell'edificio, deve fissare il terenper la
regolarizzazione. L'inosservanza del termine comnagardteriore
irrogazione della sanzione amministrativa e I'ezerie forzata
delle opere con spese a carico del proprietario.
Art. 134 (L)
Irregolarita’ rilevate dall'acquirente o dal coridre

(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 136)

1. Qualora l'acquirente o il conduttore dell'immeliscontra(difformita’ dalle norme del

presente testo unico)anche non emerse da eventuali precedenti vegifdbve farne denuncia al
comune entro un anno dalla constatazione, a peth@cddenza dal diritto di risarcimento del danno
da parte del committente o del proprietario.

Art. 135 (L)
Applicazione

(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 37)



1. I decreti ministeriali di cui al presente capdrano in

vigore centottanta giorni dopo la data della loublpicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e si applicano alle denundeidio lavori presentate ai comuni dopo tale
termine di entrata in vigore.

2. Il decreto del Presidente della Repubblica 28mqp 1977,

n. 1052, si applica, in quanto compatibile corrdgente capo e il comma 1 degli articoli 128 e 130,
nonche' con il titolo | della legge 9 gennaio 199110, fino all'adozione dei decreti di cui ai gam
1, 2 e 4 dell'articolo 4 della legge medesima.

Parte Il

DISPOSIZIONI FINALI

Capo |

Disposizioni finali

Art. 136 (L, commi 1 e 2, lettere a), b), ¢), d),

e), f), g), h), i), 1) - R comma 2, lettera m)

Abrogazioni

1. Ai sensi dell'articolo 20, comma 4, della led&emarzo 1997,

n. 59, dalla data di entrata in vigore del preséggeo unico sono abrogate le seguenti disposizioni
a) legge 17 agosto 1942, n. 1150, limitatamentaradiolo

31,

b) legge 21 dicembre 1955, n. 1357, limitatameltrtacolo

3

c) legge 28 gennaio 1977, n. 10, limitatamente aicoli

1;4, commi 3, 4 e 5; 9, lettera ¢);

d) legge 5 agosto 1978, n. 457, limitatamenterd@o 48;

e) decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, limitataenagli

articoli 7 e 8, convertito, con modificazioni, igige 25 marzo 1982, n. 94;

((f))Legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 15; 25, comnehe



modificato dal decreto-legge 5 ottobre 1993, n., 298 4, comma

7, lettera g), convertito con modificazioni dakgge 4 dicembre

1993, n. 493, nel testo sostituito dall'art. 2, om0, della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
((9)))Decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, limitataraent

all'articolo 4, convertito, con modificazioni, dallegge 4

dicembre 1993, n. 493, nel testo sostituito dallarcomma 60,

della legge 23 dicembre 1996, n. 662, come moddidal decreto

legge 25 marzo 1997, n. 67, articolo 11, convertitm modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135.

2. Ai sensi dell'articolo 7 della legge 8 marzo 999. 50,
dalla data di entrata in vigore del presente tastoco sono altresi' abrogate le seguenti dispasizio
((@)))regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, limitataneeagli
articoli 220 e 221, comma 2;

((b)))legge 17 agosto 1942, n. 1150, limitatamenteagkoli 26,

27, 33, 41-ter, 41-quater, 41-quinquies, ad eswhesdei commi 6, 8 e 9;
((c)))legge 28 gennaio 1977, n. 10, limitatamente agbai 1, 3,
4,5,6,7,8,9, 10, 11, 12, 16;

((d))legge 3 gennaio 1978, n. 1, limitatamente all'altid, commi

4 e 5, come sostituiti dall'articolo 4, legge 1&@mbre 1998, n. 415;
((e))decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertdn, ¢

modificazioni, dalla legge 25 marzo 1982, n. 9jtatamente all'articolo 7;
((MH))legge 28 febbraio 1985, n. 47, limitatamente agicoli 3,

4.5 6,7,8,9,10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 87/ 1D, 20, 21, 22, 25, comma 4, 26, 27, 45, 46487,
52, comma 1;

((9)))legge 17 febbraio 1992, n. 179, limitatamentawditolo 23,
comma 6;

((h)))decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, articolocofyvertito,



con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993498, come
modificato dall'art. 2, comma 60, della legge 2&dibre 1996, n.

662, nel testo risultante dalle modifiche introdattll'art. 10 del decreto-legge 31 dicembre 1996,
n. 669;

decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, articolo 1hyedito,
con modifiche, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135;
((1)))legge 23 dicembre 1996, n. 662, limitatamentaréltolo 2,
commi 50 e 56;
(((hNlegge 23 dicembre 1998, n. 448, limitatamenteaima 2
dell'articolo 61;
m) decreto del Presidente della Repubblica 22eaffb4, n.
425.

Art. 137 (L)

Norme che rimangono in vigore

1. Restano in vigore le seguenti disposizioni:

a) legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive icemldni ad eccezione degli articoli di cui
all'articolo 136, comma 2, lettera b);

b) legge 5 agosto 1978, n. 457 e successive madidini;

c) legge 28 febbraio 1985, n. 47 ad eccezione @etitioli di cui all'articolo 136, comma 2, lettera
f);

d) legge 24 marzo 1989, n. 122;

e) articolo 17-bis del decreto-legge 13 maggio 199152, convertito in legge 12 luglio 1991, n.
203;

f) articolo 2, comma 58, della legge 23 dicembrgGl$. 662.

2. Restano in vigore, per tutti i campi di applicae originariamente previsti dai relativi testi
normativi e non applicabili alla parte | di queststo unico, le seguenti leggi:

a) legge 5 novembre 1971, n. 1086;



b) legge 2 febbraio 1974, n. 64;

c) legge 9 gennaio 1989, n. 13;

d) legge 5 marzo 1990, n. 46;

e) legge 9 gennaio 1991, n. 10;

f) legge 5 febbraio 1992, n. 104;

3. All'articolo 9 della legge 24 marzo 1989, n. lf2omma 2 e’ sostituito dal seguente:

"2. L'esecuzione delle opere e degli interventvigtedal comma 1 e' soggettd(aegnalazione
certificata di inizio attivita')).".

Art. 138 (L)

Entrata in vigore del testo unico

1. Le disposizioni del presente testo unico entianagore a

decorrere dal 1 gennaio 2002.



